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TORNATA DI VENERDÌ 3 MARZO 1905 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 
A.tti -vari Pag. 1574 
Bilancio di agricoltura, industria a commer-

cio (Seguito della discussione): 1542 
B O T T A C C H I 1 5 6 8 
CASCIA.NI ( R E L A T O R E ) ' 1 5 4 6 
C B I M I E N T I 1 5 6 8 
C H I M I R R I 1 5 4 3 
C R E S P I . . 1 5 5 5 - 7 0 
F E R A . . . 1 5 5 0 
F I A M B E R T I . 1 5 5 3 
M A S I N I . . . . 1 5 6 9 
O R L A N D O S A L V A T O R E . . . 1 5 5 4 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . 1 5 5 1 - 5 2 
R A V A ( M I N I S T R O ) 1 5 4 2 - 4 7 - 5 1 - - 6 0 - 7 0 
R I G O L A 1 5 6 0 - 6 9 
R O M U S S I 1 5 5 2 
T O R R I G I A N I 1 5 4 2 

Comunicazione della Presidenza (Notizie 
sulla salute del professore A. Coati; rin-
graziamenti; sostituzione di un Commis-
sario) 1 5 5 3 - 4 1 

Dimissioni del questore della Camera Gior-
dano-Apostoli: 

P R E S I D E N T E 1 5 3 4 
Rizzo 1534 

Interrogazioni : 
Cassa di previdenza por la pensione agli uffi-

ciali giudiziari : 
LARIZZA. 1 5 3 6 
R O N C H E T T I ( M I N I S T R O ) 1 5 3 5 

Incendio nel Porto di Genova: 
AUBRY (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 1536 
C A V A G N A R I 1 5 3 8 
POZZI (SOTTOSEGRETARIO DI S T A T O ) . . . . . . 1537 

Portieri giudiziari : 
D E F E L I C E G I U F F R I D A 1 5 4 0 
F A E L L I 1 5 4 0 
RONCHETTI (MINISTRO). . 1 5 3 9 

Contratti agrari : 
L A N D U C C I 1 5 4 1 
RAVA (ministro) 1540' 
R O N C H E T T I ( M I N I S T R O ) 1 5 4 1 m 

Osservazioni e proposte: 
Appello al regolamento (interrogazioni rela-

tive al servizio ferroviario): 
B R U N I A L T I Pag. 1 5 4 1 
P R E S I D E N T E 1 5 4 1 

Lavori par lamentar i : 
F R Y C A S S I 1 5 7 5 
B A V A ( M I N I S T R O ) 1 5 7 5 

Relazioni (Presentazione): 
Acquisto di terreni attigui al Regio Ospedale 

IN COSTANTINOPOLI ( D E M A R I X T S ) . . . . 1 5 4 3 
Elenco di petizioni ( M E Z Z A N O T T E ) 1 5 6 7 
Sezioni di pretura e circoscrizioni mandamen-

tali ( V I L L A ) 1 5 6 7 
Verificazione di poteri (Conoalidusione) . . 1 5 3 4 

La sedu ta comincia alle 14.5. 
C I R M E N I , segretario, legge il processo 

ve rba le della seduta precedente , che è ap-
p r o v a t o . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedo, 

per mot ivi di famiglia, gli onorevoli: Mira, 
di giorni 4; Pandolf ìni , di 2 ; per motivi 
di salute, l 'onorevole Rubin i , di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del pres idente . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

i seguenti te legrammi, pe rvenu t i alla Presi-
denza : 

« S t a to salute onorando professore Conti 
s e m p r e s tazionario e gravissimo. Ossequi. 

« Prefetto A N N A S A T O N E » . 
« Mirto. I n t e r p r e t e s en t imen t i ques ta 

c i t t ad inanza p r o f o n d a m e n t e addo lo ra t a per-
d i t a i r reparabi le onorevole Piccolo-Cupani , 
magis t ra to insigne, s t renuo p ropugna to re 
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vitali interessi nazione esprimo E. V. mio 
vivo cordoglio associandomi lu t to Parla-
mento. 

« Pro sindaco R I F I C I ». 
« Mirto. Rendomi in terpre te sent imenti 

c i t tadinanza sincere condoglianze immatu ra 
perdi ta onorevole Piccolo-Cupani nostro 
rappresen tan te Pa r l amento nazionale. 

«Sindaco F R A Z Z A N Ò D I F E D E L U I G I » . 
« Messina. P ro fondamente addolorati ir-

reparabile perdi ta benemeri to concit tadino 
onorevole Piccolo-Cupani rendo in nome di 
questa rappresentanza provinciale vivissime 
azioni di grazie alla onorevole Camera per 
le condoglianze espresse a questa provincia 
in occasione della morte dello illustre uomo 
che lasciò t an to desiderio di sè nei pubblici 
uffici in cui ebbe sì cospicua ed impor tan te 
parte . E al l 'È. V., che sì degnamente ne ha 
commemorato la perdi ta e con sì nobili 
parole par tec ipato alla provincia natale il 
voto della Camera, unisco a quelli della 
provincia stessa i miei più senti t i r ingra-
ziamenti . 

« Il presidente B U S C E M I ». 
«Ficarra. Nome ci t tadinanza e rappre-

sen tanza comunale ringrazio ca ldamente 
Eccellenza Vostra e Camera deputa t i sen-
t iment i vivissimi affetto r ivolt i per la morte 
compianto onorevole Piccolo-Cupani van to 
e decoro questa ci t tà che ha perduto in 
lui migliore e più eletto suoi figli. 

« Sindaco BTJ SACCA ». 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 

nella t o r n a t a pubblica del 2 corrente ha ve-
rificato non essere contestabile la seguente 
elezione e, concorrendo nell 'eletto le quali tà 
richieste dallo S ta tu to e dalla legge eletto-
rale, ha dichiarato valida l 'elezione mede-
sima: 

Arezzo - Landucci Landò. 
Do a t to alla Giunta delle elezioni di 

questa sua comunicazione e, salvo i casi 
d ' incompat ib i l i tà preesistenti e non cono-
sciute sino a questo momento, dichiaro con-
val idata questa elezione. 

Dimissioni del questore della Camera 
onorevole Giordano-Apostoli. 

P R E S I D E N T E . Do comunicazione alla 
Camera della seguente le t tera invia tami dal-
l 'onorevole questore Giordano-Apostoli . 

« Eccellentissimo signor presidente, 
« Essendo stato, fino dal 22 giugno scorso,, 

da me presenta to il proget to di bilancio 
delle spese in terne della Camera per l'eser-
cizio finanziario 1904-905 il quale poi, per 
le vicendi par lamentar i , non potè essere sot-
toposto alle deliberazioni della Camera se 

,non il 10 corrente, ho creduto mio dovere 
non so t t ra rmi alle responsabili tà che ne 
derivavano, t an to più che, per le de t te circo-
stanze, il bilancio fu più che per metà ap-
plicato pr ima di essere regolarmente appro-
vato. 

« Così è che ho accet ta to la r iconferma 
nell'ufficio di questore, quan tunque le ra-
gioni di salute, ora resesi più impellenti , 
mi consigliassero al tr imenti . 

« Venute meno, con l 'approvazione del 
bilancio, det te considerazioni, r iprendono 
il loro impero i motivi che mi determina-
rono già altra volta a pregare i miei colle-
ghi di dispensarmi dall 'ufficio di questore 
che la loro cortesia volle affidarmi. 

« Epperciò prendo commiato con l'ani-
mo compreso dai sent iment i della più cor-
diale deferenza verso t u t t i i componenti 
della Presidenza e di riconoscensa verso 
t u t t i i colleghi della Camera per la bene-
volenza di mostra t-ami nei dodici anni in cui 
ho occupato l'ufficio di questore. 

« Ella, signor presidente, gradisca le at-
tes tazioni della mia affet tuosa e devota 
considerazione. 

Suo devotissimo 
« G . G I O R D A N O - A P O S T O L I ». 

Debbo dire alla Camera che, non ap-
pena l 'onorevole Giordano-Apostoli mi fece 
comprendere la sua intenzione di dimettersi 
per causa di salute dall 'ufficio da J u i de-
gnamente per t an t i anni t enu to , non man-
cai di insistere presso' di lui e come amico 
e come presidente perchè desistesse dal suo 
proposi to; ma egli ha insisti to perchè co-
municassi alla Camera questa le t tera . 

RIZZO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
RIZZO. La Camera, che fu tes t imone 

dello zelo, della intelligenza e della so-
lerzia con cui per tan t i anni il nostro 
collega Giordano-Apostoli adempì all 'ufficio 
di questore, ha udito testé, dal nostro pre-
sidente come egli abbia, come era suo do-
vere, t en t a to di far recedere 1' onorevole 
questore dalle dimissioni date. Io voglio 
sperare che ciò che non hanno po tu to fare 
le cure affettuose del presidente, possa farlo 
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nna deliberazione dell'assemblea. E quindi 
prego la Camera di deliberare di non accet-
tare le dimissioni dell'onorevole Giordano-
Apostoli dall'ufficio di questore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rizzo pro-
pone che la Camera non accetti le dimis-
sioni, offerte dall'onorevole questore Gior-
dano-Apostcli. 

Metto a partito questa proposta. 
(E approvata). 

Comunicherò all'onorevole Giordano-Apo-
stoli le parole dell'onorevole Rizzo e la de-
liberazione della Camera. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Gli onorevoli Larizza e Camagna inter-
rogano il ministro di grazia e giustizia per 
sapere «se intenda presentare sollecitamente 
il promesso disegno di legge, relativo alla 
istituzione di una Cassa di previdenza per 
la pensione agli ufficiali giudiziari». 

L'onorevole ministro di grazia e giustizia 
ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione. 

R O N C H E T T I , ministro di. grazia e giu-
stizia. Nella seduta del 25 gennaio 1901, il 
ministro Gianturco, di concerto col ministro 
Finali, presentò alla Camera un disegno di 
legge sull' ordinamento del servizio degli 
ufficiali giudiziari, e sulla Cassa di previ-
denza per la pensione degli ufficiali stessi. 
Ma quel disegno di legge non potè avere se-
guito, perchè, come è noto, nel febbraio 
successivo, ebbe luogo la crisi ministe-
riale. 

Successo all'onorevole Gianturco, l'ono-
revole Cocco-Ortu, questi, esaminato il di-
segno di legge ora accennato, dichiarava che 
ne accettava incondizionatamente la prima 
parte, ma che, d'accordo con l'onorevole Di 
Broglio, allora ministro del tesoro, chiedeva 
il differimento della seconda parte concer-
nente l'istituzione della Cassa di previdenza. 

La Commissione della Camera alla ina 
volta, acconsentiva a scindere il progetto 
in due parti e a limitarsi a disciplinare l'or-
dinamento dei servizi degli Uffici giudiziari. 
Non già però che non riconoscesse la bontà 
intrinseca anche della seconda parte e 
l'opportunità di provvedere alla vecchiaia 
di quei funzionari che sono gli addetti indi-
spensabili della magistratura; i quali assi-
curano 1' efficacia delle sentenze eoll'opera 
loro; possono, se negligenti o meno onesti, 

apportare danni irreparabili ai privati ed 
allo Stato ed affrontano, nell'esercizio del 
loro ufficio, sempre non lievi responsabilità, 
talvolta pericoli personali. Ma osservò la 
Commissione che, coll'istituzione della Cassa 
di previdenza degli uscieri giudiziari, cosi 
com'era stata ideata, gli uscieri, per assicu-
rarsi un lontano vantaggio, dovevano su-
bito sopportare degli oneri di contributi,, 
che avrebbero diminuiti gli entusiasmi per 
la erigenda Cassa. D'altro lato il progetto 
conteneva nella prima parte tali immediati 
e notevoli miglioramenti nelle condizioni 
degli uscieri, che non conveniva ritardarne 
più oltre il benefìcio a questa benemerita 
classe. 

La Camera fu dello stesso avviso dell'ono-
revole Cocco-Ortu e della Commissione. Però 
la Commissione, di accordo col Governo 
proponeva alla Camera, che l'approvò, un 
ordine del giorno così concepito : « La Ca-
mera, approvando la prima parte del dise-
gno di legge relativa al riordinamento del 
servizio degli ufficiali giudiziari e riservando 
ogni esame e giudizio sulla seconda parte 
relativa alla istituzione di una Cassa di pre-
videnza per le pensioni degli ufficiali stessi, 
confida che il Governo vorrà presentare un 
disegno di legge che provveda per le pen-
sioni degli ufficiali giudiziari». 

Anche il Senato approvò lo stralcio della 
seconda parte del progetto, ma anche esso, 
sollecito della sorte degli ufficiali giudiziari, 
con un ordine del giorno invitò il Governo 
alla presentazione del disegno di legge per 
la Cassa di previdenza. 

I l ministro Cocco-Ortu accettò anche 
quest'ordine del giorno, ma rilevò le diffi-
coltà che si opponevano ad imporre gli oneri 
necessari per dar loro la pensione, agli stessi 
ufficiali giudiziari ; e quelle che si oppone-
vano a imporre altri oneri indispensabili per 
tali intenti, alle finanze dello Stato. 

Difatti l'articolo 18 del progetto Gian-
turco stabiliva che il patrimonio dell'erigenda 
Cassa di previdenza degli uscieri doveva 
essere costituito : 1° dal contributo annuo 
degli iscritti, nella misura del sei per cento 
del minimo dei proventi stabilito per cia-
scuna categoria di uscieri dall' articolo 173 
della tariffa penale, modificato come all'al-
legato B della legge ; 2° dal contributo annuo 
dello Stato in misura uguale a quella in-
dicata per ciascuna categoria di uscieri. 

Ed erano parecchie centinaia di migliaia 
di lire che costituivano questo contributo 
dello Stato ! E tutto ciò per dare agli uscieri 
vecchi una pensione di mezza lira ah giorno-
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In seguito la questione delle pensioni ai 
vecchi uscieri fu più volte risuscitata. Anche 
nella discussione del bilancio del Mini-
stero di grazia e giustizia nell'anno pas-
sato l'onorevole Pani nella sua bellissima 
relazione, e l 'onorevole Di Stefano succes-
sivamente nel corso della discussione, invo-
carono la creazione della Cassa di previ-
denza. Ma io risposi nel mio discorso del-
l ' i l maggio, che la condizione degli uscieri 
si era già migliorata colla legge Gianturco-
Cocco-Ortu (chiamiamola così) 11 dicembre 
1902, che elevava il minimo dei proventi 
loro devoluti, rendeva obbligatorio il sus-
sidio governativo, e ritornava a loro fa-
vore parecchie voci della tariffa civile: 
e che per la costituzione della Gassa di 
previdenza mi trovavo di fronte a difficoltà 
di finanza che mi parevano quasi insupe-
rabili. 

Le stesse dichiarazioni devo fare oggi. 
Ma come allora ho promesso di studiare la 
questione per tentare di superare gli ostacoli 
di carattere finanziario, così rinnovo espli-
citamente anche adesso la medesima pro-
messa. Certo sarebbe caro di poter cedere 
alle seduzioni del sentimento quando, come 
in questo caso, esistono effettivamente dei 
dolori da sollevare od almeno lenire; ma così 
facendo non si adempirebbe al supremo 
dovere di tutelare la finanza dello Stato. 
Nei limiti adunque di una raccomandazione 
per lo studio della questione raccolgo l'in-
terrogazione degli onorevoli Larizza e Ca-
magna (Beniss imo J ) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Larizza ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L A E I Z Z A . Io sono sodisfatto.. . 
S A N T I N I . Sfido i o ! I l ministro gli ha 

risposto così abbondantemente ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , non 

interrompa. 
L A R I Z Z A . ...sono sodisfatto, perchè l'o-

norevole ministro, con la sua brillante ed 
esauriente esposizione, ha mostrato di volersi 
seriamente interessare della causa da me 
patrocinata a favore degli ufficiali giudi-
ziari e prendo atto delle dichiarazioni del-
l 'onorevole ministro. I l suo grande interes-
samento per tutto ciò che riguarda l 'ammi-
nistrazione della giustizia mi assicura ch'egli 
provvederà con vero amore anche al mi-
glioramento di questi proletari dell'ordine 
giudiziario, i quali lavorano, soffrono e sfi-
dano pericoli, e d'altro canto rendono im-
portantissimi servigi allo S tato . (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interroga-
zione dell'onorevole Cavagnari ai ministri 
della marina e dei lavori pubblici «sulle 
cause che determinarono il disastroso in-
cendio nel porto di G-enova, se e quali prov-
vedimenti cautelativi intendano dare per 
l 'avvenire ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la marina ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marina. Accennerò brevemente al fatto che 
ha provocato. la interrogazione dell'onore-
vole Cavagnari. 

La sera del 25 febbraio alle ore 22 si 
manifestò un principio d'incendio in una 
chiat ta che trovavasi accanto alla calata 
Cattaneo e propriamente sotto la mancina 
idraulica n. 1. 

L 'al larme fu subito dato da una guardia 
di finanza e cominciarono ad accorrere in 
soccorso, prima il capitano del porto con 
tutt i gli ufficiali suoi, e poi gli ufficiali del 
Consorzio ed in seguito accorsero man mano 
distaccamenti di marinai delle navi della 
divisione navale presente nel porto e più 
specialmente della nave Varese e della tor-
pediniera n. 103. 

In ultimo accorsero anche i pompieri 
del deposito centrale di Genova e vari di-
staccamenti di truppa. 

Disgraziatamente il fuoco era al imentato 
da un vento fortissimo di t ramontana e, data 
la speciale qualità delle merci che si;*trova-
va no nella chiatta composta di stearina, olii 
grassi e tessuti, l 'incendio divampò immedia-
tamente e sotto il soffio potente della tra-
montana si comunicò anche alle chiat te vi-
cine ed in seguito anche a molte merci che 
erano sulla banchina dinanzi al deposito 
franco. 

L 'opera della gente accorsa dovet te li-
mitarsi principalmente ad al lontanare il 
pericolo che l'incendio si at taccasse al de-
posito franco, ciò che avrebbe rappresen-
tato un danno enorme. 

Ma con tant i coadiutori e per l 'accorrere 
volenteroso specialmente dei caravana lì 
presenti si cominciò ad allontanare il mate-
riale e si potè finalmente alle quattro del 
mattino essere certi di avere scongiurata 
una catastrofe che poteva risultare di una 
gravità molto superiore a quella verificatasi. 
L 'opera dei pompieri e delle autorità accorse 
è s ta ta grandemente efficace. 

Probabilmente i mezzi erano inadeguati. 
Ma vediamo perchè. L'interrogazione do-
manda dapprima quali sono state le cause 
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che determinarono il disastroso incendio. 
Le cause finora sono ignote, conviene per-
t an to r imet ters i alla competenza dell 'auto-
r i tà giudiziaria che indaga e della capita-
neria che indaga anch'essa. 

Certo v 'è s ta ta dell ' incuria, da par te del 
guardiano che era addet to alla chiat ta ed 
egli è s ta to arres ta to aspe t tando che l 'au-
tor i tà giudiziaria si pronunci sul fa t to . 

S A N T I N I . Via, basta ! 
P R E S I D E N T E . Abbia pazienza, onore-

vole Santini . 
S A N T I N I . Io ho pazienza, ma pare una 

bur le t ta . 
P R E S I D E N T E . Io devo seguire l 'ordine 

del giorno e r ispet tare t u t t i gli oratori. L'ono-
revole Santini poi, che gode della benevo-
lenza della Camera.. . 

S A N T I N I . Grazie! 
P R E S I D E N T E . ... e t u t t i i giorni fa 

interrogazioni, dovrebbe essere più tolle-
rante . 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Ho detto che il rimedio è s ta to 
pronto ed efficace, ma ho det to anche che 
era inadeguato . L'onorevole Cavagnari mi 
consentirà di far rilevare che, date le con-
dizioni *del porto di Genova, che è porto 
eminentemente di t ransi to, dove affluiscono 
merci in grandissima quant i tà , è evidente 
che vi >si debba produrre un aggio mera-
mente di merci tale che, in caso di un disa-
stro, questo potrebbe prendere proporzioni 
straordinarie. 

Pei potere in qualche modo far f ronte 
a sì grave esigenza, l 'Amministrazione della 
marina, fino a poco tempo fa, aveva un 
cont ra t to speciale con il municipio di Ge-
nova. con t ra t to che credo sussista tu t to ra , 
mediante il quale, con una spesa di 6 mila 
lire annue, il municipio di Genova si im-
pegnava di tenere un drappello speciale di 
pompieri per il porto. 

Questo drappello c'è ancora, ma non in 
numero tale da sopperire al bisogno. Mi 
risulta che il Consorzio s ta t r a t t a n d o per 
dare maggiore ampiezza a questo servizio. 

Di più la marina aveva un con t ra t to 
con la società dei r imorchiatori , mediante 
il quale, un r imorchiatore, munito di pompa 
pesantissima, doveva essere sempre sotto 
pressione, pronto ad accorrere in caso di 
qualche disgrazia. Anche questo cont ra t to 
credo sia ancora in vigore. 

Ad ogni modo, io consento con l 'onore-
vole Cavagnari che mezzi ancora più po-
tent i , da t a l ' impor tanza del porto di Ge-
nova, devono apprestarsi ; perchè è bene 

notare che il numero delle prese d 'acqua 
che sono lungo la banchina, è scarso e di 
piccolo diametro, ma esse sono delle stesse 
dimensioni di quelle della ci t tà, sicché vo-
lendo ingrandirle occorrerebbe cambiarle in 
t u t t a la c i t tà e nel porto, ciò che porte-
rebbe una spesa molto forte. 

I n conclusione io posso assicurare l 'ono-
revole Cavagnari che, in forza dell 'articolo 
28 della legge, che chiama il Governo ad 
inquisire ed, occorrendo, a sindacare l 'azione 
del Consorzio, sarà f a t t a una speciale rac-
comandazione al Consorzio stesso perchè 
provveda in modo tale, che i mezzi pos-
sano essere all 'altezza del l ' importanza com-
merciale del por to di Genova. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sot tosegretario di S ta to per i 
lavori pubblici. {Rumori). 

Onorevoli colleghi, non s ' impazientino, è 
colpa loro se non avendo voluto seguire il 
mio consiglio, di contenere le interrogazioni 
nei limiti regolamentari , sicché tu t t i i giorni 
devo correggere interrogazioni che sconfi-
nano, costringono il Governo a diffondersi 
nelle, risposte. 

L'onorevole Cavagnari, per esempio, ha 
interrogato due ministri sulle cause che 
hanno determinato l ' incendio nel porto di 
Genova, ed è quindi naturalissimo che la 
r isposta non sia breve. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Da quando funziona per l'e-
sercizio del por to di Genova il Consorzio 
autonomo, è cessata l ' ingerenza diret ta del 
Governo, ma è r imasto nel Ministero dei 
lavori pubblici, anche a mezzo degli altri 
Ministeri competenti , il dir i t to e il dovere 
di ispezionare e di sindacare l ' andamento 
del servizio. Questo a ' termini dell 'articolo 
28 della legge del 1903. 

Di conformità a ciò, n-on appena accadde 
l ' incendio del 25 febbraio ul t imo scorso, il 
Governo reclamò immedia tamente dalla 
presidenza del Consorzio au tonomo un rap-
porto sull ' incendio avvenuto, sulle cause 
dell 'incendio, sul salvataggio, e sui mezzi coi 
quali si fosse potu to r iparare, o fosse s ta to ri-
parato, all' incendio occorso, ed ancora sui 
mezzi con cui potere prevenire o r iparare 
in avvenire gli incendi nel porto. A quanto 
al r iguardo ebbe già a dire il mio collega 
della marina, io credo di dovere aggiungere 
queste poche notizie ulteriori. 

Avvenuto l ' incendio, l 'opera pronta del 
salvataggio giunse a r isparmiare la pa r t e 
maggiore di quelle 50 chiat te che sta-
vano in prossimità a quella incendiata, 15, 
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so l t an to delle quali ebbero a subi re la co- i 
municaz ione del l ' incendio : le a l t re 35 fu-
rono messe in salvo. Come pu re f u sa lva ta 
u n a grande q u a n t i t à di merce che si tro-
v a v a sulle banchine . Debbo aggiungere che 
il danno in complesso, quale fu denunz ia to 
alle Compagnie di assicurazione, consiste-
r e b b e nella s o m m a di 850 mila lire, ma si 
spera pure che questo danno po t r à essere un 
po' r ido t to anche per u n a c i rcostanza par t i -
colare che è r i fe r i ta nel r a p p o r t o del gene-
ra le Canzio, pres idente del Consorzio au to-
nomo, per la- c i rcostanza cioè che mol ta 
pa r t e della merce con t enu t a in recipient i di 
a t t a sa lda t i ha p o t u t o essere sa lva ta anche 

essendo c a d u t a in acqua , per non essere 
l ' acqua p e n e t r a t a nelle l a t t e sa lda te . 

l i po r to di Genova, per ciò che r i gua rda 
l ' e v e n t u a l i t à di incendi, si t rova , ora che 
l 'esercizio del por to f u defer i to al Consorzio 
a u t o n o m o , nella condizione stessa in cui si 
t r o v a v a in precedenza . V'è nel por to un 
servizio p e r m a n e n t e di pompier i comunal i , 
per cui al municipio si pagano 6000 lire 
annue . Questo servizio si t r a t t ò di aumen-
ta r lo m e d i a n t e nuovo c o n t r a t t o che era 
pressoché concluso con la p recedente am-
minis t raz ione municipale , quando lo sciogli-
mento della medes ima venne a t ronca re 
le quasi compiu te t r a t t a t i v e , per il quale 
c o n t r a t t o però (assicura il Consorzio) le t r a t -
t a t i ve vengono ora r iprese per assicurare, 
sia pure con un maggior sacrifizio ed un 
maggior canone, il servizio di difesa del 
por to dal pericolo e dai danni degli incendi. 

L ' incendio del 25 febbra io 1905, per 
q u a n t o grave, f u però no tevo lmen te meno 
disastroso dei due incendi accadu t i nel 1893 
e nel 1900. 

Aggiungo ancora che a l l 'ogget to di sem-
pre meglio p rovvedere a questo impor t an -
t issimo servizio (così mi riferisce il presi-
dente del Consorzio) sono s t a t e chieste in-, 
formazioni ai consoli i ta l iani in America, 
perchè il s i s tema a d o t t a t o ora nel por to di 
Bos ton per ut i l izzare con pompe l ' acqua del 
mare , anziché l ' a cqua potabi le , per l 'est in-
zione degli incendi, possa essere a d o t t a t o 
anche da noi; e a l l 'uopo f u impreso lo s tudio , 
d i re t to e specifico, del s is tema a p p u n t o di 
appl icare p o m p e ai vapor i , alle ch ia t te del 
por to , così da potere , come a Boston, ele-
va re da 15 a 20 t o n r e l l a t e d ' a c q u a al mi-
nu to secondo e por ta r l a a l l 'a l tezza ed alla 
d i s tanza di 130 metri , il che ass icurerebbe 
nel miglior modo, come riferiscono i rap-
por t i da Boston, la t u t e l a della inco lumi tà 

delle v i te umane , delle mercanzie e delle 
c h i a t t e in caso di incendi . 

Queste le notizie ul ter ior i che io posso ag-
giungere a quelle già da te dal mio collega 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per la 
mar ina sopra ques to a rgomento della in te r -
rogazione del collega Cavagnar i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

C A V A G N A R I . Onorevole pres idente , a 
me non pa reva di avere sconf inato dalle 
giuste osservazioni che ella aveva f a t t o in 
ordine alle in ter rogazioni . Quando si do-
m a n d a n o le cause di un incendio, mi pa re 
che la d o m a n d a sia r i s t r e t t a così ad un f a t t o 
che non p e r m e t t e lungaggini di apprezza-
ment i . 

Io devo essere gra to agli onorevoli sot-
tosegre tar i di S t a t o dei ch iar iment i che mi 
hanno dato , ma mi sarebbe anche ba s t a to 
che, r iconoscendo, come hanno r iconosciuto, 
l ' insufiìcienza dei servizi nel por to di Ge-
nova, si dessero cura perchè quella ammi-
nis t razione po r tua r i a abbandonas se un po ' 
di quella f a r rag ine di legislazione sociale 
che ha iniziato al di fuor i dqlla sua compe-
tenza e si prendesse maggiore p r e m u r a 
delle condizioni del por to di Genova. 

Ciò de t to , io devo una paro la di lode a 
t u t t o il personale che ha concorso a limi-
t a r e gli effet t i di un incendio disastroso, ma 
che po t eva avere a d d i r i t t u r a per conse-
guenza danni incommensurabi l i . 

Io p rendo a t t o di q u a n t o hanno de t to 
gli onorevoli sot tosegretar i , che cioè si p rov-
r e d e r à , e spero che si p rovvederà , perchè 
per quan to l ' incendio di oggi sia minore di 
quelli a v v e n u t i negli anni scorsi, se si do-
vesse anda re per gradi, p r ima di a r r ivare 
ad evi tar l i si dovrebbe fa re ancora una 
lunga prova di quest i incendi . (Si ride — 
Esclamazioni). 

Si, se si andasse per gradi ! Pe rchè io 
posso essere confo r t a to dal l 'osservazione che 
l ' incendio di oggi abbia di lagato meno di 
quelli di alcuni anni or sono, ma sarei più 
confo r t a to se mi si garan t i sse che i prov-
ved imen t i che si p r ende ranno sa ranno ta l i 
da evi tare a s so lu tamente che quest i incendi 
si r ipe tano . 

Ma non è su questo solo che io volevo 
po r t a re l ' a t t enz ione del Governo. Gli ono-
revoli so t tosegre tar i di S t a t o mi hanno os-
serva to e g ius tamente , perchè è un da to di 
f a t t o , che l ' incendio è na to sopra una ch ia t t a 
che p o r t a v a mate r i e eccez ionalmente in-
fiammabili. Ora io mi d o m a n d o come è che 
questo servizio delle chia t te , che doveva 
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scomparire (ed ormai sono più di venticin-
que anni che si parla di fare nel porto di Ge-
nova dei lavori per mettere dei nuovi bi-
nari e togliere questo ingombro di chiatte 
dallo specchio acqueo, che ingombra e pre-
senta continui pericoli) invece aumenta, co-
me ne fa fede l 'aumento del numero delle 
chiatte. E questo aumento non è giustifi-
cato.perchè non è in rapporto con l 'aumento 
del traffico. All 'aumento del traffico dove-
vano corrispondere maggiori lavori che erano 
determinati. 

Se si fossero fatt i i lavori specialmente 
determinati dalla legge Prinett i del 1897, 
non assisteremmo nel porto di Genova ad 
un continuo ingombro di merci che costi-
tuisce un pericolo permanente per quel 
porto. Essendo meglio distribuita la merce, 
specialmente nella parte orientale del porto, 
si eviterebbe questa disastrosa condizione 
di cose. 

Ma io voglio essere, come sempre, osse-
quente alle osservazioni ed alla autorità 
del presidente e chiudo il mio dire pren-
dendo atto delle dichiarazioni degli onore-
voli sottosegretari, e che l 'amministrazione 
del porto sarà r ichiamata ad esercitare una 
maggiore sorveglianza per modo che questi 
fat t i non si abbiano più a verificare. 

Quanto alle altre conseguenze alle quali 
volevo accennare, determinate dalla mala 
applicazione della legge del 1897, dei da-
nari sprecati, mi riserbo al bilancio dei la-
vori pubblici. 

E non ho altro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . Segue ora l 'interroga-

zione degli onorevoli Faelli e Cardani al mi-
nistro di grazia e giustizia, « per sapere se 
intenda provvedere alle condizioni penose 
della classe dei portieri giudiziari »; cui per 
identità di argomento si unisce quella del-
l'onorevole De Felice, che però è solamente 
annunziata ed è rivolta al ministro di gra-
zia e giustizia, « per sapere se e quando 
intenda provvedere alla sorte dei portieri 
degli uffici giudiziari ». 

Ha facoltà di rispondere a queste inter-
rogazioni l'onorevole ministro di grazia e 
giustizia. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Da gran tempo i portieri giudiziari 
con ricorsi individuali e collettivi insistono 
per. la loro sistemazione in pianta stabile, 
questi poveri portieri depositari della storia 
e delle leggende delle sedi giudiziarie e dei 
magistrati , primi introduttori nelle aule della 
giustizia dei litiganti specialmente umili, 
spesso incaricati di portar ca^te e documenti 

gelosi, la cui dispersione fortuita o anche 
solo il ritardo, non meno fortuito, a portarli 
a destinazione, sarebbe pagata profumata-
mente da un malfattore dovizioso. E hanno 
ben ragione questi poveretti di reclamare. I 
portieri, i custodi, gli inservienti giudiziari 
sono circa 1400 in I tal ia e la loro retribu-
zione prelevata sulle spese di ufficio, ascende 
a lire 450 al l 'anno! 

Più volte il Ministero di grazia e giusti-
zia si occupò del loro miglioramento, pro-
ponendosi di parificarli a quelli delle altre 
amministrazioni dello Stato, retribuiti a 
stipendio fisso, e con diritto alla pensione. 
Trovai tracce di tali studi fatt i nel 1884, 
indi nel 1888 e da ultimo nel 1896. Ma 
tutt i questi studi non permisero una con-
creta proposta di legge. E la ragione è 
chiara. Essi dimostrarono che occorrevano 
quattro milioni per costituire il capitale 
necessario per le pensioni; che bisognava 
aumentare di molto il fondo per le spese 
d'ufficio per migliorare gli stipendi; e che 
conveniva anche ridurre il personale, che i 
capi delle Corti dichiarano appena sufficiente 
ai bisogni del servizio ! 

Ecco perchè alle molte interpellanze, in-
terrogazioni, raccomandazioni, fatte ai di-
versi ministri a favore dei portieri giudi-
ziari, fu sempre risposto che, allo stato at-
tuale delle cose, nulla si poteva fare a loro 
favore. 

Nella discussione del mio bilancio nel-
l 'anno passato, parlarono a favore dei por-
tieri giudiziari gli onorevoli Bianchi Emilio 
e Di Stefano. Risposi nel discorso col quale 
fu chiusa la discussione generale che avrei 
ripreso in esame la questione, additandone 
le difficoltà finanziarie. 

Ritornò alla carica l 'onorevole Manzato 
proponendo anzi a favore dei portieri un 
ordine del giorno. Ma nella tornata del 1.2 
maggio io dichiarava che non potevo ac-
cettarlo, sempre per mancanza di mezzi per 
attuare la riforma che s ' invocava. L'onore-
vole Manzato cambiò allora 1' ordine del 
giorno in una raccomandazione e in questi 
limiti non potei a meno di farle buon viso. 

Io non posso quindi purtroppo conclu-
dere neppur oggi, rispondendo al pietoso 
invito che gli onorevoli interroganti mi ri-
volgono a prò dei portieri giudiziari, se non 
assicurandoli che vedrò di non dimenticarli , 
non appena mi si presenti 1' occasione di 
giovar loro. 

La loro sorte disgraziata è evidente, la 
conosco e parla all 'animo mio, e io non di-
spero che la pietà mi insegni il mezzo di 
diminuirne le sofferenze. 
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P R E S I D E N T E . L ' onorevole Faelli ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

F A E L L I . Conoscevo anche io quan to 
fosse ant ica e quante volte fosse s t a t a ri-
p rodo t ta alla Camera la questione dei por-
tieri giudiziari. Ma oggi è t o rna t a di a t tua-
lità, perchè questi umilissimi f r a gli umili 
funzionari hanno presenta to nuova rispet-
tosa i s tanza al Ministero, proprio in questi 
giorni, senza alcuna minaccia di ostruzioni-
smo o di sciopero, nella forma più rispet-
tosa e deferente per il ministro e per il 
Governo. 

Io so benissimo che le pensioni e gli au-
ment i di stipendio ed altri benefìzi, se chiesti 
t u t t i insieme, porterebbero un for te aggravio 
finanziario, ma qualche cosa c'è da fare, 
quando si r if let te che questi infelici, i quali 
non hanno alcuna stabil i tà , alcuna sicurezza 
e godono o, meglio, soffrono stipendi, che 
var iano dalle 30 alle 60 lire al mese, chie-
dono che qualche miglioramento sia intro-
dot to nella loro penosissima condizione. 
Per questo mi affido alla giustizia ed al 
cuore del guardasigilli, eerto che questi po-
veri diavoli, che aprono le por te del tempio 
della giustizia, vedranno finalmente per 
opera dell 'onorevole Eonche t t i la giustizia 
affacciarsi anche alle porte delle loro povere 
case. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole De Feliee-Giuffrida per dichia-
rare se sia, o no, sodisfatto. 

D E F E L I C E - G I U E F R I D A . L'onorevole 
ministro sembra animato da buone inten-
zioni, ma, siccome la via dell ' inferno è la-
s t r icata di buone intenzioni, così io credo 
che i poveri portieri giudiziari non possano 
essere molto contenti . 

L'onorevole ministro ha riconosciuto che 
la questione dei portieri è questione elevata 
di giustizia. Ora non si capisce come in 
questa Camera una questione riconosciuta 
di vera giustizia, possa essere r imanda ta . 
L'onorevole Faelli diceva che questi umili 
impiegati si rivolgono al Governo r ispet to-
samente, non affacciando nemmeno il pe-
colo dell 'ostruzionismo o dello sciopero. 

Ma io dico : si deve proprio minacciare 
l 'ostruzionismo o lo sciopero, per ot tenere 
quella giustizia, che è r iconosciuta dai ban-
chi del Governo ? La questione sollevata è 
questione di giustizia. 

Capisco ehe le finanze dello Sta to non 
permet tono ehe il problema sia risoluto 
comple tamente e subito, ma io mi auguro 
che l 'onorevole ministro voglia pensare a 
una soluzione, se non completa, almeno 

parziale, per impedire che si dica che bi-
sogna premere con le forme più vivaci per-
chè giustizia sia resa al proletar ia to buro-
cratico degli uffici giudiziari. 

Mi auguro che l 'onorevole ministro vo-
glia accogliere questa domanda dei portieri 
giudiziarii, che è giusta ed equa, a l t r iment i 
li organizzeremo. 

P R E S I D E N T E . Viene l ' interrogazione 
dell 'onorevole Landucci ai ministri di agri-

c o l t u r a , industr ia e commercio e di grazia 
e giustizia, «per sapere se e quando inten-
dano di r ipresentare il disegno di legge sui 
cont ra t t i agrari già sot toposto alle delibe-
razioni della Camera nella passata legisla-
tu ra ». 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro di agricoltura, indust r ia e commercio. 

RAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. L'onorevole Landucci domanda 
se sarà r ipresentato alla Camera il disegno 
di legge sui c o n t r i t i agrari. Debbo ricor-
dare all 'onorevole Landucci che la Commis-
sione, che preparò quel disegno di legge, 
della quale l 'onorevole Landucci fece par te , 
è una Commissione ch 'ebbe sede presso il Mi-
nistero di grazia e giustizia dal quale, di 
consenso col ministro dell 'agricoltura, fu no-
mina ta nella passata legislatura. I l disegno 
di legge f u prepara to e presenta to poi, di 

, in tesa col ministro di agricoltura, alla Ca-
mera. Su quel disegno di legge la Commis-
sione par lamentare , per quanto da me sol-
leci tata , non riferì, pur avendo un dottis-
simo relatore quale l 'onorevole Giantureo. 

La Società degli agricoltori fece un' in-
chiesta sulle proposte, che erano contenute 
nel disegno di legge ; da questa inchiesta 
r isul tarono varie conclusioni non favorevoli 
al disegno stesso La Società deglL agricol-
tori esaminò, provincia per provincia, la op-
por tun i tà di applicare le proposte, enunciate 
nella legge, rilevò la difficoltà di modificare 
per questa via il codice civile, e manifestò 
la convenienza che si facesse una indagine 
preliminare sui cont ra t t i agrari, che vigono 
in ciascuna regione. 

Io, da mi^ parte , ho cominciato questa 
indagine, che è a buon punto; ed il guar-
dasigilli s tudia la pa r te che r iguarda le mo-
dificazioni del codice civile. 

Noi siamo d'accordo nel riconoscere l'op-
por tun i t à di r iprendere in esame questo 
problema, ma un disegno di legge nuovo, 
che non sia la pura riproduzione di quello 
che fu presenta to nella legislatura passa ta 
e che incontrò gravi obiezioni da par te delle 
organizzazioni agrarie, non è ancora-pronto 
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o almeno non è p ron to al Ministero di'agri-
coltura, indus t r ia . e commercio, giacche 
debbo r icordare che l ' iniziat iva della pre-
sentazione del nuovo proge t to dovrà essere 
concordata col collega guardasigilli . Vedrò 
anzi se non convenga r iconvocare la Com-
missione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Mi associo alle dichiarazioni del mio 
collega del l 'agricol tura ed assicuro che, per 
quan to ' mi r iguarda , non mancherò di at-
tendere con zelo perchè il desiderio dell 'ono-
revole Landucci sia secondato. Ma t r a t t a n -
dosi della presentazione di un nuovo di-
segno di legge, non posso p rome t t e re di 
presentar lo a t e rmine fisso, t a n t o più perchè 
apprezzo le legi t t ime esigenze dell 'onorevole 
Landucci , onde il proget to r i sponda ai pro-
gressi degli s tudi e alle necessarie condizioni 
del nostro paese. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Landucc i 
ha facol tà di dichiarare se sia, o no, sodi-
s fa t to . 

LANDUCCI . Prendo a t to delle dichia-
razioni degli onorevoli ministr i che presen-
t e ranno il disegno di legge. Ma debbo ri-
cordare che questo disegno di legge rap-
presenta lo s tudio più che decennale di 
Commissioni, composte (prescindo dalla mia 
modes ta persona) degli uomini più compe-
ten t i in mater ie economiche, agrarie e giu-
ridiche che abbia l ' I ta l ia . Già nel 1894 la 
Commissione s tudiò a lungo questo disegno 
di legge: nel 1901 furono esaminate le obie-
zioni che al disegno stesso fu rono f a t t e da 
una nuova Commissione : sono s t a t e f a t t e 
relazioni bellissime, e r icordo quella del 
nostro collega Chimirri. Lo s tudio del di-
segno di legge è così ma tu ro che non ca-
pisco perchè si debba ancora a t t endere 
a presentar lo . Del res to ci sono delle pa r t i 
in questo disegno di legge che hanno ot te-
nu to il consenso universale, come la r i fo rma 
dell' enfiteusi, che era r ichiesta da tu t t i , 
come quella della mezzadria. D u n q u e io do-
mando agli onorevoli ministr i se, anche nel 
caso che qualche pa r t e di questo proget to 
meri t i nuovi studi , non sia uti le s t ra lc iarne 
quelle pa r t i sulle quali vi è il consenso 
universale. 

RAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Non par l iamo di s tralci . 

L A N D U C C I . Quindi io r accomando vi-
v a m e n t e che la promessa f a t t a dagli ono-
revoli ministr i , di p resen ta r subi to questo 
disegno di legge, sia m a n t e n u t a e sia at-

t u a t a con la maggiore sollecitudine, pè rche 
a p p u n t o il disegno di legge presen ta to 
poco t empo fa sul credito fondiar io inten-
deva di sollevare l 'agricolt i i ra . Con le inno-
vazioni, che il disegno di legge sui c o n t r a t t i 
agrari conteneva, io ho fe rma fiducia che 
l ' agr icol tura sarebbe molto rap idam ente sol-
levata . 

Per un appello al regolamento. 
P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i 40 

minut i assegnat i alle interrogazioni , proce-
deremo nell 'ordine del giorno. 

B R U N I A L T I . Chiedo di par lare sull 'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Lo domande rà in fine 
di seduta . 

B R U N I A L T I . Chiedo di par lare per un 
r ichiamo al regolamento . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B R U N I A L T I . L 'ar t icolo 118 del rego-

l amen to dice che quando il Governo rico-
nosce che un ' in te r rogaz ione ha ca ra t t e re di 
urgenza, po t r à , dopo l 'annunzio, r ispondere 
subito, oppure nella t o r n a t a successiva in 
principio di sedu ta . I miei colleghi che con 
me hanno presen ta to interrogazioni sulla 
quest ione ferroviar ia , r i tengono che queste 
interrogazioni abbiano un ca ra t t e re di estre-
ma urgenza. Questa opinione pare sia co-
mune anche al paese. Ora io domando: che 
cosa dice il Governo? 

P R E S I D E N T E . Mi maravigl io che ella, 
onorevole Brunial t i , che ha a iu t a to a fa re 
il regolamento e che fa p a r t e della Com-
missione per il regolamento stesso, faccia 
di queste osservazioni ! È il Governo che 
deve dichiarare se una interrogazione è ur-
gente o no, e se i n t enda di r i spondervi 
p r ima del loro tu rno . Quando ella ha pre-
sen ta to la sua interrogazione, il Governo 
non ha r i t enu to vi fosse questa urgenza. 
I l Governo ha la sua responsabi l i tà ed io 
ho la mia. (Commenti animati). 

Comunicazioni : Completamento di Commissioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che, in sost i tuzione dell 'onorevole Piccolo-
Cupani tes té de fun to , chiamo a far pa r te 
della Commissione, che deve riferire sul di-
segno di legge sulle circoscrizioni te r r i to-
riali della Sicilia, l 'onorevole Aprile. 
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Seguilo della discussione del bilancio di agricol-
tura, industria e commercio. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
S ta to di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industr ia e commercio per 
l'esercizio finanziario 1905-906. 

La discussione giunse fino al capitolo 7 0 % 

Capitolo n. 71. Servizio forestale - Sti-
pendi, indenni tà ed assegni al personale 
(Spese fisse), lire 822,579.26. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tor-, 
rigiani. 

~ T O R R I G I A N I . Debbo fare all 'onorevole 
ministro una brevissima raccomandazione. 

Tra le ragioni che rendono così ostica 
Tappl icazione della legge forestale, credo 
debba tenersi conto della insufficienza di 
numero del personale degli ispettori ed im-
piegati addet t i a quel servizio, e della defi-
cienza di quali tà nelle guardie forestali, che 
più d i re t t amente debbono curare l'osser-
vanza della legge. 

Non so quale applicazione abbia oggi la 
circolare accentratr ice dell 'onorevole Bac-
celli. Questo so che per mesi e mesi restano 
insolute domande per svincolo, per dibo-
scamento, per permessi di cul tura agraria 
con grave danno degli interessat i . Le guar-
die forestali sono rec lu ta te dalle Ispezioni 
e dai Comitat i forestali . Ma pur t roppo 
molto r a ramen te succede i l c a s o di t rovare 
f r a i concorrenti chi abbia le qual i tà e le 
conoscenze speciali per potere efficacemente 
e con giusto criterio adempiere al delicato 
ufficio. 

Se si aggiunge che le guardie sono in ge-
nerale mal pagate, faci lmente si capisce in 
qual modo possa procedere quel servizio. A 
Cit taducale è s t a t a f onda t a una scuola per 
la preparazione delle guardie, e sento dire 
che ha dato buoni resul ta t i . 

I l Ministero farebbe, credo, opera buona 
non solo incoraggiando quella scuola e fa-
cilitando ai concorrenti il modo di poter la 
f requentare , ma curando che altre scuole 
simili sorgessero in altre regioni del Regno, 
per avere così presto un vivaio di guardie 
forestali a t t e a disimpegnare il loro servizio 
con scienza e coscienza. 

Il ministro sa come io sia s ta to sempre 
favorevole che le guardie forestali dipen-
dano d i re t tamente dallo Stato, pur consen-
tendo che le provincie debbano contr ibuire 
al loro manten imento . 

E giacché ho la facol tà di parlare mi 

pe rme t t a il ministro che rinnovi viva pre-
ghiera perchè sia al più presto presenta ta 
una legge di r i forma della a t tua le legge fo-
restale . 

I l ministro più volte ne ha preso impe-
gno e credo oramai matura le questione, 
la rgamente discussa; il ministro ha in mano 
t u t t i gli elementi per risolvere la que-
stione con vantaggio degli scopi che la legge 
dovrà proporsi e senza eccessive offese dei 
dir i t t i dei proprietar i confido che il mini-
stro vorrà tener conto di queste mie mo-
deste raccomandazioni e preghiere. (Bravo! 
Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. L ' onorevole Torrigiani mi ha 
annuncia to altri oratori sulla questione fo-
restale, ma sredo mio dovere di r ispondere 
subito alle osservazioni che egli con una 
grande competenza e con una antica pas-
sione, ha fa t to . Egli ha par la to della qua-
lità e della quan t i t à degli ispettori , ed io 
convengo in quanto egli ha det to. Gliispet-

„ tori forestali , ai quali riconosco grande ope-
rosità e buona volontà, sono pochi di nu-
mero. io non ho responsabili tà, nè l 'ha 
l 'onorevole Torrigiani, se un mio predeces-
sore credet te di restr ingerne il numero e se, 
anche in seguito al l 'ul t imo organico del Mi-
nistero, fu tol to un posto dal novero degli 
ispettori forestali. Ciò danneggia il servizio 
e dis turba anche ind i re t t amente la funzione 
dell' i s t i tuto di Vallombrosa, perchè sce-
mano i posti che si p o ^ o n o offrire ai gio-
vani che lo f requentano. Bisognerà dun-
que provvedere ad aumen ta rne il numero, 
specie se si vuol fare, anzi se si vuole ini-
ziare, una buona politica forestale, e se si 
vuole ingrandire il pat r imonio dei boschi 
demaniali , come fu accennato l 'a l tro giorno; 
idea che credo ot t ima, perchè i boschi de-
maniali che abbiamo fanno buonissima 
prova. Non posso però presentare una pro-
posta di aumento nel bilancio per accrescere 
il personale, poiché una legge del giugno 
scorso me lo vieta ; cercherò di provvedere 
al t r imenti , perchè ne sento la necessità. Se 
non fosse un problema così diffìcile quello di 
fa re in I ta l ia la legge forestale, mi proporrei 
di unire alla f u t u r a legge anche l 'organico 
necessario per eseguirla. Le dirò poi perchè 
non l 'ho ancora presenta ta . Circa le guardie 
forestali , t ranne per quelle che si t rovano 
nei boschi demanial i , sono le provincie che 
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le nominano , e qua lche vo l t a le scelgono 
con cr i ter i poco lodevoli . 

Cercherò che si a p r a meglio la v i a alla 
scuola di C i t t aduca le , di cui par lò 1' a l t ro 
giorno l 'onorevole Rosell i e che è v i s ta 
con s i m p a t i a anche dalle provinc ie . H o pre-
ga to le a m m i n i s t r a z i o n i provinc ia l i p e r c h è 
pens ino alla vecchia ia infel ice di ta l i a g e n t i . . 

F a r ò di t u t t o pe rchè a ques te g u a r d i e 
sia a s s i cu ra t a una pens ione per la vecch ia i a , 
m e d i a n t e ta le iscrizione al la Gassa di previ-
denza . R i p e t e r ò la r a c c o m a n d a z i o n e alle 
Provincie pe rchè esse p r o v v e d a n o a ciò, e, 
senza n e m m e n o essere obbl iga te ad u n a 
g rave spesa, r e n d a n o p i ù t r a n q u i l l a la po-
sizione di q u e s t a p o v e r a gen te . 

Q u a n t o alla conclus ione finale «la legge » 
sono d ' a cco rdo con l ' onorevo le Tor r ig ian i e 
anz i mi ral legro che un r a p p r e s e n t a n t e della 
regione t o scana , che n o n è mol to f avo revo le 
di solito a l l ' ingerenza dello S t a to . . . 

T O R R I G I A N I . Ma alla g ius ta inge-
r enza sì. 

R A V A , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. ...si sia d i ch i a r a to f avorevo le 
a q u e s t a i nge renza per la scel ta , per la di-
sc ipl ina delle gua rd ie fo res ta l i , per a l lon ta -
nar le dai luoghi di nasc i t a , ove si t r o v a n o 
i m p a c c i a t e nel l 'eseguire le loro funz ion i in 
mezzo ad amici e p a r e n t i . T u t t e ques te 
cose a n d r e b b e r o r isol te a p p u n t o in occa-
sione di u n a n u o v a legge fores ta le , e cer to 
l ' op in ione di t u t t i si t r o v e r e b b e f a v o r e v o l e 
a q u e s t a ingerenza dello S t a t o . L ' ono revo l e 
Torr ig iani mi d i rà : ma perchè non p r e s e n t a 
q u e s t a n u o v a legge ? Con le mol t e leggi che 
ho a v u t o già l ' onore di p r e s e n t a r e e coi 
trattati... che la Camera mi ha sollecita-
m e n t e a p p r o v a t o non si è p e r d u t o t empo ; 
mi t r o v o ora a r i so lvere i t r e p i ù scabros i 
p rob lemi che da q u a r a n t ' a n n i affliggono la 
v i t a dei min is t r i d ' ag r i co l t u r a , i n d u s t r i a e 
commerc io , la caccia , cioè, la pesca, e la 
legge fores ta le : t r e leggi difficilissime che 
t u t t i i nvocano e sulle qual i pochiss imi sono 
d ' acco rdo . L ' onorevole Torr ig iani mi ha 
eletto che per la legge fo res t a l e il Minis tero 
ha t u t t i gli e lement i . Sì, onorevole Torr i -
giani, ho t u t t i gli e lement i , m a s v e n t u r a t a -
m e n t e ne m a n c a uno, la concord ia f r a co-
loro che mi p r e s e n t a n o ques t i e lement i . 
Ognuno ha u n a t e n d e n z a da f a r p reva le re , 
u n a soluzione da p re sen ta re , un s i s t ema che 
è in an t i t e s i con quel lo degli a l t r i . 

Mi t r o v o così in mezzo alle di f f icol tà di 
cui ho già v is to l ' a sp rezza a p ropos i to della 
legge sul la caccia . Ad ogni modo, ass icuro 
l ' onorevole Torr ig iani che f r a qua lche t e m p o 
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alla mia vo l t a p resen te rò u n a m o d e s t a legge 
fores ta le che r i tocchi , modif ichi a lcune p a r t i 
della legge v igen te , mig l io randola secondo 
le n o r m e che la p r a t i c a e l ' e sper ienza di 
circa un t r e n t e n n i o h a n n o sugger i to , m a 
senza m u t a r n e i pr inc ip i f o n d a m e n t a l i cui 
essa s ' i n f o r m a e che, a mio pare re , h a n n o 
f a t t o b u o n a p r o v a e su ' qual i già si è ada-
gia to il paese . 

Spero che, col chiedere poco, si possa 
p iù f a c i l m e n t e iniz iare la v ia delle neces-
sar ie r i fo rme , e si possa cominc ia re u n a 
pol i t ica fores ta le , v e r a m e n t e r i s p o n d e n t e ai 
bisogni a t t u a l i del paese . 

P R E S I D E N T E . R i m a n e a p p r o v a t o il 
capi to lo 71. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevo le De 

Marin is a ven i re alla t r i b u n a per presen-
t a r e u n a relazione. 

D E M A R I N I S , relatore. A n o m e della 
G i u n t a generale del bi lancio, mi onoro di 
p r e s e n t a r e alla C a m e r a la re lazione sul di-
segno di legge r i g u a r d a n t e l ' a cqu i s to di te r -
reni a t t i gu i al Regio Ospedale in Cos tant i -
nopoli . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
D e Marinis delia p re sen taz ione di ques t a 
re lazione che sa rà s t a m p a t a e d i s t r i bu i t a 
agli onorevol i d e p u t a t i . 

Si riprende la discussione del bilancio di agri-
coltura, industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . Capi to lo 72. Servizio fo-
res ta le - I n d e n n i t à di res idenza in R o m a al 
persona le (Spese -fìsse), l ire 12,810. 

Capi tolo 73. Servizio fores ta le - I n segna -
m e n t o ne l l ' i s t i t u to fo res t a l e di Ya l lombrosa 
- Pe r sona le (Spese fisse), lire 30,330. 

H a f aco l t à di p a r l a r e l ' onorevo le Chi-
mirr i . 

C H I M I R R I . La G i u n t a del bi lancio, a 
mezzo del suo di l igent iss imo re la tore , h a 
o p p o r t u n a m e n t e r i c h i a m a t a l ' a t t e n z i o n e del 
Governo e della C a m e r a sul la necess i tà di 
d i f fondere ed e levare l ' i n s e g n a m e n t o fo re -
s ta le . 

Alcuni ann i or sono, delle fo res te pochi 
si c u r a v a n o , pochiss imi i n t e n d e v a n o il 
g r ande v a n t a g g i o che il r i m b o s c h i m e n t o 
delle pendic i brul le p u ò recare a l l ' econo-
mia r u r a l e e al l ' igiene. Ma da qua lche t e m p o 
in qua , l ' a m o r e delle m o n t a g n e r inasce e con 
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esso una più viva sollecitudine per la con-
servazione e la r iproduzione dei boschi. 

Il Governo prepara un nuovo disegno di 
legge forestale, si par la spesso della conve-
nienza di migliorare il personale del l 'ammi-
nistrazione, che veglia alla cus todia ed ai 
r imboschiment i , ma nessuno si preoccupa 
delle condizioni in cui versa l ' i n segnamento 
forestale che oggi, come 36 ann i fa , è affi-
da to ad un solo i s t i tu to , alla scuola d iVa l -
lombrosa; la quale f u crea ta con al t r i in ten t i 
e poco giova a popolar izzare le buone pra-
t iche della siivi cu tu ra nel nostro paese. 

USTel 1869, dopo l 'abolizione delle corpo-
razioni religiose, l ' ammin is t raz ione dema-
niale, t rovandos i sulle braccia l ' an t ica e fa-
mosa Abbazia di Yal lombrosa, e volendone 
t r a r re qua lche 'p rof i t to , la destinò ad isti-
t u t o forestale. 

Coloro, che la fondarono, come desumesi 
dal regolamento organico, si p roponevano 
due fini: p reparare agenti forestali , idonei ed 
is trui t i , e offrire nel t empo stesso un centro 
di col tura a coloro che volessero dedicarsi 
agli s tudi silvani. 

Essi non posero mente eh e una scuola, 
i m p i a n t a t a sulla ve t t a del l 'Appennino to-
scano, nella regione degli eremi, diffìcil-
mente 1 avrebbe po tu to a t t r a r r e larga schiera 
di studiosi, i quali, in quei tempi , al di fuori 
del convento, non av rebbe ro t rova to neppure 
un t e t t o ove ricoverarsi . Fal l i to questo in-
ten to , la scuola di Yal lombrosa divenne 
esclusivamente la pepiniera donde si t rag-
gono i sot to ispet tor i forestal i . 

11 ministro, a quel che odo, non è so-
d is fa t to del modo come la scuola funz iona 
e ha in animo di appor ta rv i modificazioni 
radicali; ma per quan to faccia, non r iuscirà 
a m u t a r n e l ' indole ed il fine angustissimo, 
a cui serve, ché è quello di p repara re gli 
aspi rant i alla carriera forestale. 

La Giunta del bilancio desidera ben al tro. 
Essa invi ta il Governo a provvedere con-
ven ien temente al l 'assoluta deficienza dell 'in-
segnamento forestale. Quando si pensa al 
modo come esso è ordinato in altri paesi, 
c'è da arrossire. 

E p p u r e la n a t u r a montuosa e le condi-
zioni orografiche del l ' I ta l ia danno u n ' i m -
po r t anza eccezionale alla diffusione di sif-
f a t t i s tudi , e a ciò n o n provvede nè pun to 
nè poco il r io rd inamento della scuola di 
Yal lombrosa, la quale non po t rà mai spo-
gliarsi dei difet t i organici ed acquisiti , i 
quali non dipendono da volontà o da poca 
diligenza degli uomini egregi, che vi fu rono e 
vi sono preposti , ma dalla n a t u r a delle cose 

e dall ' indirizzo peculiare che la scuola è ob-
bl igata a seguire, e anche in questo s ' in-
cont rano difficoltà ed inconvenient i , sopra 
t u t t o per la sproporzione f r a il numero 
degli allievi, che f r e q u e n t a n o la scuola, e 
quello dei post i disponibili di sot toispet tor i , 
che si fa d ' anno in anno piti scarso. 

E AYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Troppo scarso! 

C H I M I R R I . Mentre che da una pa r t e si 
res t r ingono gli organici, dal l 'a l t ra crescono 
le ammissioni alla scuola di Yallombrosa. . . 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
c commercio. Non ora però ! 

C H I M I R R I . S ta bene, ma anche tenendo 
fe rmo il numero di t r en t a o t r en t adue al-
lievi, se diminuiscono i posti disponibili 
ne l l ' I spe t tora to forestale, la sproporzione 
r imane, e così avviene che quei 4 o 5 gio-
vani, che ogni anno superano gli esami a 
Vallombrosa, non t rovano il posto che loro 
si p r o m e t t e e dopo qua t t ro anni di corso 
sono cost re t t i a servire per mesi e mesi in 
qual i tà di appl icat i con 58 lire al mese: 
donde lament i e r i ta rdi nella carriera. 

Nè sono minori gli inconvenienti* che 
procedono dal modo come si rec lu tano gli 
allievi per la scuola di Yallombrosa. I gio-
vani vi sono ammessi o per ti toli (licenza 
liceale, o di i s t i tu to tecnico), o per esami, 
che vorrebbero essere severi, ma che sono 
invece molto modesti . Il professore che 
t rova nella classe giovani di così diversa 
coltura, che cosa deve fare? Se par la t roppo 
alto, i giovani di più scarsa coltura non lo 
in tendono: se abbassa il livello dell ' insegna-
mento, i più colti si annoiano, sicché la 
scuola di Yal lombrosa, pel modo come oggi 
funziona e per i fini che si propone, non 
po t rà mai d iventare un I s t i t u t o superiore 
d ' insegnamento forestale. 

Ai difet t i da me ri levati si aggiunge la 
spesa, sproporzionata ai vantaggi , che dà 
la scuola di Yal lombrosa. Per essa, a dir 
poco, si spendono circa s e t t an t ami l a lire 
al l 'anno, sicché ogni allievo che ne esce 
costa non meno di o t tomila f r a n c h i : ed 
occorrono qua t t r o anni per appara rv i quan to 
al t rove si árjjprenderebbe in due. Dei nume-
rosi insegnament i , che si danno a Yallom-
brosa due soli si riferiscono a mater ie spe-
ciali di selvicul tura, t u t t i gli al tr i con-
cernono mater ie ordinarie che s ' impar t i -
scono con maggior larghezza in t u t t i gli 
i s t i tu t i tecnici del Regno. A che pro dun-
que costringere giovani matur i a passare 
q u a t t r o anni in un cenobio per a t t endere 
con spreco di t e m p o . e di danaro a s tudi , 
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che possono fare altrove, in tempo di gran 
lunga minore? Anche sotto questo riflesso 
la scuola di Yallombrosa offre scarsi van-
taggi al personale dell 'amministrazione fo-
restale, a cui si provvederebbe meglio tra-
sferendo ed aggregando ad una delle nostre 
scuole superiori di agricoltura i due inse-
gnamenti speciali di silvicultura, assesta-
mento forestale e ingegneria idraulica. 

L'onorevole ministro conosce senza dub-
bio il mio vecchio progetto. Allorché come 
ministro di agricoltura e commercio visitai 
per la pr ima volta Yallombrosa, compresi 
a colpo d'occhio che la scuola vi si t rovava 
a disagio, e che il sito veramente mira-
bile si sarebbe prestato a diventare una 
delle più a t t raen t i stazioni climatiche; mi 
proposi perciò di trasferire la scuola in luogo 
più ada t to e a far di Yallombrosa una sta-
zione climatica. 

I l mio disegno in gran pa r te è riuscito? 
e dent ro e a t torno all 'antica foresta con-
servataci dalle cure amorose dei seguaci di 
San Giovanni Gualberto, sorgono comodi 
alberghi e numerosi villini, e d 'anno in anno 
cresce il concorso di quant i sentono il bi-
sogno di r infrancarsi respirando aure fre-
sche e saluberrime durante l ' es ta te . 

Ma se la stazione climatica si sviluppa 
e progredisce, la scuola vi r imane cristal-
lizzata nella sua superba solitudine, poco 
ada t t a al l 'a t tuale missione, e da questa im-
pedita a far meglio, cioè a t rasformarsi in 
un vero centro di cultura superiore fore-
stale, aperto a t u t t i gli studiosi di economia 
silvana. 

La Giunta del bilancio sugerisce di creare 
presso qualche Università o I s t i tu to tec-
nico una facoltà per l ' insegnamento su-
periore forestale: a me sembra che si rag-
giunga più facilmente lo scopo, aggre-
gando alla scuola superiore di Perugia gli 
insegnamenti speciali che s ' impartiscono a 
Vallombrosa. Nei primi tre anni della scuola 
di Perugia, s ' insegnano già t u t t e le altre ma-
terie, cioè patologia vegetale, botanica, fì-
sica, chimica generale ed agraria, nozioni 
di matematica, di disegno e di estimo; ba-
sterà aggiungervi due ca t tedre per la silvi-
cultura e l 'ingegneria idraulica per avere 
un completo insegnamento superiore fore-
stale, non al di «fuori d'ogni umano con-
sorzio, ma in un centro di cultura generale, 
ove potrebbero t rovar posto t an to gli aspi-
rant i alla carriera amminis t ra t iva , quanto 
coloro che volessero at tendere a codesti 
s tudi per fini più elevati di pubblica uti-
li tà. 

La scuola di Perugia per il suo ordina-
mento si presta a preferenza a questa dop-
pia finalità, e la vasta t enu ta di Casalina 
offre largo campo di utili esperimenti. 

Così facendo, invece di avere un numero 
r is tret to di aspiranti quant i ne dà la scuola 
di Yallombrosa, si po t rà a misura del bi-
sogno bandire il concorso per i posti di-
sponibili di sotto ispettori, e vi concorre-
ranno non quat t ro, o cinque giovani, ma 
tu t t i coloro che avranno f requenta to il 
corso delle cat tedre speciali, annesse alla 
scuola di Perugia. 

I l reclutamento sarà migliore perchè f a t to 
su più larga scala, e l 'amministrazione non 
si t roverà negli impacci at tuali , cioè di 
avere sulle braccia della gente che non può 
collocare perchè mancano i posti. 

Lo spos tamento che vi propongo, men-
tre sodisfa alla duplice esigenza di reclutare 
meglio il personale di vigilanza e di ele-
vare e diffondere la cultura forestale, por ta 
un ' economia di circa 50,000 lire, giac-
ché le due cat tedre speciali annesse alla 
scuola di Perugia non costeranno più di 
lire 15,000, così 1' onorevole ministro tro-
verà nel suo bilancio, senza mestieri di 
chiederli al ministro del tesoro, i fondi per 
ampliare l 'organico del personale fore-
stale. 

Con le 50 mila lire r isparmiate si potrà 
accrescere il numero degli ispettori e me-
glio retribuirli . E dovete allargarlo, peroc-
ché ogni giorno al personale forestale si at-
tribuiscono funzioni nuove e difficili e non 
è possibile eseguire rimboschimenti, cor-
rezione di torrent i con un personale scarso 
e mal pagato. 

Per ragioni di economia nel 1898 si è 
f a t t a una prima riduzione e coi rimaneg-
giamenti dell 'anno scorso fu eliminato un 
altro posto d' ispettore, mentre si vo tava 
la legge sulla Basilicata, che assegna lire 
5,400,000 per rimboschimenti, e decreta 
opere idrauliche e consolidamento di f rane. 
E presto bisognerà porre mano a simili la-
vori in altre Provincie per regolare i ba-
cini imbriferi ed infrenare le acque torren-
ziali che devastano le terre coltivate o 
impaludano nelle pianure, creando focolari 
d'infezione. 

Per t u t t o ciò si richiede un personale 
più numeroso e più istruito. I danari non 
mancano se sarà accet ta ta la mia proposta, 
la quale non mira soltanto all 'interesse del 
personale dell 'amministrazione, ma all'in-
teresse dell ' insegnamento forestale. A Val-
lombrosa non possono accedere che i soli 
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alunni della scuola; la scuola forestale di 
Perugia Seti* ci aper ta a tu t t i . 

Ed il t ipo di scuola che io vagheggio 
non è nuovo. Nella relazione è det to co-
me sono ordinate le scuole superiori di agri-
coltura negli altri paesi. Esse sorgono non 
già nelle foreste, ma nelle ci t tà accanto al 
Politecnico, o alle Universi tà. 

A Vienna l ' I s t i tu to forestale fa t u t t ' u n o 
con la Scuola superiore di agricoltura, e così 
avverrà della scuola di Perugia se vi sarà 
aggiunto l ' insegnamento forestale su più 
larga scala. 

È questo il modo più prat ico e meno di-
spendioso per creare in I ta l ia un I s t i tu to 
superiore d ' insegnamento forestale; si creerà 
senza aggravare il bilancio, anzi col rispar-
mio di 50 mila lire, ado t tando una forma 
che ha fa t to buona prova altrove, e s ara 
tale da fornire al l 'Amministrazione un per-
sonale colto e più capace, ed al paese un 
centro d ' insegnamento teorico e prat ico di 
economia forestale, indispensabile al pro-
gresso agricolo del paese. Onorevole ministro, 
confido nel suo valore: ella è giovane, pieno 
d'ingegno, di buona volontà, ed io che le 
sono amico e le voglio bene, le auguro che 
del suo passaggio,al Ministero restino traccie 
durevoli d ' i l luminata operosità. (Benissimo! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

CAS CIANI, relatore. Ho ascoltato con 
molta a t tenzione il discorso dell 'onorevole 
Chimirri a proposito del r io rd inamento 
del l ' i s t i tuto forestale di Yallombrosa. 

Sono lieto di avergliene por to occasione 
colla relazione presentata a nome della 
Giun ta generale del bilancio nella quale ho 
esposto le condizioni della coltura forestale 
in I ta l ia , d imostrando come esse sieno in-
sufficienti» come non r ispondano alla neces-
si tà di tu te lare con efficacia la coltura dei 
nostri monti e come sia necessario riordi-
narle per venire in aiuto al problema dei 
r imboschiment i in I ta l ia . 

Mi t rovo comple tamente d 'accordo con 
la tesi generale sostenuta dall 'onorevole Chi-
mirri. E ' necessario che la coltura forestale 
abbia una maggiore diffusione in I tal ia . Non 
è possibile che il paese prenda par te viva, 
an ima ta al culto delle foreste, se non si dif-
fonde la coltura forestale. Non è possibile 
che s ' in tenda quan ta impor tanza possono 
avere le foreste sull ' industr ia del legname, 
sul clima, sul regime idraulico per la difesa 
delle nostre campagne: non è possibile far 
comprendere t u t t e le varie, impor tan t i que-

stioni che si connet tono al regime dei bo -
schi se la coltura forestale non si eleva e 
sia più la rgamente diffusa. 

Ho già accennato (mi preme di ricor-
darlo alla Camera) che t u t t i i paesi i 
quali hanno voluto dare il più grande svi-
luppo alle foreste si sono preoccupati di ele-
vare e di diffondere la coltura forestale. Noi 
che abbiamo un sistema orografico per il 
quale pot remmo trovare grande vantaggio 
da una intensificazione della coltura dei no-
stri monti, ci t roviamo ancora con un unico, 
archeologico is t i tuto di istruzione forestale: 
l ' i s t i tu to di Yallombrosa. Quindi faccio 
la più calda raccomandazione al ministro 
affinchè ponga at tenzione a questo problema 
impor t an t e della nostra economia agricola 
e s tudi il mezzo di elevare questa coltura. 

L'onorevole Chimirri dalla tesi generale 
è sceso a prendere in esame la questione 
speciale del l ' I s t i tu to di Yallombrosa, per 
proporre all 'onorevole ministro i mezzi 
coi quali si può risolvere questa impor tan te 
quest ione senza aggravio al bilancio e con 
un migliore ordinamento delle nostre scuole 
superiori. In to rno a questo punto non mi 
credo autorizzato ad ant icipare la risposta che 
darà l 'onorevole a ministro. Ritengo bensì che 
la questione debba essere seriamente, accu-
r a t a m e n t e s tudia ta . 11 Ministero deve esa-
minare se, nel paese nostro, ove è t a n t a ne-
cessità di aumenta re questa coltura, con-
venga di lasciare un solo I s t i tu to di istru-
zione forestale, sia pure t raspor ta to , come 
l 'onorevole Chimirri propone, da Yallom-
brosa alla scuola di Perugia, o se non sia 
più oppor tuno ist i tuire corsi di insegna-
mento forestale negli I s t i tu t i superiori. 

Bisogna che la forestologia prenda do-
micilio stabile nel l ' insegnamento superiore,, 
universitario. Essa ha raggiunto tale im-
por tanza , ha così alti fini scientifici che ha 
dir i t to di essere considerata come un in-
segnamento avente il cara t tere di insegna-
mento superiore e che ha quindi diri t to di 
venirsi a domiciliare dentro le mura dell 'U-
niversità. 

Anche se l 'onorevole ministro credesse 
di accogliere la proposta dell 'onorevole Chi-
mirri, è necessario distr ibuire nelle varie 
regioni d ' I ta l ia questo insegnamento. Bolo-
gna, Firenze, Roma, Napoli,® Palermo pos-
sono essere centri impor tan t i di coltura fo-
restale. Unito al l ' insegnamento universi ta-
rio l ' i n segnamento forestale non graverà 
fo r t emen te sul bilancio dello Stato: molte 
mater ie sono comuni con altre Facol tà: sol-
t a n t o alcuni insegnamenti avrebbero bisogno 
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di insegnant i speciali. T raspor t ando quin- i 
di la scuola • dall ' eremo di Vallombrosa, 
dove per alcuni mesi dell' a n n o è quasi im-
possibile ed insopportabi le la vi ta , t raspor-
tandola in un centro di insegnamento , dove 
la col tura generale è più forte , i nostri 
giovani insieme ad una coltura forestale 
maggiore acquis terebbero anche quella più 
larga coltura generale che fa degli uomini , 
dei c i t tadini a t t i a recare utili servigi al 
loro Paese. 

La quest ione è d 'al t iss imo interesse e si 
conne t te s t r e t t a m e n t e a l l 'a l t ra dei r imbo-
schiment i per la quale torno a fa re al mi-
nis t ro la raccomandaz ione che gli rivolsi 
ieri. È necessario che lo S t a to i tal iano af-
f ron t i una vol ta per sempre la quest ione 
del r imboschimento . È una delle più gravi 
quest ioni che incombano sull' agricol tura 
i ta l iana. Ho det to ieri, e lo r ipeto oggi per-
chè molti colleghi non erano presenti , che 
in 40 anni , col s istema a t tua le di rimboschi-
mento , dei consorzi, cioè della dis t r ibuzione 
delle p ian t ine e dei semi, lo S ta to i tal iano, 
non ha po tu to r imboscare che 38 mila e t t a r i 
di ter reno sopra 387 mila ed ho osservato 
che cont inuando con questo s is tema ci vo-
gliono oltre t re secoli per r imboscare t u t t o 
il terr i tor io i tal iano. 

È necessario dunque sia a f f ron t a t a oggi 
r i so lu tamente ques ta questione, non sol-
t a n t o per ragioni igieniche e idraul iche ma 
anche per non prepara re un disastro eco-
nomico ai nostr i discendenti . Con l ' aumen to 
annuo che abb iamo di 4 milioni d ' impor ta -
zione di legname, se cont inueremo con que-
s ta progressione, arr iveremo al p u n t o di > 
dover pagare all 'estero un t r ibu to che 
sarà asso lu tamente disastroso per l 'econo-
mia del nostro Paese. 

Ho sollevato parecchie volte, anche nella 
Giunta del bilancio, questa quest ione e sono 
lieto di dire all 'onorevole ministro che an-
che coloro che sono tenaci nel voler difen-
dere il bilancio, con l 'alt issimo, legi t t imo 
fine, di non incuorare il Governo ad aumen-
ta re le spese pericolose, sopra questa que-
st ione si sono t rova t i p e r f e t t a m e n t e con-
cordi. Fu de t to : venga il ministro a chie-
derci denari per il r imboschimento , e noi 
saremo lieti di a iu tar lo sopra questa via. 

E.AVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Vedrà che verrò. 

CASCIAKI, relatore. Sono lieto di questa 
dichiarazione. 

I denari che si spendono per le foreste 
hanno un ca ra t t e re industr ia le , sono denari 
che a lunga scadenza hanno un ca ra t t e re 

i eminen temen te r emunera t ivo e sarebbe 
folle, sa rebbe dissennato quello S t a to che 
non provvedesse fin da ora a r iparare ai 
disastri economici f u tu r i e ad alleviare i di-
sastri economici presenti . (Approvaz ion i ) , 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indus t r ia 
e commercio. 

EAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. R isponderò brevemente , sul-
l ' insegnamento forestale, per non ted ia re 
la Camera, specie dopo che ha udi to due 
discorsi così belli. L 'onorevole Chimirri ed 
il r e l a to re hanno posto dot tamente , la que-
st ione dell' insegnamento forestale, que-
st ione la cui impor t anza ed urgenza avevo 
già senti to, come i colleghi possono ricor-
dare, e come r isul ta dagli a t t i della Giunta 
generale del bilancio, t an to che, preoccu : 
p a t o de l l ' andamento di questo speciale in-
segnamen to e della necessità di accrescerlo 
e di migliorarlo, ho nomina to u n a Commis-
sione che s tudi il r io rd inamento degli inse-
gnamen t i di Val lombrosa, perchè, da un 
e s a m e di re t to che ebbi occasione di fare 
di quel l ' I s t i tu to , nei lunghi indugi delle 
t r a t t a t i v e commerciali in se t tembre , ho po-
t u t o convincermi che il p r o g r a m m a dei 
corsi non r isponde più alle esigenze del-
l'oggi. 

Gli onorevoli Chimirri e Casciani dunque 
t r o v a n o l ' an imo mio disposto ad accogliere 
i consigli che dalla loro autorevole parola 
mi vengono; anzi t rovano l 'azione mia che 
ha quasi precorso le loro raccomandazioni , 
in quan to che ieri la Commissione p r ede t t a 
mi ha p resen ta to la sua relazione. E di 
quella Commissione è relatore.i l Perona , un 
uomo che viene dagli i s t i tu t i esteri ,ch'è s t a to 
in Germania a s tudiare , e che conosce l 'ordi-
n a m e n t o delle scuole degli al tr i paesi ed è in-
n a m o r a t o del l 'ar te e della col tura forestale. 
L 'onorevole Chimirri con la sua elegante pa-
rola, con la sua do t t r ina , coi ricordi del-
l 'ufficio che ha t e n u t o nel Ministero p r ima 
di me, mi ha da to un consiglio ardi to, ché 
r app re sen t a una tesi da lui svol ta in a l t re 
occasioni, e che io conosco. Ma non ho co-
raggio, diciamo così, di seguirlo, perchè 
mi dor rebbe i m m e n s a m e n t e di dis truggere 
propr io io que l l ' I s t i tu to nel quale l 'onore-
vole amico Chimirri vede un poco t roppo i 
r icordi del l 'ant ico convento, ed io vedo in-
véce uno s t r umen to di col tura , un luogo di 
educazione e di p reparaz ione dei giovani 
meravig l iosamente ada t to , fo rma to , direi, 
dalla stessa na tu ra , la quale f a si che si possa 
t ene re in un magnifico bosco, nel mezzo del-
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rÀppennino italiano, in un clima buono, in 
una località che è congiunta alle grandi 
c i t tà da una ferrovia dovuta appunto a fe-
lice iniziativa dell'onorevole Chimirri... 

MONTI Q U A R T I E R I . Per quella non 
c'è bisogno di ostruzionismo. 

l ì A VA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Perchè ostruzionismo! 

MOISTTI-GUARNIERI. Sì, perchè è come -
se non esistesse. 

R AVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Distruggerei una scuola che è 
posta nell 'ambiente della selva, in una selva 
nel mezzo dell 'Appennino, ne] cuore d ' J ta-
lia, vicino a Firenze ed a Roma, e mara-
vigliosamente adatta ad una infinità di col-
ture, capace di produrre una quanti tà quasi 
mirabile di specie arboree, per virtù di una 
gradazione di clima, giacché si va dal faggio 
all 'abete, al castagno, alla vite, all'olivo, giù 
per i colli fino a Pontassieve ed ai bellis-
simi luoghi della Val d'Arno inferiore. Mi 
rincresce di distruggere questa scuola; non 
mi sento di addivenire ad una così grave riso-
luzione e di fare un albergo della vecchia 
Abbazia che ispirò la fantasia di Milton. 

A.nche la scuola di Vienna oggi c i ta ta è al 
Prater , ha cioè un bosco a sua disposizione, 
e vive dentro un bosco ricco di varietà ar-
boree, ma non quanto Vallombrosa. Non 
credo utile in questo momento seguire tal 
via, ma d'altra parte sono convinto che 
qualche cosa convenga pur fare. 

Perciò ho pensato di migliorare la scuola 
e di elevare nello stesso tempo l'insegna-
mento forestale. L'onorevole Casciani lo ha 
accennato nella sua relazione, l 'onorevole 
Chimirri indirettamente; e anche a me, che 
ho lungamente vissuto nell 'ambiente uni-
versitario, fa meraviglia che dove sono tant i 
insegnamenti paralleli, concomitanti , l'in-
segnamento forestale non ne completi la 
serie, con due cattedre che si occupino spe-
cialmente di còse forestali. È strano che non 
si dia ai professori di matematica o di 
scienze naturali un incarico speciale per 
quelli che amano dedicarsi a questi studi. 
Mi fa meraviglia che nella economia pri-
vata italiana non vi sia bisogno di un fun-
zionario, di un amministratore, di una per-
sona dotta negli studi forestali, capace di 
applicare le leggi della economia silvana, 
senza che essa sia proprio, e sempre, un 
funzionario dello Stato . Questo at testa forse 
il poco amore per i boschi, poco amore che 
ci rende tr ibutari all'estero di tant i milioni! 

Dunque nell'animo mio si è formato il 
concetto di sviluppare nelle scuole supe-

riori l ' insegnamento forestale, cosa che si 
ottiene con una spesa modesta, perchè non 
si t rat terebbe che di aggiungere ad una 
serie di cattedre, le quali mirano all'inse-
gnamento agrario generale, chimica, fìsica, 
matematica, un'altra disciplina, che com-
pleti la silvicoltura specialmente detta, e 
alcuni incarichi che perfezionino la coltura 
tecnica. Per le scuole superiori che dipen-
dono da me, come quelle di Portici e di 
Milano, posso agevolmente compiere que-
st 'opera, come nella scuola di Milano ho 
già ist ituita qualche nuova cattedra, più ri-
spondente alle esigenze odierne dell'indu-
stria agraria, con la modesta spesa, per coda, 
di un migliaio e mezzo di lire all 'anno.In Val-
lombrosa abbiamo una scuola di reclutamen-
to di impiegati e funzionari dello Stato. L 'o-
norevole Chimirri, l 'onorevole Casciani e la 
Camera mi consentiranno di dire che la 
preparazione di impiegati, specialmente de-
stinati ad uno scopo singolare della vi ta 
economica, è qualche cosa 'di diverso dalla 
preparazione dello studente, del laureato, il 
quale ha maggior l ibertà di movimento e 
di adattamento. L'onorevole Chimirri ha 
detto: ma la scuola costa 70 mila lire al-
l 'anno, 40 di dotazione e 30 di personale ! 
E vero, onorevole Chimirri, ci sarà anzi an-
che qualche altra spesa in più per il mate-
riale; ma nelle entrate, di cui ragionai l 'altro 
giorno, figurano 22 mila lire circa, prove-
nienti dalle ret te dei giovani; non fo però que-
sta considerazione che sarebbe troppo mode-
sta. Si potrebbe fare, diceva l'onorevole Chi-
mirri, questa economia: aggiungere cioè due 
cattedre alla scuola superiore di Perugia e 
portar tut to là. Io lo comprendo questo 
programma, ma non credo che sia il mo-
mento di distruggere un organismo, che è co-
stato poco meno che 40 anni di lavoro, da 
quando cioè l'onorevole Luzzatti , che era, 
con Minghetti, sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, nel .'69 inaugurò con un mira-
bile discorso la scuola di Vallombrosa ad 
oggi, che si è sviluppata, che ha dotazioni 
ricchissime, belle aule, materiale cospicuo di 
insegnamento, musei. 

Non vorrei che i colleghi credessero che 
da quella scuola escano soltanto modesti 
impiegati; molti professori delle università 
italiane sono stat i insegnanti ed assistenti a 
Vallombrosa, ed a Vallombrosa vanno an-
che oggi coloro che aspirano ai gradi su-
periori nella vita universitaria. 

Dunque, per concludere, l 'economia (o la 
riforma)che mi consiglia l 'onorevole Chimirri 
non mi sembra opportuno di farla. È stato ri-
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dotto l 'organico dell 'amministrazione fore-
stale ed è stato male, mentre si sono fatte 
leggi , che domandano un'azione sempre più 
larga da parte dei funzionari forestali; ed il 
Ministero dei lavori pubblici chiede conti-
nuamente dei forestali per lo studio el 'ese-
cuzione delle opere di bonifica, di imbri-
gliamento dei torrenti, di sistemazione dei 
bacini montani ecc. ecc. 

Ma c'è un'altra considerazione da fare, 
e questa riguarda l 'ambiente di Perugia, 
onorevole Chimirri. Parliamo serenamente, 
quello è un ambiente di studi signorile: vi 
accorrono infatti specialmente i figli di fami-
glie in buona condizione economica, i quali 
vogliono, e fanno benissimo, non prendere 
una laurea, che più o meno poi possa ser-
vire loro nella vita, ma vogliono accrescere 
le loro cognizioni di studio in un ramo spe-
ciale, vogliono avere un titolo, che li abiliti 
e li guidi a quelle at t iv i tà della vita, che 
sono richieste dalle condizioni stesse .delle 
loro famiglie. 

Orbene, i detti giovani alunni di Vallom-
brosa che debbono far poi i modesti im-
piegati in luoghi disagiati, sui monti, nei 
primi anni della loro carriera sopratutto, si 
troverebbero in un ambiente poco adatto, 
in una così bella e fiorente città, in mezzo 
a compagnia così nobile, così scelta, così 
ricca, come è in generale la scolaresca, che 
accorre^ mi dicono, a Perugia e sorgerebbe 
subito un contrasto stridente e dannoso forse 
nelle tendenze fra le due categorie di stu-
denti. 

Con questo io esprimo all'onorevole Chi-
mirri non giàla mia opinione sul suo consiglio 
e sulla sua idea, ma il mio dubbio, la mia 
resistenza a piegare la mente ad una solu-
zione, che per prima cosa richiede di di-
struggere un organismo, a cui il Ministero 
ha dato tanti anni di studi e di affetti, ot-
tenendone anche, giova 1 riconoscerlo, buoni 
risultati . 

Quanto alla maggiore spesa pei professori 
con sede stabile a Yal lombrosa, credo, ono-
revole Chimirri, siasi seguito un sistema er-
rato, errato specialmente dopo che, per ini-
ziativa sua, fu fa t ta la ferrov ia. Dopo la fer-
rovia, può benissimo qualche professore di 
Firenze recarsi a Vallombrosa a fare lezione 
tre giorni della settimana e scendere poi al 
piano, perchè l'orario è assai comodo ed 
agevole. E come si hanno a Venezia dei 
professori che vengono dall ' Università di 
Padova, ed a Firenze dei professori della 
scuola di scienze sociali che appartengono 
.all 'Università di Pisa e che si recano là tre 

m 

giorni della settimana a fare lezione; cosi 
10 credo che si possa provvedere per Val-
lombrosa da Firenze. E se dovessi rima-
nere a questo posto, sarei restìo a seguire 
11 sistema attuale nella nomina dei nuovi 
professori. 

Ed anche, onorevoli colleghi, c'è un'altra 
ragione : a Vallombrosa non c'è casa per 
altri nuovi professori; ormai nell 'Istituto, 
in quel vecchio cenobio, in quell' eremo, 
come diceva l 'onorevole Casciani, ci sono 
studenti e professori con le loro famiglie 
e l 'una popolazione imbarazza un po' la 
libera espansione dell'altra, e sarebbe ne-
cessario costruire qualche modesto edifìcio. 

Ora, per non dilungarmi nella discussione, 
accetto il consiglio dell'onorévole Chimirri, 
lo studierò con la maggiore attenzione spe-
cialmente dopo che è stato così solenne-
mente annunziato in quest'aula. Ma non 
posso subito, lo ripeto francamente, di-
chiararmene seguace, perchè ho dette le ra-
gioni quasi di psicologia, di simpatia e di 
affetto, che mi trattengono dal prendere 
questa decisione risoluta ed improvvisa. 

Vallombrosa è degna di cure. 
Convengo con l 'onorevole Casciani, sul-

l 'opportunità di rinforzare l ' insegnamento 
dell 'Università. Quello è programma bello 
e facile e tutti siamo di accordo. Costerà 
pochissimo, perchè non si tratta che di ag-
giungere, non dico qualche cattedra, ma 
qualche incarico, perchè non è soverchio 
peso per un valente professore dell 'Univer-
sità italiana aggiungere due o tre ore d'in-
segnamento per una cosa così bella e così 
omogenea ad una serie dei suoi studi. 

Il sistema degli esami, onorevole Chi-
mirri, mi sono accorto io che era sbagliato: 
o la licenza liceale, o d'istituto tecnico, o 
un esame di ammissione che era troppo al 
disotto di una licenza liceale. Ho nominato 
una Commissione per riformare ciò. I gio-
vani che hanno la licenza liceale o quella di 
istituto tecnico non devono perdere un anno 
per aspettare che i nuovi ammessi con l'e-
same si mettano al loro livello. Tutti gli 
alunni entrando nell 'Istituto debbono es-
sere allo stesso livello. Così facendo, credo 
di potere o ridurre il tempo, o crescere la 
coltura, per modo che chi esce sia una specie 
d'ingegnere forestale, come quelli che escono 
dalla scuola di Vienna che ella ha citato. 
Anche su questo la Commissione (che aveva 
un membro uscito da quella scuola) mi ha 
fatto delle proposte, e l ' inconveniente che 
si lamenta sara tolto. 

Viene ora l 'ultima raccomandazione. Io 
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sono lieto che sia presente il ministro del 
tesoro. Egli sa che per la preparazione del 
bilancio devo r imet termi a lui e devo re-
str ingermi nei l imiti di quei mezzi, che egli, 
supremo moderatore delle spese, può met-
tere. a disposizione dei colleghi. Se non fa-
cessimo così, non si avrebbe un governo di 
Gabinet to, ma una cont inua l i te di fami-
glia, non corrispondente alla serietà del 
Governo e ad una provvida e concorde, ef-
ficace azione amminis t ra t iva . 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 
Io ho dato i mezzi... 

BAVA, ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. E poi l 'onorevole ministro mi 
ha dato quello che ha po tu to . E soprat-
tu t to , come ho det to nella discussione ge-
nerale, per i cavalli il ministro ha larga-
mente p rovveduto ed il bilancio è ora suffi-
cientemente dotato, perchè uno dei nostri lat i 
deboli di politica economica, specialmente 
r ispet to ai paesi vicini, fosse corret to. 

Ees ta da risolvere il problema forestale. 
L'onorevole Casciani mi ha det to (e nella 
Giunta del bilancio anche i più severi censori 
delle spese lo dicono); domandi il ministro 
questi fondi e noi saremo lieti di accordarli. 
E d i o anche sono ben lieto che per la prossima 
preparazione del bilancio sia già stabilito, 
per un fine utile al l 'economia nazionale, 
l 'assenso prevent ivo della Giunta generale 
del bilancio e del relatore. 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
Non t roppo però... 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, r imane approva to il capitolo 73. 

Capitolo 74. Servizio forestale - Spese 
per il manten imento dell ' ist i tuto forestale 
di Yallombrosa ed altre re la t ive all'inse-
gnamento ed alla diffusione dell ' istruzione 
forestale - Trasport i , lire 42,800. 

Capitolo 75. Servizio forestale - Spese di 
amministrazione e colt ivazione dei boschi 
inalienabili dello S ta to e manten imento di 
s t rade e fabbr ica t i - Costruzione e r ipara-
zione di s t rade e casette nei boschi inalie-
nabili dello Stato, lire 130,000. 

Capitolo 76. Servizio fores ta le - Gratifi-
cazioni per lavori e sussidi agli impiegati 
addet t i a l l 'amministrazione forestale, lire 
16,800. 

Capitolo 77. Servizio forestale - Sussidi 
agli ex-impiegati adde t t i a l l 'amministrazione 
forestale, loro vedove e famiglie, lire 14,000. 

Capitolo 78. Servizio forestale - Concorso 
nelle spese per la scuola pra t ica di silvicol-
tu ra per le guardie forestali di Cittaducale, 
lire 9,000. 

Capitolo 79. Servizio forestale - Spese 
per V applicazione della legge forestale e 
della legge sui beni incolti dei comuni ; lo-
cali, mobili, casermaggio, armi, munizioni, 
cavalli, t rasport i , industr ie forestali, lire 
57,400. 

Capitolo 80. Servizio forestale. Sussidi e 
concorsi per r imboscament i - Acquisto e 
t raspor to di semi e piant ine - Vivai e pian-
t inai - Spese per coltivazione, custodia ed 
altro per promuovere nuove piantagioni , e 
spese per l 'applicazione della legge 1° marzo 
1888, n. 5238, sui r imboscament i e della 
legge 30 marzo 1893, n. 173, sulle opere 
pubbliche - Concorsi ai Comitati forestali , 
lire 428,000. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Fera-
F E R A . Nei limiti del bilancio a t tuale io 

debbo raccomandare alla premurosa at ten-
zione del ministro l 'opera dei rimboschi-
ment i nella provincia di Cosenza, perchè 
in essi può riepilogarsi t u t t o il danno o 
t u t t a la fo r tuna di quella regione sventu-
ra ta . La provincia di Cosenza è una re-
gione eminentemente montuosa e f o r m a t a 
in principale maniera dall ' al t ipiano Silano 
che digrada poi len tamente alle due marine 
dell 'Ionio e del Tirreno. Una volta, quello 
spazio vastissimo ed i contraffort i silani 
erano coronati da foreste meravigliose, e di-
scendevano da quel vasto al t ipiano una serie 
di torrent i e di fiumi che avevano regola-
r i tà di corso, per cui erano pendici e valli 
ubertose e piani ancora feraci. Ora è da 
tempo che un 'opera vandal ica ha d i s t ru t to 
quelle foreste; per cui si può dire che sul-
l 'a l t ipiano Silano sono completamente ces-
sati i pascoli natural i ed è s ta ta così di-
s t r u t t a la pastorizia. I fiumi e torrent i non 
più inf rena t i hanno dis t ru t to le pendici , 
hanno infi l t rato i piani, e si è creata una 
vas ta zona malarica che riempie quella 
plaga di malat t ie e di mort i . 

Ora io richiamo l 'a t tenzione del ministro* 
affinchè dia t u t t o il suo cuore e t u t t a la sua 
mente a quest 'opera che io gli raccomando 
e che sarà grandemente benefica, perchè 
pot rà essere la r innovazione dell 'agricoltura 
di quella provincia. Po t r à così il r imbo-
schimento essere r iprist inato, la pastorizia 
dell' alt ipiano Silano po t rà ancora essere 
so t t r a t t a alla cont inua devastazione, quei 
terreni che per spos tamento dei le t t i dei 
to r ren t i e dei fiumi subiscono continue in-
filtrazioni ed allagamenti" potrebbero essere 
to rna t i alla coltivazione, e così a poco a 
poco potrebbero essere r idonat i alla v i ta 
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t u t t i i 700 chilometri quadra t i che formano 
la provincia di Cosenza. 

Non aggiungerò altre parole, t ranquil lo 
per la coscienza di un uomo così valoroso 
che ha po r t a to il cuore e la mente a quel 
sent imento di pietà che deve aversi verso 
quelle regioni che sono s ta te per t a n t o 
tempo neglette. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indus t r ia 
e commercio. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Non è sent imento di pietà, 
onorevole Fera , che deve ispirarmi, ma sen-
t imento di dovere. Io mi occuperò viva-
mente della quest ione de' r imboscament i 
nella provincia di Cosenza, perchè delle con-
dizioni locali che ella ha descri t to con pa-
rola così elegante, ho già par lato lunga-
mente col prefe t to della sua provincia. Dopo 
di aver f a t to una impor tan te legge per cor-
reggere le t rascuranze del passato ed anche 
per r imediare alle conseguenze della mala 
opera degli uomini , che tagliarono i boschi 
senza alcun r iguardo alle condizioni geolo-
giche del suolo, prendo l ' impegno di dare la 
maggior pa r t e che sia possibile, nella mo -
desta spesa di questo bilancio per ev i ta re i 
danni che ella ha così bene descrit t i . 

P R E S I D E N T E . Così è approva to il ca-
pitolo 80. 

Capitolo 81. Servizio forestale - Stipendi 
ed indenni tà al personale di custodia dei 
beni ademprivil i nell' isola di Sardegna e 
dei t r a t t u r i del Tavoliere di Puglia (Spese 
fisse), lire 85,449. 99. 

Capitolo 82. Servizio forestale - Custo-
dia dei beni ademprivil i nell'isola di Sarde -
gna e dei t r a t t u r i nel Tavoliere di Puglia -
Spese d'ufficio - Sussidi per acquisto di ca-
valli - Acquisto e r iparazione di b a r d a t u r e 
per cavalli delle guardie e dei brigadieri 'fo-
restali,, lire 3,000. 

Capitolo 83. Servizio minerario - S t ipen-
di ed indenni tà al personale (Spese fisse), 
lire 253,377. 66. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Pasqua -
lino-Vassallo.! 

PASQUALINO-VASSALLO. Debbo ri^ 
volgere una calda raccomandazione all 'ono-
revole ministro. I l paese ha visto con 
grande favore l ' aumento del bilancio di agri-
coltura, indus t r ia e commercio. Io vorrei 
che con ques t ' aumento si provvedesse a d 
una categoria r ispet tabi le di funzionari eh e 
dànno un utile servizio allo Sta to . 

L'onorevole ministro apprezza e ricono-
sce certo l 'opera degli a iu tan t i del Rea le 

Corpo delle miniere ; essi hanno rivolto vive 
istanze- al Governo per essere equiparat i nel 
t r a t t a m e n t o della carriera, e sopra tu t to nello 
stipendio, agli a iu tan t i del Genio civile. Io 
spero che l 'onorevole ministro vorrà secon-
dare questo desiderio poiché è allo zelo, al-
l ' ingegno ed alla lealtà di questi funzionar i 
che è confidata l 'esecuzione d ' impor tant is -
sime leggi come quelle della polizia delle 
miniere, degli infor tuni sul lavoro, e del la-
voro dei fanciulli nelle zolfare della Sicilia, 
Mi auguro che l 'onorevole ministro dica 
una parola che dia sodisfazione agli ardent i 
voti di ques ta benemeri ta classe di funzio-
nari . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi occuperò con ogni cura 
della raccomandazione f a t t a dall 'onorevole 
Pasqualino-Vassallo. Mi dispiace di non po-
tergli dire che provvederò subito. 

Gli a iu tan t i del Corpo delle miniere an-
davano paralleli nella loro carriera con gli 
a iu tan t i del Genio civile; forse nacqero in-
sieme e con una stessa legge nella pr ima for-
mazione del nostro dir i t to amminis t ra t ivo . 
Quando io assunsi l'ufficio, t rovavasi innanzi 
alla Camera un disegno di legge, che mo-
dificava il ruolo organico del Genio civile, 
ma in esso non era contenuto il solito ar-
ticolo che me t t eva gli a iu tan t i del Corpo 
delle miniere nelle stesse condizioni di car-
riera degli a iu tan t i del Genio civile. 

I l singolare è che, ment re la Commissione 
s tudiava e la Camera discuteva questo di-
segno di legge, gli interessat i non fecero 
a lcuna is tanza. Io assistei alla votazione di 
quella legge, mi compiacqui che i funzio-
nari del Genio civile migliorassero la loro 
condizione, ma ignorai che quella legge rap-
presentasse un t r a t t a m e n t o di sfavore verso 
una pa r t e dei miei funzionari , i quali però 
se ne sono accorti solo dopo che la legge f u 
vo ta t a . 

Per una legge del luglio scorso ora un 
ministro non può modificare un organico, 
se non col voto del Par lamento . Io riconosco 
che questa classe di funzionar i pres ta no-
tevoli servigi anche per quanto concerne 
l 'esecuzione delle leggi sul lavoro, e mi rin-
cresce che si sia r o t t a quella t radizione per 
cui le condizioni loro erano assimilate a 
quelle degli a iu t an t i del Genio civile. Se il 
Consiglio dei ministri mi consentirà di pro-
porre un modesto disegno di legge per un 
piccolo ritocco di organico lo farò, a l t r iment i 
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dovrò attendere qualche occasione per in-
corporare questa piccola riforma in una 
legge più vasta di modificazioni di organico, 
che anche per il personale forestale ormai 
si manifesta necessaria. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Speriamo 
che il Consiglio dei ministri dia la sua ap-
provazione. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, s ' intenderà approvato il capi- -
tolo 83. 

Capitolo 84. -Servizio minerario - In-
dennità di residenza in Roma al personale 
{Spese fisse), lire 13,028. 

Capitolo 85. Servizio minerario ed as-
segni al corpo dirigente ed insegnante nella 
scuola mineraria di Caltanissetta (Spese 
fisse), lire 17,470. 

Capitolo 86. Servizio minerario - Con-
corsi fìssi a scuole minerarie, lire 13,000. 

Capitolo 87. Servizio minerario - Inden-
nità varie, ispezioni, libri, strumenti, sus-
sidi a scuole minerarie Trasporti, lire 
46 ,180. 

Capitolo 88. Servizio minerario - Retri-
buzioni ad amanuensi addetti agli uffici mi-
nerari - Spese per lavori straordinari di co-
pia negli uffici medesimi, lire 14,760. 

Capitolo 89. Servizio minerario - Inden-
nità di residenza in Roma agli amanuensi 
degli uffici minerari (Spese fisse), lire 250. 

Capitolo 90. Servizio geologico - Spese 
relative alla formazione e alla pubblicazione 
della carta geologica del Regno, lire 50,000. 

Capitolo 91. Servizio geologico - Inden-
nità di residenza in Roma al personale 
straordinario addetto ai lavori della carta 
geologica del Regno (Spese fisse), lire 1,550. 

Capitolo 92. Servizio geodinamico e me-
teorologico - Personale (Spese fisse), lire 
81,720. 

Capitolo 93. Servizio geodinamico e me-
teorologico - Indennità di residenza in Roma 
al personale (Spese fisse), lire 5,860. 

Capitolo 94. Servizio geodinamico - Spese 
d'ufficio, istrumenti, libri, locali, ispezioni * 
e missioni - Trasporti , lire 11,800. 

Capitolo 95. Servizio meteorologico -
Spese d'ufficio, locali, libri, riparazione di 
istrumenti e loro sistemazione negli osser-
vatorii , ispezioni e missioni - Trasporti, 
lire 9,000. 

Capitolo 96. Servizio meteorologico -
Compensi al personale dell'ufficio centrale 
di meteorologia e geodinamica e degli os-
servatori meteorici governativi e sussidi al 
personale in servizio o cessato dell'ufficio 

ed osservatorii stessi, alle vedove e fami-
glie, lire 1,660. 

Capitolo 97. Servizio meteorologico -
Spese per gli studi sui fenomeni dell'alta 
atmosfera, lire 5,000. 

Capitolo 98. Servizio meteorologico -
Sussidi ad osservatori meteorici e termo-
udometrici e di montagna, lire 27,000. 

Capitolo 99. Servizio meteorologico -
Concorso nelle spese di annuo manteni-
mento dell'osservatorio astronomico e me-
teorologico di Catania e dell'osservatorio 
centrale del l 'Etna, lire 2,200. 

Credito e previdenza. — Capitolo 100. Sti-
pendi al personale di vigilanza degli istituti 
di credito e di previdenza (Spese fisse), lire 
46,000. 

Capitolo 101. Indennità di residenza in 
R o m a al personale di vigilanza degli isti-
tuti di credito e di previdenza (Spese fisse), 
lire 4,775. 

Capitolo 102. Spese per la vigilanza sulle 
casse di risparmio e sui monti di pietà -
Retribuzioni e compensi per speciali lavori 
di revisione contabile agli impiegati del-
l 'Amministrazione provinciale - Spese per 
la pubblicazione delle situazioni semestrali, 
dei rendiconti annuali e degli atti costi-
tutivi o modificativi dei detti istituti , lire 
36,000. 

Capitolo 103. Spese per la vigilanza de-
gli istituti di credito fondiario ed agrario, 
delle società di assicurazione sulla vita, 
delle associazioni ed imprese tontinarie e 
di ripartizione e di altri istituti di credito 
e di previdenza e dei consorzi per la ese-
cuzione di opere di bonificamento, lire 6,500. 

Capitolo 104. Indennità di viaggio e sog-
giorno alla Commissione consultiva per il 
credito agrario ed al Consiglio della previ-
denza - Spese diverse per il servizio del 
credito e della previdenza, lire 6,000. 

Capitolo 105. Retribuzioni e compensi 
ad estranei per traduzioni occorrenti alla 
compilazione del bollettino mensile di no-
tizie sul credito e sulla previdenza, lire 1,000. 

Capitolo 106. Medaglie e premi d' inco-
raggiamento e sussidi per promuovere lo 
svolgimento delle istituzioni di previdenza 
e cooperative e di quelle generalmente di-
ret te a vantaggio delle classi operaie, lire 
15,000. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Ro-
mussi. 

R O M U S S I . L'onorevole ministro Rava, 
diceva, l 'a l t ro ieri : quando mi proponete 
riforme, indicatemi anche i mezzi con i 
quali io possa attuarle. E questo capi-
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tolo della previdenza ho desiderato par-
lare, per far cenno di una riforma la quale 
si può ottenere senza spesa alcuna, e' clie 
pure il paese attende con lungo desiderio, 
riforma la quale si trova nella aspettat iva 
delle classi industriali ed agricole. Come 
ella sa, onorevole ministro, la previdenza 
non istà solamente nel concedere utili 
sussidi o medaglie d' oro o d' argento a 
questa o a quella società di mutuo soc-
corso o cooperativa; ma sopratutto sta 
nel prevenire i mali che affliggono, con 
dolorosa periodicità, 1' agricoltura e 1' in-
dustria: vale a dire, i mali degli scioperi. 
A quest'opera di prevenzione gioveranno, a 
mio credere, precipuamente il contratto di 
lavoro, completato coi contratt i agrari, con 
l 'arbitrato e con i probiviri agricoli. Da 
molti anni, si parla e si discute di que-
sti ist i tuti ; ma, finora rimangono sempre 
nel limbo delle cose da farsi poi. Sono, 
ormai, passati, purtroppo, quasi dodici anni 
da quel decreto del 2 settembre 1893, il 
quale costituiva una Commissione che avesse 
a studiare le modificazioni delle leggi vi-
genti, per introdurre nel diritto vigente 
i contratt i agrari e il contratto di lavoro; 
ed "a quel decreto seguì un lungo silenzio, 
fino a quando, nel 1901, venne ripreso lo 
studio del ponderoso problema. 

I l 26 novembre 1902 si presentarono alla 
Camera due disegni di legge e con questi 
si credeva di essere giunti in porto. Ma pre-
cisamente da quel giorno non se ne parlò 
più. Eppure quanto bisogno vi è di queste 
leggi per le mutate condizioni e morali ed 
economiche, che nell 'ultimo mezzo secolo 
hanno trasformato tut to il lavoro industriale 
ed agricolo! L'istruzione diffusa, l ' introdu-
zione delle macchine, le scoperte succeden-
tisi rapidamente, un maggiore sentimento di 
dignità personale che si è formato nei lavo-
ratori, tut to questo ha suscitato anche aspi-
razioni che prima non si avevano, ha susci-
tato nuovi imperiosi bisogni prima scono-
sciuti ai lavoratori. Questi bisogni hanno 
reso inevitabile il contrasto fra chi lavora 
e chi fa lavorare, un contrasto che talora 
per forza degenera in aperta ed aspra lotta. 
Per derimere questi attr i t i è necessaria 
tu t ta una legislazione nuova che corri-
sponda al nuovo ambiente. E d ecco quindi 
imporsi oggi il contratto di lavoro, ed i con-
trat t i agrari che svolgendo e coordinando le 
leggi esistenti e le consuetudini con i bi-
sogni di quanti sono addetti alle officine e 
alle amministrazioni ; abbiano a formare 
quel diritto moderno che dia a tutt i gli in-

teressi legittimi la propria equa sodisfa-
zione, che impedisca le guerre del lavoro e 
che trovi per tutt i i lavoratori -una mag-
gior giustizia. 

A questi due contratt i si debbono unire 
i probiviri agricoli e l 'arbitrato, che molti 
vorrebbero obbligatorio, a somiglianza di 
quello che oggi fa ott ima prova in Australia, 
quell 'arbitrato che anche nell'ultimo discorso 
della Corona era raccomandato come uno 
dei mezzi che potevano diminuire i mali 
degli scioperi. 

I n qualche campagna della provincia di 
Milano è stato applicato per contratto que-
sto arbitrato e si ebbero buoni risultati 
perchè è riuscito a togliere le cause dei 
dissidi con reciproca sodisfazione delle parti. 
Perciò, signor ministro, la prego di voler 
presentare nel più breve tempo possibile i 
disegni di legge naturalmente adattandoli 
ai tempi secondo i più recenti studi e le ul-
t ime esperienze; e dico nel più breve tempo 
possibile perchè non sarà mai troppo solle-
cita un'opera che sia intesa a stabilire il di-
ritto ed a prevenire turbamenti sociali e 
quindi dolori di molti. {Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fiambert i . 

E I A M B E E T I . Desidererei conoscere gli 
intendimenti dell' onorevole ministro di 
agricoltura e commercio sull'istituto della 
Cassa nazionale per la invalidità e la vec-
chiaia. Questo istituto che risponde ad un 
alto sentimento umanitario e anche ad un 
concetto e ad un fine sociale e al tamente 
politico sembra che finora sia rimasto quasi 
dimenticato.. . 

B A V A , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ma no ! 

F I A M B E R T I . ...od almeno non abbia 
dato e non dia i frutti che se ne speravano. 

Ora io penso che tale sia l ' importanza 
della istituzione da meritare d'esser presa in 
seria considerazione la proposta di renderla, 
sull'esempio di altre nazioni, obbligatoria. 
Comprendo tutto l 'ardimento della propo-
sta, ma nutro profondo il convincimento 
che il tema meriti t u t t a l a ponderazione no-
stra e tut ta l 'attenzione del ministro, per-
chè risponde ad un vero bisogno, ad uno 
di quei bisogni, a cui molto bene accennava 
l'onorevole Romussi. 

E non credo che la proposta, a cui ac-
cenno, sia inattuabile e non credo neppure 
che sia diffìcile, poiché molti industriali, 
molti padroni hanno già espressa l 'idea fa-
vorevole all 'obbligatorietà dell'iscrizione de-
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gli operai da essi dipendenti alla Cassa na-
zionale governativa; di più hanno espresso 
il convincimento che tutti quanti i capi fab-
brica, tutti quanti i padroni sarebbero di-
sposti a contribuire in proporzione alla 
somma necessaria per assicurare, per lo 
meno, il minimo della pensione o dell'in-
dennità. 

Ma intanto, e mentre riconosco che nella, 
grande riforma occorre ed è prudente di pro-
cedere per gradi,, pare a me che il Governo 
dovrebbe sollecitamente preoccuparsi della 
sorte di tutti coloro che costituiscono il 
basso personale, non solo delle aziende go-
vernative, ma anche delle aziende provin-
ciali, di quelle comunali e di tutt i gli altri 
corpi morali ed enti pubblici. Noi assistiamo 
spesso allo spettacolo desolante e contrario 
ad ogni sentimento di giustizia, che quando 
un povero operaio, o portiere, od altri ap-
partenente al basso personale, dopo avere 
speso onestamente e zelantemente l'opera 
sua come addetto ad un ente di indole pub-
blica, è ridotto all'impotenza, vien cacciato 
via come un limone spremuto. Questo fatto 
urta contro ogni sentimento di giustizia, 
come ho detto poc'anzi. 

Già il Ministero presente ha provveduto 
in parte a quello che riflette il basso per-
sonale rurale delle poste e dei telegrafi, e 
dell'azienda dei tabacchi, ma l'esempio non 
deve restare isolato. È funzione altissima 
del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, il quale abbraccia tut ta l'economia 
nazionale, di prendere l'iniziativa e di co-
minciare col rendere obbligatoria per le Pro-
vincie, per i comuni e per tutti gli enti 
pubblici, la inscrizione del basso personale, 
alla Cassa nazionale governativa, assicuran-
dogli così la pensione. 

Ma io vado più innanzi, e trovo che c'è 
un altro atto di giustizia da compiere a 
prò della classe marinara. Le Casse inva-
lidi per la marina mercantile, che erano 
ottimi istituti in altri tempi, oggi, non cor-
rispondono più allo scopo. Prima di tutto 
mancano di mezzi, e, mentre una volta 
erano ricche ed avevano patrimoni vistosi, 
oggi devono ricorrere allo Stato per avere 
sussidi; cosicché costituiscono un onere p e r ' 
lo Stato medesimo. Ma non basta: il mari-
naro che, al massimo, ha circa 70 lire men-
sili, deve contribuire con due lire mensili alla 
Cassa invalidi, per avere, dopo un periodo 
di anni assai lungo di navigazione, e all'età 
di 60 anni, 100 o 110 lire di pensione. 

Ora se voi inscriverete la gente di mare 
alla Cassa nazionale, con 24 lire all'anno il 
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marinaio potrà conseguire una pensione non 
inferiore alle 300 lire. Quindi è atto di giu-
stizia, di economia e di opportunità anche 
qui provvedere a questa disparità di con-
dizioni, in cui presentemente trovasi il mari-
naio, il quale, mentre prima della legge sulla 
Cassa pensioni, era un essere privilegiato, 
viene oggi, con maggior sacrifizio suo ad 
essere invece in una condizione inferiore agli 
altri lavoratori. L'argomento meriterebbe 
uno svolgimento amplissimo, ma intelligenti 
panca anzitutto, e non è qui il momento di 
parlare lungamente. Confido che l'onore-
vole ministro e il Governo tutto, prende-
ranno in seria considerazione questa que-
stione che è di altissima importanza, e il 
giorno in cui sarà risoluta, avranno compiuto 
non solo un grande atto di giustizia, ma un 
grande atto politico, il quale contribuirà 
non poco al fine altissimo, cui aspiriamo 
tutti , alla pacificazione sociale. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Orlando Salvatore. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Mi consenta 
la Camera, a proposito del presente capi-
tolo del bilancio, di fare non un discorso, 
ma brevi considerazioni sulla Cassa infor-
tuni e sulla Cassa di previdenza. Lo scopo 
nobilissimo per cui fu istituita la Cassa in-
fortuni è stato in questi ultimi tempi al-
quanto mutato per causa di abusi sorti in 
seguito alle ultime modificazioni introdotte 
nella legge. In questi abusi io credo risieda 
una delle principali ragioni per le quali le 
denunzie di infortuni, che nei primi anni 
dopo la promulgazione della legge erano 
poche, sono andate rapidamente crescendo, 
tanto che i premi di assicurazione che erano 
tra l'uno e il due per cento per quelle industrie 
che stanno nell'ambito della mia modesta 
competenza, sono oggi saliti al cinque e al 
sei per cento. Né io mi dolgo di questo 
aggravio per l'industria, poiché il fine che 
si raggiunge è nobilissimo. Però mi dolgo, 
perchè riconosco che una parte almeno di 
questo denaro potrebbe essere speso in modo 
migliore nell'interesse stesso - della classe 
operaia. 

E poiché in questa Camera è stato detto 
alcuni giorni or sono da colleghi di quella 
parte (Accennando all'estrema sinistra) esser 
possibile che il Consiglio del lavoro intro-
duca modificazioni nell' ordinamento della 
Cassa degli infortuni e in quello della Cassa 
di previdenza, sarebbe opportuno in tale 
occasione correggere anche questi abusi in 
modo che i premi di assicurazione possano 
essere ricondotti a limiti onesti ed equi. In 
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"tali condizioni, io convengo con l 'onorevole 
Fiambert i , nessun industriale si r if iuterà di 
versare una quota alla Cassa di previdenza 
con quella forma di obbligatorietà che oggi 
è sanzionata per la Cassa infortuni . E a 
questa forma di obbligatorietà io vorrei ve-
dere informate anche, t u t t e quelle eroga-
zioni o chiamiamole meglio elargizioni per 
l ' i s t i tuto, per la Cassa di previdenza, che 
per il loro carat tere di eventual i tà vennero 
definite non so da quale dei nostri colleghi, 
le briciole dei bilanci coi quali non si può 
dare mai un sicuro assetto alla Cassa di pre-
videnza. 

E poiché sono sull 'argomento della ob-
bligatorietà ricordo che l 'onorevole ministro, 
alcuni giorni or sono, nel r ispondere ad una 
interpellanza, su questo argomento, mossa 
pure da quella par te della Camera (Estrema 
sinistra), ebbe a dimostrarsi non comple-
t a m e n t e convinto che il principio di assoluta 
l iber tà nella previdenza fosse efficace e disse 
che il paese non vi era ancora maturo. Ora 
per par te mia non esito a dichiararlo, sono 
fau tore convinto del principio della obbli-
gatorietà , poiché, quando si potesse coi ver-
sament i obbligatori dello Stato, degli indu-
striali e degli operai raggiungere il fine di 
assicurare le sorti della Cassa di previdenza, 
potremmo con coscienza t ranqui l la fare que-
sto piccolo s t rappo alla l ibertà per il fine 
a l tamente benefico cui sarebbe diretto. 

Ricordo anche che nella stessa seduta 
l 'onorevole ministro ebbe a rivolgere pa-
role di esortazione perchè le Casse di mutuo 
soccorso iscrivessero in massa t u t t i i loro 
soci a quella di previdenza, ed io domando: 
per quale ragione non si iscrivono in massa 
anche gli operai dello Stato facendo così una 
buona volta cessare almeno per l 'avvenire 
una grande ingiustizia quale è quella per la 
quale lo Stato, coi denari di t u t t i i contri-
buenti , provvede agli operai che dipendono 
dagli arsenali e dal Ministero della guerra 
e lascia abbandonat i alla propria indivi-
duale previdenza, che per noi i taliani si può 
chiamare imprevidenza, le sorti degli operai 
che dipendono dalle industrie p r iva te? 

Ora io credo alla necessità delle riforme; 
perchè l 'assicurare le sorti della Cassa di 
previdenza risponde a un grande principio 
di giustizia e sarà efficacissimo coefficiente, 
più che la Cassa per gli infortuni, nella pa-
cificazione sociale. 

Secondo me, la r i forma dovrebbe essere 
ispi ra ta a questi principi: abolizione o freno 
di t u t t i gli abusi per la Cassa contro gli 
infor tuni degli operai, adozione del principio 
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di obbligatorietà delle quote da par te dello 
Stato, degli industriali , degli operai per 
quello che r iguarda la Cassa di previdenza; 
unificazione di t u t t e le pensioni, destinate 
sia agli operai di Stato, sia agli operai di-
pendent i da stabil imenti privati . 

I n questo modo solo noi potremo 
curare alla Cassa di previdenza una larga 
e sic ura base che valga a renderla pari alla 
propria alta 

missione, quella cioè di assicu-
rare la vecchiaia di coloro che hanno speso 
onestamen te la loro esistenza nel lavoro. 

E poiché durante la discussione generale 
di ques to bilancio, che ho seguita assi-
dua mente per mia istruzione, ho visto che 
sulle questioni industriali ed operàie si è 
sorvolato, mi sono fa t to lecito di sottoporre 
all 'onorevole ministro e alla Camera queste 
considerazioni e a t tendo di conoscere il 
pensiero dell 'onorevole ministro, che ha una 
mente così ricca di idee concrete e di con-
cetti di Stato, sul funzionamento di queste 
Casse. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Crespi. 

CRESPI . Io avevo domandato dì parlare 
sul capitolo 108; però, essendo s ta ta solle-
va ta la questione dell'assicurazione obbli-
gatoria dall 'onorevole Fiambert i , chiederei 
la licenza di poter parlare cumula t ivamente 
e sulla proposta f a t t a dall 'onorevole Fiam-
berti e su ciò che concerne il capitolo 108, 
poiché l ' u n a ha una grande relazione con 
l 'a l t ra , salvo l 'onorevole presidente volesse 
leggere i capitoli fino al 108. 

P R E S I D E N T E . Ma c'è il capitolo 107. 
(Si ride). 

C R E S P I . La proposta dell' onorevole 
F iamber t i non può a meno di t rovare una 
eco s impat ica nel cuore di t u t t i gli indu-
striali. Il paese e la Camera sanno che gli 
industr ial i i tal iani non furono mai secondi 
a nessuno nel l 'accet tare proposte di simile 
n a t u r a ogni qual volta si t r a t t ò di prov-
vedere ad infortuni , disgrazie, guai di qual-
siasi specie toccati ai loro compagni di lavoro. 
Per ciò sono ben lieto di associarmi e fa r 
plauso alla p ropos t a dell 'onorevole Fiam-
berti . 

È però evidente che l 'assicurazione ob-
bligatoria degli operai alla Cassa di previ-
denza entra in un ordine di idee ben di-
verso da quello dell 'assicurazione obbliga-
toria contro gli infor tuni sul lavoro, per-
chè l ' infortunio è un male che colpisce l'ope-
raio mentre lavora, onde chi s f r u t t a in quel 
momento il lavoro dell 'operaio deve esser 
tenuto a garantirgli il danno che in quello 
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stesso momento può derivare all 'operaio 
stesso. 

Invece l 'assicurazione ad una Cassa di 
previdenza ha ques t 'a l t ro effetto: che chi 
si iscrive alla Cassa di previdenza e che 
paga la pr ima maggior quota alla Cassa 
di previdenza stessa, viene a compiere un 
sacrificio il quale il più delle volte è sfrut-
t a to dal l ' industr iale che viene dopo di lui, 
che si vede esonerato da t u t t i quegli o b -
blighi di cuore e di uman i t à che legano il 
padrone all 'operaio quando l 'operaio cade 
nella lo t ta per l 'esistenza, o per mala t t i a o 
per sopravveniente vecchiaia. 

È dunque evidente che con norme af fa t to 
speciali e ben diverse da quelle che possono 
regolare l 'assicurazione sugli infor tuni del la-
voro si può provvedere all 'assicurazione con-
tro l ' inval idi tà e la vecchiaia degli operai. In 
molte industrie in I ta l ia , e da pa r te di molti 
industriali , l 'onorevole F iamber t i lo sa certo 
al par i di me, gli operai non sono mai but-
ta t i via come un limone spremuto. Nelle 
migliori imprese, nelle migliori aziende in-
dustriali vi sono per l 'operaio che diventa 
invalido o vecchio t u t t i quant i i r iguardi 
che gli sarebbero garant i t i da una legge sulla 
obbligatorietà dell'iscrizione, desiderata dal-
l 'onorevole F iamber t i . Non ho bisogno di 
fare esempi perchè t u t t i nella Camera ita-
liana li conoscono. Ma ciò che t ra t t iene buon 
numero di industriali dall 'assicurare i loro 
operai contro l ' inval idi tà e la vecchiaia, e 
il f a t to che ad una quota conosciuta di 
premio che l ' industr iale od eventua lmente 
l 'operaio, devono pagare, non corrispondè 
una quota fissa che la Cassa di previdenza 
debba poi corrispondere all 'operaio il giorno 
in cui d iventa invalido. 

Io stesso, come industriale, ho f a t to vari 
proget t i di assicurazione alla Cassa di inva-
lidità ma me ne sono sempre t r a t t e n u t o 
perchè avendo già un complesso di is t i tu-
zioni che tu te lano i miei operai e por tando 
un maggior vantaggio agli operai di quello 
che sarebbe garant i to dalla Cassa di previ-
denza non mi sento e non mi sono mai sen-
ti to, per lo meno, di esporre una quota che 
so certa e fìssa e stabile in confronto di 
una quota aleatoria, quale quella che ri-
sulta ancora oggi da questa Cassa di pre-
videnza che, come ben diceva l 'onorevole 
Orlando, ha bisogno di essere completa ta 
nella sua essenza. 

Io credo che con l 'a iuto che è già ve-
nuto alla Cassa di previdenza per cospicue 
elargizioni, che hanno fa t to ba t te re di ri-
conoscenza il cuore del l ' intera nazione, sia 

possibile e diventi in breve tempo necessa-
rio di stabil ire un minimum di pensione 
all 'operaio assicurato, e quando questo mi-
nimo di pensione po t rà essere assicurato 
all 'operaio, non dubit i l 'onorevole ministro, 
non dubi t i l ' onorevole Fiamber t i che la 
grandissima maggioranza degli industr ial i 
i taliani compiranno ciò che è un loro vivo 
desiderio. E si verificherà lo stesso f a t t o che 
si è verificato a proposito dell 'assicurazione 
contro gli infor tuni del lavoro. 

E AVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Questa è obbligatoria. 

CFtESPI. L'assicurazione nei maggiori 
centri industr ial i i tal iani degli operai alla 
Cassa nazionale degli infor tuni , era già un 
f a t t o compiuto pr ima che la legge la ren-
desse obbligatoria. Ma perchè questo bene-
fico effetto si riveli, perchè questa corrente 
s impatica e generosa del capitale verso i 
lavorator i abbia a determinarsi , è necessa-
rio che t u t t e le leggi di carat tere sociale 
siano appl icate con criteri più larghi, meno 
vessatori, diciamo pure la b r u t t a parola, di 
quelli, con cui sono s ta te applicate ultima-
mente alcune di queste leggi. Qui entro a 
parlare dell 'articolo 108. L'onorevole mini-
stro sa quanto si sia discusso sulla legge de-
gli infor tuni e quan ta pa r t e abbiano avuto 
gli industrial i italiani nella discussione e 
nella approvazione della legge 

Dopo che la legge f u modificata dalla 
Camera e del Senato fu emanato un regola-
mento, il quale doveva curare l 'applicazione 
della legge, specialmente sotto l ' aspet to di 
garent i re gli i s t i tu t i assicuratori e gli operai 
contro le frodi, che venivano esercitate da 
alcuni industr ial i in danno degli assicura-
tori e degli operai; perchè disgrazia tamente 
vi erano industr ial i , i quali fa lsavano le loro 
denunzie sia per ciò che r iguardava il nu-
mero degli operai, sia per ciò che r iguardava 
i salari, allo scopon i pagare premi minori. 

Per questi fa t t i , che t u t t i gli onesti do-
vevano a l t amente deplorare, in seno alla 
Commissione, che è s ta ta nominata dal mi-
nistro Baccelli per compilare il nuovo rego-
lamento sulla legge sugli infortuni , furono 
poste innanzi varie proposte, le quali ven-
nero poi comple tamente svisate dall 'opera 
della Commissione stessa. Pareva che a co-
st i tuire una Commissione, che doveva com-
pilare un regolamento t an to impor tan te , 
dovessero avere larga pa r te t u t t i gli in te -
ressati e cioè gli industrial i , gli is t i tut i e gli 
operai. Invece, non so per quale motivo, 
gli industr ial i non furono rappresenta t i in 
quella Commissione, o lo furono solo in-
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d i r e t t amen te , perchè l 'unico r a p p r e s e n t a n t e 
della indus t r ia in quella Commissione era 
l ' i ngegnere capo della associazione per la 
prevenzione degli infor tuni sul lavoro, il 
quale, pur avendo molta abi l i tà tecnica per 
ciò che r iguarda la p a r t e infor tuni , non 
aveva ev iden temente t u t t a quella pra t ica , 
che era necessaria perchè le contabi l i tà , in 
special modo degli s tabi l iment i , non aves-
sero a soppor tare gravi per turbaz ion i dalle 
propos te che ven ivano poste avan t i . 

All ' infuori di questa persona, non vi era 
alcun al t ro r a p p r e s e n t a n t e degli industr ia l i : 
r appresen ta t i invece suff icientemente erano 
gli i s t i tu t i assicuratori , e l a rgamente lo erano 
gli operai da noti socialisti, i quali, mi si 
consenta di dire, t endevano p iu t tos to alla 
e f fe t tuaz ione dei loro fini politici che a fa re 
un buon regolamento per gli in fo r tun i sul 

l a v o r o , quale doveva essere desiderato da 
t u t t e le par t i in causa. 

Ne venne che le proposte , f a t t e da al-
cuni i s t i tu t i assicuratori , fu rono completa-
men te sna tu ra t e ; ne venne che si volle isti-

tu i r e un s indacato così piccino, così compli-
cato contro gli industr ia l i , da creare una 
ve ra legge di sospetto; ne venne che gli in-
dustr ial i , quando dove t t e io appl icare il re-
golamento , per alcuni articoli, si t rova rono 
nella impossibi l i tà dell 'applicazione, per al-
tr i articoli dove t te ro sobbarcars i a molte spe-
se; per a lcune indus t r ie non è esagerazione 
dire che la spesa occorrente per far f ron t e 
a t u t t e le fo rmal i t à volu te dal regolamento 
si aggira sul ven t ic inque per cento del pre-
mio che si paga agli i s t i tu t i assicuratori . 
Questa spesa, come si vede, è enorme e 
meglio valeva aumen ta r e il premio e di 
conseguenza a u m e n t a r e l ' i ndenn i t à agli 
operai nei casi di infor tunio . Da qui le pro-
tes te degli industr ia l i che l 'onorevole ministro 
R a v a ben conosce. Da qui una serie di os-
servazioni che fu rono sot topos te all 'egregio 
minis t io e un lavoro che gli s a i à sot topo-
sto a giorni. 

Così è s t a t o i s t i t u i t o u n l i b i o m a t r i c o l a , 
i l q u a l e n o n p u ò essere a s s o l u t a m e n t e 
f a t t o ce m e p i e s e r i v e il l e g o l a m e n t o , p e i c h è 
q u e s t o i m p o n e che p r i m a d e l l ' a c c e t t a z i o n e 
al l a v o r o s i a n o i s c r i t t i nel l i t r o di m a t r i -
co la il n o m e e t u t t e le q u a l i t à d e l l ' o p e r a i o , 
q u a l i t à t h e i r o l t e v o l t e l ' o p e r a i o s t e s so n o n 
c o n o s c e e che delbl toro r i s u l t a r e degl i a t t i 
che l ' o p e i a i o n c n p r ò p i c d i r r e che d o p o 
p a i e c c h i g io rn i de l la s u a a m m i s s i o n e al lo 
s t a b i l i m e n t o . Ise v i e n e q u i n d i la n e c e s s i t à 
di u r a i s c r i z ione i n e ge la i e. 
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impos te dal nuovo regolamento sono ta l i 
da obbligare molti industr ia l i a tenere non 
più un solo, ma due l ibri-paga : uno per le 
società di assicurazione e per le ispezioni 
governat ive e un al t ro per l ' az ienda in-
t e rna . 

Stancherei la vos t ra a t tenzione, spiegan-
dovi, onorevoli colleghi, come ciò tecnica-
mente accade ; sicché lo farò a qua t t r ' occh i 
coll 'onorevole ministro; a voi basti no ta re 
il f a t t o e la conseguenza del f a t t o stesso, 
la quale è che, con due libri-paga, non 
solo si p roduce un aumen to enorme di la-
voro burocrat ico, ma si faci l i tano le f rodi 
perchè in un libro di paga si possono iscri-
vere scr i t turazioni vere, quelle che debbono 
poi corrispondere ai libri di commercio, e 
nel l 'a l t ro libro che deve servire per le ispe-
zioni governat ive si possono, invece, fa re 
scr i t turazioni ad usum delphini, che ser-
vono prec isamente al lajfrode. 

F u poi i s t i tu i to altresì dalla Commissione 
un l ibre t to personale per gli operai. Dav-
vero io a l t amente mi s tupi i quando seppi 
che una Commissione reale in t rodusse una 
nuova modal i tà per s indacare l 'opera dei 
lavorator i , men t re -la modal i tà stessa era 
già s t a t a da u n a Commissione, anzi da pa-
recchie Commissioni par lamentar i , respinta. . 

Bicordo pe r fe t t amen te , ne fanno f e d e 
i verbali , che la Commissione pa r l amen ta r e 
per l ' esame del disegno di legge sul con-
t r a t t o di lavoro presen ta to dal l 'onorevole 
Cocco-Ortu e della quale f u re la tore l 'ono-
revole Chimirri, si t rovò davan t i alla que-
st ione del l ibre t to personale. E credo c,he al-
l ' unan imi tà , dopo lunga discussione, la Com-
missione pa r l amen ta re abbia respinto il con-
cet to di applicare agli operai un l ib re t to 
personale e ciò perchè parve alla Commis-
sione pa r l amen ta re che l 'appl icare a ciascun 
operaio un l ibre t to personale fosse un si-
s tema poliziesco, un s is tema che non potesse 
risolversi in altro che nella persecuzione del-
l 'operaio lungo la sua vi ta , in un impedi-
mento cont inuo alla libera esplicazione del-
l ' indiv idual i tà dell 'operaio stesso. R icordo 
che specia lmente l 'onorevole Tura t i in quella 
Commissione si fece eco delle eventual i pro-
tes te degli operai, i quali si sarebbero vist i 
t r a t t a t i in I ta l ia alla stessa s t regua che in 
Russia. Perchè ora, per quan to è a mia 
conoscenza, solo in Russ ia esiste 1' ob-
bligo del l ibre t to personale per gli operai ; 
men t re in t u t t i gli Sta t i , compresa la Ger-
mania , è facol ta t ivo il l ibret to personale, 
come è facol ta t ivo per la nostra] legge di 
pubbl ica sicurezza. Molti industr ia l i chie-
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S 
ero e desiderano che esista un libretto per-

sonale per gli operai, perchè dicono che de-
vono essere registrate le paghe che si danno 
nella loro azienda. Ma ben diverso è il li-
bretto personale dell'operaio quando è ri-
stretto solamente a un dato stabilimento, 
quando è un libro, nel quale si conteggiano il 
cottimo, la giornata,* e le frazioni di gior-
nata, dal libretto personale che deve seguire, 
l 'operaio in tutta la sua vita. Allora diventa 
un sistema poliziesco.-

Infatti , seppure il libretto personale non 
contiene le indicazioni di multa, di licen-
ziamento od altre che possono spiacere al-
l 'operaio, può però sempre prestarsi a pic-
cole indicazioni da cui gl'interessati in ogni 
qualunque ramo dei cittadini (poiché i cit-
tadini sono sempre uomini) (Si ride) pos-
sono trar profitto, dimodoché l'operaio il 
quale crede di mostrare pulito e netto il 
suo libretto all'industriale presso il quale 
vuole impiegarsi, presenta, senza saperlo, 
qualche indicazione che gli impedisce di es-
sere accettato. 

B A V A , ministro di agricoltura, industria 
•e commercio. Male per chi lo fa. Ma non 
sono gli operai che si sono lamentati di 
questo libretto: sono stati gli industriali. 

C R E S P I . Se ne sono lamentati anche 
gli operai, tanto che la Camera del lavoro 
di Torino ha sconsigliato gli operai dal ri-
tirare il libretto, ed anche la Camera del 
lavoro di Milano ha fat to lo stesso. -

Ed in tut ta Milano gli ascrìtti alla Camera 
di lavoro non ritirano il libretto degli in-
dustriali, ma lo lasciano giacente nella por-
tineria dell odiabil i mento. Ne volete di più! 
<3li industriali, tutti in massa per riguardo 
ai loro interessi sono ben lieti dell'applica-
zione di un libretto; ed anche l 'altra sera 
10 ebbi occasione di dichiarare in una pub-
blica assemblea che io non posso accettare 
11 libretto personale degli operai come cit-
tadino e più come deputato liberale, ma 
come industriale, badando semplicemente 
ai miei interessi, sarei ben lieto che fosse 
applicato non uno solo ma dieci libretti 
personali agli operai. A d ogni modo que-
sto libretto, così come è, non serve a 
niente di buono; produce degli inconve-
nienti ben superiori ai vantaggi che se ne 

speravano. 
Io avrò 1' onore fra giorni di presentare 

all 'ottimo mio amico e maestro il ministro 
B a v a una Commissione d'industriali, i quali 

si sono preoccupati delle varie questioni 
c h e hanno attinenza col regolamento sugli 
infortunii del lavoro. Si sono radunati a 

Milano i rappresentanti di tutte le associa-
zioni industriali lombarde, ed hanno for-
mulato un memoriale a tale proposito, che 
una loro speciale Commissione avrà l 'onore 
di consegnare nelle mani dell'onorevole mi-
nistro. Io spero che 1' onorevole ministro 
vorrà ricevere questa Commissione con la 
sua consueta cortesia. 

Io desidero che per tutto ciò che si ri-
ferisce a queste leggi sociali, il ministro sia 
guidato da un concetto di equanime fiducia 
verso gli industriali, che sempre hanno dato 
prova di desiderare queste leggi e di volerle 
lealmente applicare. 

Sancisca la legge, sancisca il regolamento 
più gravi sanzioni per coloro che trasgre-
discono i loro doveri, ma non esercitino 
un sindacato che diventa antipatico se 
troppo rigoroso e se dimostra una ecces-
siva sfiducia. E poiché sono su questo ar-
gomento, mi consenta il ministro di richia-
mare la sua attenzione su quanto ha rap-
porto al movimento che deriva dalle leggi 
sociali e su quanto ha rapporto alle que-
stioni che sorgono per l' applicazione di 
queste leggi sociali fra gli imprenditori ed 
i lavoratori. Anche l 'altro giorno, mossi una 
interrogazione al ministro (interrogazione 
a cui mi fu cortesemente risposto), riguardo 
all 'applicazione della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli. 

Questa legge non è ancora applicata, 
come voi tutti sapete; e non lo è ancora, 
perchè fu fat ta in modo, che in alcuni punti, 
è in troppo forte contrasto con le abitudini, 
ormai inveterate, dei lavoratori italiani e 
con gl'interessi dell'industria; ed anche per-
chè, per lo svolgimento della legge stessa, 
gli industriali non hanno avuto, da parte 
del Ministero di agricoltura, quel Complesso 
di disposizioni rapide e precise, che dove-
vano essere date, trattandosi di applicare, 
per la prima volta, una legge di tanta im-
portanza. Io cito un fatto, onorevole mini-
stro, perchè fatti "consimili, che pure si sono 
verificati, non avvengano più. Ella sa che, 
per un emendamento proposto al disegno 
di legge, non fu completamente proibito il 
lavoro notturno per le donne e pei fanciulli, 
dal giorno della promulgazione della legge; 
ma fu permesso d'impiegare nel lavoro not-
turno nuove operaie e nuovi piccoli operai, 
in sostituzione di quelli che venissero ad 
essere licenziati, per impedire che intieri 
riparti di fabbriche dovessero essere chiusi. 
Ma dice la legge: tale facoltà deve essere 
consentita solamente dal ministro d'agri-
coltura e commercio, e caso per caso. E b -
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bene, appena promulgata la legge, gli in-
dustriali che avevano bisogno d'applicare 
quel paragrafo, hanno facto domanda al 
ministro d'agricoltura e commercio, per es-
sere autorizzati ad applicare il paragrafo 
stesso. Il ministro lasciò trascorrere un anno, 
senza dare risposta. Non solo; ma, quando 
diede la risposta, si espresse così: ... 

B A V A , ministro di agricoltura, industria 
6 commercio. Se ci sono i rappresentanti de-
gli industriali anche nel Consiglio del lavoro! 

C E E S P I . Ma questa è una risposta che 
spetta al ministro, e non al Consiglio del 
lavoro, che non è che un corpo consultivo. 

...si espresse così : prima di dirvi se con-
sentiamo, vi preghiamo di dirci nome, co-
gnome e paternità degli operai che dovete 
licenziare e di quelli che saranno assunti. 
Ora, onorevole ministro, ella sa quanta de-
ferenza e stima io abbia per lei, e quindi 
non ho neppure il sospetto che le sia ca-
duta sotto gli occhi quella lettera. 

B A V A , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Non sarà firmata da me. 

C E E S P I . Non credo sia firmata da le i ; 
ma già, altra volta, in un simile caso, ella 
ebbe a dichiarare ad alcuni industriali, di 
fronte ad una disposizione del Ministero 
d'agricoltura e commercio, che faceva a 
pugni con la logica e col buon senso : ma 
questa lettera non l 'ho firmata io ! 

E A V A , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Le risponderò poi. 

C E E S P I . Vediamo che queste cose più 
non si verifichino. E perchè non si ve-
rifichino, credo che sia opportuno di isti-
tuire finalmente questo corpo di ispettori, 
e di mettere in contatto più frequente 
il Ministero di agricoltura e commercio con 
le industrie, coi commerci e con l'agricol-
tura. 

Io desidero che i funzionari del Mini-
stero di agricoltura e commercio abbiano 
a fare più frequenti visite nelle nostre re-
gioni industriali, commerciali ed agricole. 

Se i funzionari del Ministero vedessero 
più frequentemente come si svolga l ' i n -
dustria e come si svolga il commercio, oh, 
credo che certi fa t t i che sono costretto a 
deplorare non avverrebbero mai! Prima an-
cora di istituire questo corpo di ispettori, 
faccia, onorevole ministro, in modo che anche 
i funzionari cui sono devoluti i vari rami 
del credito, della previdenza, dell 'industria 
e del commercio si trovino frequentemente 
in contatto con gli industriali e con gli 
operai. Quelle poche volte che sono venuti 
fra noi, ella stessa ne può far fede, ebbero 

le più cordiali accoglienze. Gli industriali 
non solo aprirono le porte dei loro stabili-
menti, ma dettero loro tut te le notizie che 
potevano desiderare. Se si farà sempre così, 
diverrà inutile anche quel susseguirsi di do-
mande e di informazioni che tornano tanto 
fastidiose agli industriali e che stancano la 
pazienza di chiunque e qualche volta, mi 
si perdoni, cadono nel ridicolo. Ult imamente 
si è mandata una circolare per chiedere 
agli industriali quante donne hanno parto-
rito nei loro stabilimenti. (Si ride). 

Ora io spero Che avranno partorito tutte 
a casa loro (Si ride), ma se un industriale... 
coscienzioso dovesse... 

. E A V A , ministro di agricoltura', industria 
e commeecio. Ma è per la Cassa di maternità. 

C E E S P I . Eivolgetevr ai sindaci e alle 
levatrici ! Se dovessi con certezza dichia-
rare quante donne hanno partorito-fra le 
mie operaie dovrei tenere un ufficio speciale 
per gli atti di concepimento! (Si ride). 

B O M U S S I . Queste cose bisogna guar-
darle non dal punto di vista ^dell'egoismo 
capitalistico, ma dal punto di vista uma-
nitario! • 

C E E S P I . In fatto di umanità posso dar 
lezioni a lei, onorevole Bomussi ! (Benis-
simo). 

Ho preso precisamente le mosse del mio 
discorso dalla proposta dell'onorevole Eiam-
berti, il quale ha detto che bisognava obbli-
gare gli industriali ad assicurare tutt i gli 
operai alla Cassa di previdenza ; ho detto 
che sono ben lieto che l 'onorevole Fiamberti 
abbia fatto questa proposta, ed ho soggiunto 
che gli industriali sono disposti a dare tut ta 
l 'opera loro per giovare agli operai (Bravo! 
Benissimo/)' ma io ho 'soggiunto pure che 
non bisogna poi vessare gli industriali con 
questioni stupide e piccine. (Bravo! — Ap-
provazioni). 

C U B I O N I . Bravo Crespi! Questo è uma-
nitarismo a fatt i e non a parole! (Bene!). 

P B E S I D E N T E . Ma si t rat tava in fin dei 
conti, e come è notorio anche ai non indu-
striali, di una inchiesta a cui gli industriali 
potevano, poco importa la formula, meglio 
di chicchessia rispondere. 

C E E S P I . Onorevoli colleghi, ho finito. 
Eaccio per ultimo un voto ed è che, poiché 
tutt i tanto volentieri ci eleviamo alle alte 
sfere dell 'umanitarismo, tutt i possiamo tro-
varci concordi appunto nell'opera santa alla 
quale faceva appello anche l 'onorevole Eo-
mussi, tutt i possiamo trovarci uniti per af-
fratellare le nostre forze. Malgrado le cri-
tiche, i conflitti, le diversità d'opinioni noi 
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industrial i vogliamo soltanto che in questo 
nobile intento il Governo ci aiuti perchè 
alla nostra volta possiamo aiutare e il Go-
verno e i lavoratori da noi dipendenti. {Bene!) 
A me piace di dir questo proprio oggi, oggi 
che ero incaricato dagli industriali della mia 
regione di far sentire i loro lamenti al Go-
verno del nostro paese perchè non sa repri-
mere l 'ostruzionismo ferroviario. Ebbene, 
onorevoli colleghi, quegli industriali mi 
hanno anzi tu t to f a t to obbligo di dichiarare 
al Governo, come un'ora fa ho dichiarato 
all 'onorevole Tedesco, che essi sono pronti 
a subire personalmente ogni danno purché 
il Governo del nostro Paese in questa cir-
costanza si dimostri forte, e purché abbiano 
piena vi t tor ia i principii dell 'ordine e del-
l 'autor i tà . (Bene! — Vive approvazioni — 
Molti deputati si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pigola ha 
chiesto di parlare. 

P IGOLA. Io non intendeva menoma-
mente di parlare su questo capitolo... 

P R E S I D E N T E . Lei è infa t t i inscritto al 
capitolo 114. 

P IGOLA. È vero; ma, se mi permette, 
direi una parola anche su questo. 

P R E S I D E N T E . Parli, parli pure. 
P I G O L A . Poiché l 'onorevole Crespi mi 

offre occasione se non di dire cose nuove, 
almeno di ripetere, mettendole un po' me-
glio a posto, certe cose che egli forse non 
ha ricordate con precisione, io debbo rife-
rirmi subito alle sue affermazioni in torno 
al l ibretto-paga. Riconosco che molte delle 
critiche mosse dall 'onorevole Crespi alle 
varie leggi sociali e specialmente a quella 
sugli infortunii del lavoro, sono giuste, e 
che troppi inconvenienti realmente si veri-
ficano. Ma quando si dice che il l ibretto-
paga, accusato di rappresentare una specie 
di misura poliziesca, viene oppugnato an-
che dagli operai (e in certe località gli ope-
vai hanno davvero fa t to delle r imostranze 
perché inevitabilmente la misura ha sapore 
poliziesco) io rispondo: ma dateci un altro 
mezzo migliore di difesa! 

In realtà gli operai, quando erano colpiti 
da infortunii , venivano spesso derubat i in-
degnamente. E sino ad ora non si è t rovato 
altro mezzo di difesa all ' infuori del l ibretto-
paga. L'onorevole Crespi ha affermato c£e 
ora gli operai questo l ibretto non lo vogliono 
p iù : ma io dico invece che nell 'ultimo Con-
gresso della resistenza, tenutosi a Genova, 
e che, secondo me, è il più autorizzato a 
discutere della questione ed a fare dei voti, 
io ricordo che in quel Congresso, dopo ma-

tu ra discussione, si è venuti nella delibera-
zione di accogliere il l ibret to ; mentre di 
f ronte a tale innovazione gli industriali 
sembra tendano a cercare il modo per cui 
la legge non abbia t u t t a l 'applicazione che 
dovrebbe avere. 

Io parlo qui incidentalmente e dichiaro 
subito che, non potendo cer tamente contrad-
dire a t u t t o quanto ha det to l 'onorevole 
Crespi, mi limito a raccomandare all'ono-
revole ministro il maggiore studio perchè 
t u t t e le nostre leggi sociali siano perfezio-
nate. Ma non si dica qui in Par lamento che 
dalla legge si deve derogare solo perchè 
essa presenta degli inconvenienti. I difet t i 
si possono correggere ; alle vessazioni si può 
anche por tare un rimedio ; ma nessuno ne-
ghi la necessità, ormai assodata, che t u t t a 
la nostra legislazione sociale pervenga al 
suo pieno e regolare sviluppo. (Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Onorevoli colleghi, è cominciata 
oggi una nuova dot ta ed ampia discussione 
generale sulla seconda parte del mio bilan-
cio, quella che concerne le industrie, i com-
merci, la previdenza, ecc. Ed io me ne com-
piaccio, per quanto mi dolga di dovervi 
tediare nuovamente con la mia parola. 

Risponderò per ordine a coloro che mi 
hanno interrogato sopra un gran numero 
di problemi tecnici i quali non r iguardano 
più la vi ta dei campi, ma t u t t a un 'a l t ra 
serie infinita di rapport i sociali su cui più 
v ivamente si raccoglie l 'at tenzione degli 
studiosi moderni; problemi alla cui solu-
zione si affatica incessantemente la legisla-
zione degli Stat i civili e si affatica anche 
la legislazione i taliana, con un assieme di 
provvide leggi, che, se hanno un" difetto, 
è quello di essere poco conosciute, o non 
sempre esa t tamente in terpreta te , o non a t t e 
ad essere ben comprese "dagli operai, come 
spesse volte è accaduto della Cassa nazio-
nale di previdenza. 

L'onorevole Romussi ha parlato del pro-
blema generale della previdenza, delle nuove 
leggi che, secondo le sue opinioni ed i suoi 
studi, sono necessarie perchè questo mira-
bile albero cresca e stenda maggiormente i 
suoi rami, per accogliere sotto la sua pro-
tezione, sotto la sua ombra, un maggior 
numero di persone, una maggior quant i tà di 
lavoratori, ed ha domandato la presenta-
zione di quat t ro disegni di leggi. Egli ha detto: le legislazioni straniere moderne ci dànno esempi di altre r i forme 
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che sono s ta te in t rodot te ; il P a r l a m e n t o 
i ta l iano ci lia mos t ra to come altre vol te fu 
in t rapreso lo s tudio di questi problemi; e 
domanda : come è che non si sia giunt i alla 
conclusione di leggi, com'è che quei proget t i 
non to rnano d a v a n t i a noi ? I con t r a t t i a-
grar i sono s t a t i il p r imo t e m a che ho t r a t -
t a to , e ne ho par la to . Ho de t to che il di-
segno di legge fu p resen ta to dal l 'onorevole 
guardasigilli del Gabinet to precedente , d 'ac-
cordo col ministro di agr icol tura , perchè la 
r i forma, toccava a lcune norme del Codice ci-
vile. Io ebbi p a r t e nella Commissione par -
l amen ta re che fu e le t ta per riferire, ma non 
si riuscì mai ad avere il numero legale, 
perchè il p roge t to non incont rò subi to il 
consent imento dei colleghi. Però bisogna 
considerare che il proget to del con t r a t t o di 
lavoro agrario f u a rgomento di molti s tudi 
e s o p r a t t u t t o f u so t topos to ad una inchiesta 
per opera della Società degli agricoltori i ta-
liani. Questa associazione fece u n a indagine 
sotti le, d ivulgando un quest ionario nelle 
Provincie e t rovò una serie di opposizioni, 
non r i spe t to al concet to della legge, ma ri-
spe t to a tutt i-gli art icoli così com'erano for-
mulat i . Io ho qui le conclusioni, onorevole 
Eomussi , le quali fu rono queste: 

4 La Società degli agricoltori i tal iani (do-
po l ' inchiesta) r i ferendosi a corr ispondent i 
relazioni in torno al disegno di legge sui con-
t r a t t i agrari, a f fe rma che una legge gene-
rale sui con t ra t t i agrari , la quale imponga 
oneri speciali ai locatori non è compat ibi le 
con la va r i e t à e la ragione di essere dei p a t t i 
ed usi agrar i locali e con le condizioni spe-
c ia lmente dei medi e dei piccoli propr ie tar i ; 
che una legge la quale si p roponga e voglia 
conseguire, per quan to è possibile, gl ' inten-
diment i accennat i , dovrebbe contenere po-
che disposizioni di ca ra t t e re -generale, le 
quali si r ipor t ino ai p a t t i ed usi locali de-
b i t a m e n t e raccolt i e sanzionat i con oppor-
tun i veti per le regioni ove occorra, di pa t t i 
ed usi r iconosciuti iniqui ed angarici ; do-
vrebbe essere i n t eg ra t a con la is t i tuzione 
del Credito agrario a cui possano a t t ingere 
i contadini anche per scopo a l imentare; che 
in ogni ipotesi si t engano present i le risul-
tanze de l l ' accennata inchies ta , massima-
mente per quan to concerne i compensi per 
le migliorie rural i ». Questo, come l 'onorevole 
Eomuss i sa, è uno dei dat i f o n d a m e n t a l i 
del p rob lema . 

Ora, onorevole Eomuss i , io non ho po-
t u t o r ipresentare il disegno di legge, o me-
glio, pregare l 'onorevole collega guardasi-
gilli di r ipresentare il disegno di legge della 

I legis latura passa ta , perchè bisognava coor" 
dinare questa mater ia nuova degli usi lo-
cali: e si f anno ora le oppor tune indagin i , 
per vedere se le osservazioni acu te della 
Società degli agricoltori i taliani inducano 

-ad una diversa redazione degli articoli del 
disegno di legge. Queste parole d imost rano 
che il problema non è nè d iment ica to , nè ab-
bandona to ; che fermo proposito mio è quello 
di r ipresentar lo alla Camera con una elabo-
razione la quale, magari , po t r à essere presso a 
poco quella di pr ima, ma che dovrà tener 
conto delle obiezioni che fu rono sollevate. 

Io quasi ogni giorno sono qui per la di-
scussione dei var i disegni di legge, ma non 
posso sempre affat icare la Camera con nuovi 
proget t i che vengono dal mio Ministero, 
e qualche vol ta , dopo i lunghi lavori pei 
t r a t t a t i di commercio, mi mancò il t empo 
per coordinare t u t t i gli s tud i e per presen-
t a re dei disegni di legge che devono indicare 
anche la t endenza e l ' indirizzo speciale del 
ministro. Ma di questo mi occupo, e sono 
in corso di s tudio i lavori . 

Pe r il con t r a t t o di lavoro, onorevole Eo-
mussi, era s t a to presen ta to un disegno di 
legge, s tud ia to l a rgamen te anche da un 
magis t ra to , il Cavagnari , di cui t u t t i noi ab-
biamo r imp ian to la perdi ta i m m a t u r a ; ed era 
s ta to p resen ta to alla Camera pr ima ancora 
che fossero cost i tui t i l 'Ufficio e il Consiglio 
del lavoro. Ma siccome nella legge sul l 'Uf-
ficio e Consiglio del lavoro è de t t o che è 
bene sentire anche il parere di ques t 'u l t imo, 
su ta l i disegni di legge d ' i n d o l e sociale, 
così mi è parso che per una mater ia t a n t o 
grave, che è molto d i spu ta t a , che interessa 
t a n t i r ami della a t t i v i t à nazionale , fosse 
oppor tuno sentire il parere del Consiglio. E 
per la prossima convocazione, che a v v e r r à 
t r a pochi giorni, gli ho so t topos to l ' esame 
di questo disegno di legge. E t an to più l 'ho 
f a t t o , in quan to sono s t a t e specia lmente dalla 
classe operaia e anche dalla classe indust r ia le 
sollevate serie obiezioni contro le var ie pa r t i 
del disegno di legge. 

Per i probi-vir i agricoli ho p r e s e n t a t o il 
disegno di legge rela t ivo allo stesso Consi-
glio, perchè dia il suo parere come lo ebbi 
dal Consiglio superiore del l ' agr icol tura , a 
cui era s ta to p r ima sot topos to . 

E quan to ad una legge su l l ' a rb i t ra to , non 
l ' a rb i t r a to obbligatorio, come diceva l 'onore-
vole Eomuss i , che f a buona p rova solo nella 
N u o v a Zelanda e che è c o m b a t t u t o in a l t re 
pa r t i della Confederazione Aus t ra l iana , si 
s tud iano o r a l e p r o p o s t e n o n c e r t o facili. Devo 
dire che la Confederazione Aus t ra l i ana acco-
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glie, rispetto al contratto di lavoro, due tipi : 
uno obbligatorio ed lino facoltativo, col si-
stema della iscrizione preventiva delle léghe 
e degli industriali, delle associazioni clie si di-
chiarano insomma disposte a sottostare ai 
giudizi delle-Commissioni arbitrali. Si può 
anzi dire che esistano tre tipi nella s tessa 
Confederazione Australiana (onorevole E o -
mussi, ella che j è tanto dentro nelle que-
stioni moderne mi può consentire), perchè 
la Nuova Zelanda ha assunto un profilo spe-
ciale e protezionista e altri S tat i sono libe-
risti. F r a le altre cose, in alcune parti della 
Confederazione vigono tendenze liberiste e 
in altre no anche pei dazi doganali. I l re-
cente libro del Metin illustra bene tali pro-
blemi. Ma qui entreremmo in un pro-
blema grave di politica economica, che sa-
rebbe però -fuori 4uogo discutere. Questo 
dimostra che lo stesso paese che ella ha ci^ 
ta to adotta due soluzioni diverse. 

D a noi si s ta studiando alacremente, e 
nella legge del contratto di lavoro può t rovar 
posto il primo tentativo di questo istituto 
giuridico nuovo che io credo sodisfì a 
molte esigenze. Poiché (l'ho visto nelle lotte 
agrarie a cui ho assistito vivendo nelle 
Provincie dell' Emilia) qualche volta ciò 
che mancava era appunto un organo predi -
sposto e dalla legge e dalla consuetudine, 
al quale, senza la nomina improvvisa e tar-
diva che si turba spesso per causa delle agi-
tazioni della politica, le parti potessero ri-
correre per definire le loro contese. 

E d io ho sentito con piacere che nel 
Ravennate , in questi ultimi mesi, le associa-
zioni dei lavoratori della terra e le asso-
ciazioni dei proprietari si sono intese a R a -
venna per la redazione di tariffe e di nuovi 
patt i agrari, che ancora non conosco, che 
studierò, ma che ad ogni modo costitui-
scono un passo di civile progresso, in quanto 
che stabiliscono per tre anni un accordo 
nell 'aspra contesa, che ebbe per conseguenza 
di recare danno a tutt i . 

Ora, onorevole Romussi, io la ringrazio 
di aver invocato qui lo studio di questi 
problemi, perchè essi sono appunto la con-
seguenza dell'intreccio nuovo di rapporti 
economici, quali si manifestano nella v i t a 
moderna. E d io, per parte mia, e per l ' a m -
ministrazione cui presiedo e per condiscen-
denza ai miei colleghi, porterò lo studio 
assiduo affinchè anche in I ta l ia questi pro-
blemi siano almeno sottoposti al P a r l a -
mento, il quale poi è anche padrone di non 
condurli a buon fine, come qualche volta è 
capitato. . . 

R O M U S S I . La ringrazio e spero. 
R A Y A , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. L'onorevole Piamberti non ha 
ascoltato l 'a l tra sett imana un dialogo ricco 
di dati e di fatt i , che si svolse tra, l 'onore-
vole Romussi e me, a proposito di una in-
terpellanza sulla Cassa nazionale di previ-
denza. Io non ripeterò, onorevole Piam-
berti, tu t te le ragioni per le quali io dis-
sento assolutamente dalla sua affermazione, 
che cioè la Cassa è dimenticata. 

Non v'è un istituto sociale in I tal ia che 
abbia avuto, anno per anno, una legge 
a suo favore come la Cassa nazionale di 
previdenza; essa non raccoglie briciole di-
menticate del bilancio, ma ha una buona 
struttura finanziaria. L a quale (e citerò 
davanti ai colleghi solamente delle cifre 
complessive, ma significative) ha tre mi-
lioni all 'anno di entrata e 33 di patrimo-
nio, compreso il milione che Sua Maestà 
il Re volle, con atto generosissimo e nobi-
lissimo, donare a benefìcio del fondo della 
invalidità. Quel fondo è una nobile carat-
teristica dell'istituto italiano, e può sussi-
diare gli operai che cadono malati ed im-
potenti 5 anni soli dopo che si sono iscritt i 
alla Cassa. Vedono, onorevoli colleghi, che 
bello e ardito passo nelle leggi della previ-
denza costituisce questo articolo della legge 
italiana che dopo 5 anni aiuta continuati-
vamente coloro che si sono iscritti . 

Dunque non è un istituto dimenticato. 
Ma non è obbligatorio, e l 'onorevole F i a m -
berti sa che per gli infortuni del lavoro oc-
corsero 13 anni di tentativi , che furono fat t i 
anche per iniziativa dell'onorevole Luzzatti 
e di altri uomini eminenti di tu t te le parti 
della Camera (ricordo Berti , Baccarini , Cai-
roti) prima. Oggi è un istituto obbligatorio. 
E l 'onorevole Fiambert i sa, e lo può ricor-
dare anche l 'onorevole Crespi, quali op-
posizioni vivissime furono fat te , special-
mente dal ceto industriale, allorché si volle 
dichiarare l 'obbligatorietà,quando, ad esem-
pio, con grande autorità di parola, l 'onore-
vole Colombo in quest'Aula dichiarava che 
l ' industria italiana non poteva sopportare 
quel peso. E l ' industria italiana non solo 
ha sopportato quel peso, ma ha cooperato 
nobilmente, perchè quel peso potesse essere 
bene sopportato e offrisse a tutt i gli operai 
italiani un maggior contributo di benefici 
ed una maggiore simpatia verso l ' istituzione. 

Non bisogna essere sempre pessimisti, 
non bisogna credere (e non lo dico come 
consiglio, ma come esperienza delle cose 
mie) che le leggi nascano perfette e che 
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non si debbano sentire lament i da una par te 
e dal l ' a l t ra nella loro applicazione.) 

L'onorevole F iamber t i dice: bisogna ren-
dere obbligatoria l ' iscrizione. Ma sono 8 o 
9 milioni gli operai i tal iani che po t rebbero 
essere iscri t t i . E allora sorgerebbe subito il 
problema che adesso, per esempio, si è im-
posto al l 'al ta mente di Rouvier, il quale, 
pure avendo della pensione di vecchia ia 
f a t t o un canone del suo p rogramma poli-
tico come presidente del Consiglio, si t r o v a 
davant i alla grave difficoltà finanziaria che 
ne deriva. Ella sa, onorevole F iamber t i , e 
10 sa l 'onorevole Crespi, che è studioso fino 
dai tempi in cui era mio discepolo, che il 
Chamberlain nell' Inghi l ter ra ha f a t t o una 
p ropaganda meravigliosa per l 'obbligato-
r ietà delle pensioni per la vecchiaia, ma 
quando ha visto che erano miliardi che oc-
correvano, per quanto la propaganda fosse 
nobilissima, si è f e rma to davan t i alle diffi-
coltà di Governo. 

Anche nel p rog ramma di Eouvier v ' è 
1' assicurazione obbligatoria degli opérai per 
la vecchiaia, e la Franc ia non ha ancora una 
Cassa come la nostra che accolga libera-
mente le iscrizioni dei soli operai. Ma oc-
corrono ben 330 milioni; pare che 230 si ' 
vogliano prendere dal bilancio dello S ta to 
francese imponendo un decimo della pre-
videnza come noi abbiamo un decimo di 
guerra, ma res tano sempre 100 o 130 mi-
lioni che debbono pagare gli operai e gli 
industrial i . 

Sono problemi che dalla ca t tedra io posso 
esporre anche volentieri, faci lmente profi-
lando le soluzioni come un ' is t i tuzione del-
l 'avvenire: ma da questo banco no... 

LUZZ ATTI ' LUIGI , ministro del tesoro. 
Perchè ne deve provvedere i mezzi ! 

E AVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Perchè ne devo provvedere i 
mezzi, ben dice il ministro del tesoro. 

F I A M B E R T I . Governo, provinole e co-
muni. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ma, onorevole F iamber t i , pensi 
che le cifre che io le cito sono per mo-
deste pensioni. L 'u l t imo proget to francese, 
che fu criticato così v ivamente dal Leroy 
Beaulieu in una serie di articoli su\V Econo-
miste Français, per dare una pensione di 
una lira al giorno impor tava un onere per 
11 bilancio f rancese di somme alt issime. E 
fu abbandona to . 

- Dunque io non poaso avven tu ra rmi a 
fa re promesse che mi possono essere rim-
proverate , un icamente perchè vengono da 

questo banco, e non per la modestissima au-
tor i tà della mia parola. 

O R L A N D O SALVATORE. La Germania! 
RAVA, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Ma la Germania, onorevole 
Orlando, ha coronato l'edificio colossale a 
cui si piegò la mente altissima di Bismark 
con 20 anni di lavoro e di lo t ta , ha coro-
nato l'edificio della sua legislazione sociale 
con l 'obbligatorietà del sussidio per la vec-
chiaia, ma ha pr ima voluto risolvere il pro-
blema-delia assicurazione obbligatoria per 
le mala t t ie e per gli infor tuni . L'obbliga-
tor ie tà dell 'assicurazione per la vecchiaia 
è s ta to proprio l 'u l t imo passo al quale è 
giunta 1' amministrazione tedesca per la 
difficoltà in cui si è t rova ta di risolvere un 
doppio problema: quello del contr ibuto dello 
Stato, che è di 50* marchi al l 'anno per ogni 
operaio pensionato, e quello dell ' industriale, 
e dell 'operaio, i [quali all 'onere nuovo si 
most ravano r i lu t tant i , perchè assai gravat i 
dai contr ibut i per le malat t ie e per gl 'infor-
tuni . 

Noi non abbiamo assicurazioni delie-ma 
lattie, nè dovunque provvede il mutuo soc-
corso. 

Devo poi osservare che laGermania aveva 
già una organizzazione cost i tui ta nel paese 
con le Casse speciali che servivano per l 'as-
sicurazione delle malat t ie . E t u t t av i a non 
mancarono le difficoltà, segnatamente per 
l ' i nves t imento dei fondi, perchè si t r a t t a 
di raccogliere 400 o 300 milioni al l 'anno da 
investire in titoli di debito pubblico, il che 
t u r b a v a lé condizioni del mercato per la 
grande richiesta che veniva dallo Stato. Si 
è allora escogitato quel sistema del premio 
naturale , per il quale gli iscritt i non pagano 
ogni anno le somme che saranno necessarie 
per l 'avvenire, ma sol tanto le somme ne-
cessarie, anno per anno, per pagare le pen-
sioni che si maturano . Sistema che non ha 
bisogno d iuna grande riserva di cassa, ma che 
presenta una serie di pericoli, perchè insit i 
alla tecnica della previdenza che si svolge 
in un lungo periodo di anni. Anzi dagli 
a t tua r i inglesi, che sono finissimi, f u chia-
mato il sistema della cassa vuota . Ma io 
dirò di più, onorevole Orlando, dirò che 
sono favorevole all 'assicurazione obbligato-
ria per la vecchiaia, ma vorrei passare 
pr ima a t t raverso l 'assicurazione obbligato-
ria contro le malat t ie . Io vedo un programma 
fu tu ro di legislazione sociale in questo senso 
nel mio paese, ma debbo essere guardingo 
nell 'affermarlo, e debbo essere sicuro nel fa re 
un passo, che non mi t roverò la s t rada im-
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pedita, o, quello che è peggio, eñe non 
creerò delle illusioni che crollino al primo 
urto, urto finanziario, che sarebbe il falli-
mento della previdenza e i a disillusione del-
l 'operaio a cui si assicurano questi benefici. 

Dunque, onorevole Fiambert i , è simpa-
tico quello che ella dice, ma è dell'avve-
nire. Ella dice: perchè intanto gli enti pub-
blici non assicurano i loro operai? L 'ho 
fat to per i miei uscieri e per gli operai 
dell'ufficio metrico; il Ministero del tesoro 
lo ha fatto per il personale dell' officina 
carte-valori; l 'onorevole Luzzatti , quando 
era ministro delle finanze, fino a pochi mesi 
fa, lo ha fat to per gli operai delle saline e 
dei tabacchi , E il ministro della marina mi 
ha chiesto studi per assicurare gli operai 
dei suoi stabilimenti. El la ha ragione quando 
parla dei marinai che hanno le Casse inva-
lidi, le quali danno cento lire dopo sessanta 
anni. Essi parevano privilegiati un tempo, e 
adesso sono poveri. Onorevole Fiambert i , 
ella ha detto cosa che mi consola come stu-
dioso e come ministro; questo prova che la 
nostra Cassa nazionale di previdenza, la 
quale a chi si iscrive giovane dà a sessan-
t a n n i una lira al giorno, 360 lire l 'anno, col 
solo modesto contributo di sei lire annue, 
è un ist ituto fiorente; non è tisico, non è 
povero, se è in grado di fare così buona 
figura rispetto a degli organismi che un 
tempo erano lodati, come tipo di istituzioni 
benefiche nel campo del mutuo soccorso e 
della previdenza. Ora, onorevole Fiambert i , 
vede che non sono tanto discorde da lei, 
come non sono certo discorde negli ideali 
lontani dall'onorevole Orlando. Si è par-
lato dell'assicurazione della vecchiaia, ed io 
ho esposto francamente i miei ideali e le 
mie riserve di ministro. Ma io mi associo 
ai due colleghi nell 'invocare che gli indu-
striali, più specialmente, e, i proprietari di 
terre iscrivano i loro operai, senza preoc-
cuparsi del fatto che questi possano abban-
donare i loro stabilimenti per passare in 
altri, portando con sè i benefizi della prima 
iscrizione. È la critica dell'onorevole Crespi. 

È una nobile cosa, onorevole Crespi, e non 
si dolga di questo passaggio; è bene che vi 
sia questa catena mutua che lega gli operai 
dei vari stabilimenti come deve legare nello 
stesso ideale del bene gl'industriali, anche 
quando i loro interessi li portino ad essere 
discordi t ra loro. 

Onorevole Orlando, El la mi ha parlato 
della Cassa infortuni degli operai. Su questa 
Cassa ella ha fat to degli appunti che me-
ritano una risposta tecnica, non una risposta 

di sentimento od una risposta di diritto. 
Ella ha detto che, dopo l 'ultima legge, sono 
state aumentate le tariffe dei premi, che 
hanno reso più grave l 'onere degli indu-
striali, il che li ha disgustati ed ha fatto più 
difficile il funzionamento dell'assicurazione. 
Ma, onorevole Orlando, la legge ultima vo-
ta ta dalla Camera, che io lodo, impone l 'ob-
bligo del pagamento del sussidio anche nei 
primi 5 giorni dell'infortunio, che con la 
legge anteriore erano in franchigia. Fu , ono-
revoli colleghi, provvido pensiero il vostro 
quando stabiliste che l'operaio che cade 
ferito abbia il sussidio anche nei primi 
giorni. Col sistema della legge del 1898 l 'ope-
raio che era colpito da inabilità al lavoro 
per una settimana, ad esempio, dati i 5 
giorni di franchigia finiva per prendere il 
sussidio giornaliero, che è metà del »salario, 
per due giorni soltanto, sussidio irrisorio, il 
quale non bastava per lé spese del certificato 
medico e via dicendo. L a legge ha provve-
duto, ma non è questo che ha prodotto l 'au-
mento nelle tariffe dei premi. Le prime tariffe 
in I tal ia erano state fa t te sugli esempilesteri, 
e all 'estero gli stabilimenti industriali hanno 
contro gli infortuni difese più perfezionate 
delle nostre. Si può anche ammettere che 
le nostre Società di assicurazioni erano meno 
preparate ad esercitare questo ramo speciale 
di assicurazione. Ma dopo che quelle tariffe 
sono state cimentate alla prova dei fatt i , 
dopo l'esperienza fa t ta sulla frequenza degli 
infortuni in I tal ia , si è veduta la necessità 
di aumentare le tariffe, specialmente per 
alcune classi di rischio. Quindi, indipenden-
temente dai maggiori oneri derivanti dalla 
legge del 1903, gl ' Ist ituti assicuratori hanno 
dovuto aumentare le tariffe dei premi per 
porle meglio in armonia con la reale con-
dizione delle cose. 

L a « Cassa nazionale di assicurazione per 
gli infortuni» non ha interessi da dare agli 
azionisti, non ha guadagni da realizzare, 
opera unicamente per un alto ideale di bene, 
ed ha tariffe tali, anche cresciute come sono 
oggi, che non le riesce sempre agevole di 
resistere alla frequenza degli infortuni, pur 
non facendo guadagni. 

Dunque, onorevoli colleghi, non si t r a t t a 
di aumenti capricciosi; si t ra t ta di mettere 
le tariffe in relazione con gli infortuni. Per 
attenuare la frequenza di questi e quindi 
l 'onere della assicurazione* sorge la oppor-
tunità delle associazioni per la prevenzione 
degli infortuni, associazioni che si svolgono 
meravigliosamente in Austria ed in Ger-
mania, che hanno creato dei musei, che io 
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atesso ho mandato a visitare, e su cui lio 
pubblicato due relazioni per istruzione anche 
degli industriali italiani. Noi pure ne ab-
biamo un esempio nella Associazione degli 
industriali d 'Ital ia per prevenire gì' infor-
tuni, che ha sede in Milano. 

Dunque quelle sue critiche, onorevole Or-
lando, alla legge meritano di essere atte-
nuate. Le tariffe nostre non sono elevate, 
perchè hanno il calmiere della Cassa nazio-
nale infortuni, che non vuol far guadagni, 
ed in ogni caso gli industriali italiani pos-
sono fare la Cassa nei loro stabilimenti o 
associarsi in sindacato, come a Torino. E 
qui è presente l 'onorevole Villa, che cono-
scerà certamente l ' importanza che ha già 
il Sindacato Subalpino nella mitigazione 
delle tariffe. È naturale ! È una mutua ! Se 
un anno accadono moltissimi infortuni, vuol 
dire che in quell'anno si eleverà la tariffa, 
ma, normalmente, la tariffa è bassa, perchè 
non c'è bisogno di far guadagni, o di for-
mare larghe riserve. 

Ora vengo brevemente, perchè non vor-
rei proprio indugiare i lavori della Camera, 
all'onorevole Crespi. 

L'onorevole Crespi ha domandato, alla 
sua Tolta, l'iscrizione obbligatoria alla Cassa 
nazionale di previdenza, ma ha detto una 
cosa, che mi ha doluto. Non mi dispiacque 
il tono, piuttosto aspro, delle sue parole, 
perchè egli ragiona da un punto di vista di-
verso dal mio; mi dolsi invece nell'appren-
dere che egli non ha assicurato i suoi ope-
rai. Sarebbe stata tanto più bella la sua 
critica, me lo permetta, se vi fosse stato 
da parte sua il fatto della iscrizione dei 
suoi operai. Ella certo li aiuterà con altri 
mezzi, ma, per l ' importanza che hanno i suoi 
stabilimenti, sarebbe bello e nobile èsempio 
che gli operai suoi fossero iscritti alla Cassa 
nazionale di previdenza, come vi sono iscritti 
gli operai di tanti forti industriali della sua 
Lombardia. A questo proposito ricordo che 
gli industriali di quella regione e del Piei 
monte furono i primi ad accorrerevolenterosi 
ed a pagare l e sei lire per aiutare gli opera 
ad iscriversi alla Cassa. Ella ha fatto delle 
considerazioni economiche... 

C R E S P I . Di carattere amministrativo ! 
B A V A , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Sta bene, di carattere ammi-
nistrativo. In certi casi può anche avere ra-
gione, ma ripeto che è di grande conforto 
vedere numerose schiere di operai iscriversi 
per virtù, per iniziativa, per nobile esempio 
dei loro capi. La previdenza, onorevoli col-
leghi, si manifesta tardi rispetto alla vec-

chiaia. Si manifesta più presto rispetto ai 
sussidi di malattia, poiché più solleciti se 
ne risentono i benefìci, mentre la vecchiaia 
giunge tardi e i benefìci dell'assicurazione 
maturano a più lontana scadenza. 

Quanto alla seconda obiezione tecnica del-
l 'onorevole Crespi, cioè Vassegno fisso presta-
bilito, bisognerebbe c h e l a Cassa riformasse 
tutti i suoi sistemi, per dar la garanzia precisa 
delle pensioni per l 'avvenire. Ora, onorevole 
Crespi, tra tutt i i sistemi tecnici, bene or-
ganizzati, che danno garanzie di bilancio 
tecnico, che non nascondono disavanzi nei 
loro bilanci, il migliore è il sistema del 
conto individuale temperato dalla mutua-
lità. 

Ognuno liquida ad una certa età la pen-
sione, che deriva dal cumulo del suo conto, 
e siccome la Cassa nazionale dà dieci lire 
e l'operaio ne dà sei, ella vede che nel cu-
mulo funziona prevalentemente ciò che de-
riva dall'opera della Cassa. • 

II garantire una pensione fìssa capisco 
che corrisponderebbe a una domanda degli 
operai, ma turberebbe il congegno della 
Cassa, che è quello di lasciare agli operai 
libertà piena di fare i versamenti nei tempi 
e nella misura che i loro mezzi consentono; 
mentre con l'assicurazione di una pensione 
determinata si dovrebbero adottare tariffe 
con premi annui commisurati (si noti bene) 
alla età degli inscritti ed alla .pensione che 
si vuole conseguire. Sarebbe una riforma 
tecnica che cambierebbe totalmente la 
struttura della istituzione, e che io credo 
non sia buona. 

Ora veniamo alla legge degli infortuni 
«ul lavoro, per la quale l 'onorevole Crespi 
ha fatto una carica a fondo. 

Io ho trovato andando al Ministero una 
Commissione appena insediata che doveva 
preparare gli studi per il regolamento. 

In questa Commissione erano rappresen-
tati gli istituti assicuratori, perchè GSSRi dove-
va provvedere ad una più sincera e corretta 
funzione dell'assicurazione. Erano pure rap-
presentati gli industriali, perchè, oltre al 
rappresentante dell'associazione degliindu-
striali d 'Italia per prevenire gl'infortuni, 
citato dall 'onorevole Crespi^ vi erano anche 
quelli dell 'Associazione Mineraria Siciliana, 
della Navigazione generale italiana e del 
Sindacato Subalpino. Sono i grandi enti. 

Anche per me, onorevole Crespi, quando 
mi è presentato un reclamo e mi dicono che 
questo reclamo è sporto dalla associazione di 
Milano e rappresenta tut ta la Lombardia, 
allora riconosco che quella sola associazione 
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vale assai più di cinque o sei disperse che ' 
hanno nn numero piccolo di operai alla loro 
d ipendenza . 

L 'onorevole Crespi ha de t to che in que-
s ta Commissione gli operai erano t roppi , 
erano socialisti e facevano l ' interesse loro, 
non curandosi dell ' interesse del propr ie tar io . 
Ma allora, onorevole Crespi, come va che 
il regolamento uscito da una Commissione 
così composta contiene le disposizioni cìroa 
il l ibre t to personale di paga, t a n t o vessato-
rio, t a n t o poliziesco, t a n t o cat t ivo, t a n t o 
nemico degli operai? Come va che gli ope-
rai, dopo averlo f a t to , non hanno mai re-
c lamato ì Io questo f r a n c a m e n t e non io so i 
comprendere . 

H a n n o invece rec lamato molti industr ia l i 
t a n t o contro il libro matr icola , che, per 
buone ragioni, f u voluto dagli I s t i t u t i assi-
cura tor i , quan to contro il l ibre t to personale 
di paga . 

La M u t u a infor tuni i di Milano, la quale 
aveva a d o t t a t o il l ibre t to in una fo rma di-
versa da quella s tabi l i ta dal Ministero, si 
dolse dei r ichiami doverosi che le erano s t a t i 
f a t t i . 

E d io dissi all 'onorevole Crespi ed agli 
amici suoi che mi presentarono quella do-
g l i anza : voi mi m e t t e t e in una condizione 
dolorosa, perchè io ad u n a povera donna 
che esercita la t ipograf ìa a Cuneo - per avere 
pubbl ica to il l ib re t to f a t t o un po' diversa-
mente dal modello che deve usarsi in t u t t i 
gli s tabi l iment i - ho impedi to di met te re in 
circolazione i suoi l ibre t t i . Come devo t r a t -
t a re voial t r i che siete ricchi e potent i e che 
vi siete s t a m p a t i un l ib re t to a modo vo-
stro ? 

C R E S P I . Aveva 36 pagine, invece di 48. 
EAVA, ministro di agricoltura, industria 

e commereio. Il decreto che approva il mo-
dello è quello che prescrive ciò! Del resto si sa 
che io non faccio a l t ro che appl icare la legge 
nel modo più equo. Perchè, siccome vi è 
ancora mol ta s t r ada da fare per l ' avvenire , 
così io cerco mano mano che quella s t r ada 
sia sp iana ta . Si s ta ora pubbl icando un volu-
me coi verbal i di quella Commissione, e così 
da t u t t i si vedrà con che cura e con quali 
proposi t i d ' equ i t à e di scrupolo abbia stu-
dia to , proposto il l ibre t to paga nell ' inte-
resse e nella tu te la di t u t t i . 

L 'onorevole Crespi ha det to: è la sfidu-
cia che ave te per gli industr ia l i . Già non 
l 'ho io personalmente , ma fu la Commissione 
che, da t a l 'esperienza f a t t a , volle circondare 
di maggiori cautele l 'assicurazione contro 
gl ' infor tuni ed evi tare abusi l amen ta t i . 

Onorevole Crespi^ anche la Cassa nazio-
nale ha rec lamato quelle cautele. Dician'iolo 
pure e con dichiarazioni onèste* ti sarà s t a t a 
l ' ignoranza da pa r t e di non pochi industr ia l i , 
ma ci f u pure là poca voglia di assicu-
rare. Noi non siamo tedeschi, non abbiamo 
la mente molto disposta a t t ì t te le molteplici 
scr i t turazioni ; r i t en iamo che t u t t o ciò sia 
pedan te r ia burocra t ica . Ma siccome c 'erano 
abusi e siccome mano mano che accadeva-
no in for tun i si verif icava che alcuni stabi-
l imenti , ment re avevano denuncia to ed as-
s icura to operai per una somma di salari 
per esempio di 1000, in rea l tà ne t enevano 
t an t i per un a m m o n t a r e di 3000 e quindi 
accadeva che i premi erano paga t i sulla 
base di 1000, ment re i rischi avven ivano 
sulla base di 3000, g l ' I s t i tu t i assicuratori , 
compresa la Cassa nazionale, subivano per-
di te notevolissime. E volevano r inunziare 
al l 'assicurazione in for tun i . 

I n f a t t i per gli operai delle miniere di Sici-
lia ho dovu to provvedere con una legge spe-
ciale per organizzare d iversamente l 'onere 
delle assicurazioni. 

L 'onorevole Crespi è venu to poi a par-
lare del lavoro delle donne e dei fanciulli , 
ed ha de t to che è manca ta la r ap id i t à del-
l 'azione ammin i s t ra t iva , ch'è manca ta l 'ap-
plicazione esa t t a dell' articolo sul lavoro 
no t tu rno , che non vengono mai gli i spet tor i 
e che c 'è voluto un anno per r ispondere ad 
una le t te ra . Onorevole Crespi, le molte cir-
colari ai p re fe t t i mos t rano come io abbia 
assai cu ra t a l 'esecuzione della legge sul la-
voro delle donne e dei fanciull i e f a t t e ese-
guire ispezioni colla maggiore f requenza pos-
sibile. Ella che s tudia bene questi problemi e 
li sa così dot tamemte esporre, conosce le diffi-
coltà per appl icare quella legge e le r i lut-
t anze che h a n n o gli stessi operai ad obbe-
dirvi, perchè si credono danneggia t i nei 
loro interessi economici. Ella sa come le 
disposizioni che disciplinano il lavoro not-
t u rno siano s t a t e male gradi te agli operai, 
perchè, non essendo ancora gli s tab i l iment i 
in grado di dare r ice t to agli operai d u r a n t e 
la sospensione del lavoro no t tu rno , g l ' indu-
striali, in nome dell 'igiene, mandavano d'in-
verno nelle s t rade gli operai per tenerli fuori 
dallo s tabi l imento , esponendoli così al rischio 
di buscarsi una polmoni te . E se ella mi dice 
che una le t te ra è s t a t a senza r isposta un 
anno, sarà s t a to forse un caso for tu i to . La 
corr ispondenza va d i r e t t a all 'Ufficio del la-
voro, e si po teva replicare e domanda r ri-
sposta . 

Se Ella, o qualcuno dei suoi amici, mi aves-se m a n d a t o un rec l amo , comeper altri casi me ne m a n d a n o r ipe tu t amen te , io avrei r isposto te legraf icamente che avrei p rovveduto , come 
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r ispondo sempre, perchè t u t t e le vol te che 
ricevo notizia di piccoli inconvenient i , cereo 
sempre di r i spondere di persona, anche per-
chè ciò mi serve per conoscere meglio le 
leggi... che forse un giorno dovrò to rna re 
ad insegnare. (Si ride). 

Ora un ' a l t r a cosa. L 'onorevole Crespi ha 
de t to , per d imost ra re la scempiaggine delle 
circolari ministeriali , che si è perfino ri-
chiesto quan te donne hanno pa r to r i to nel 
suo s tabi l imento. Onorevole Crespi, El la sa 
che anche uno dei più bei versi della let-
t e r a t u r a f rancese è na to da un errore di 
s t ampa . Forse la circolare voleva dire : 
quan te donne del vostro s tab i l imento hanno 
par tor i to . Ma io non facevo che o t tempe-
ra re con ques ta indagine ad un voto del 
Pa r l amen to , e prec isamente al l 'art icolo 6, 
se non erro, della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciull i - vo to espressomi non 
da ques ta sola (accennando alVestrema si-
nistra) ma da t u t t e le par t i della Camera, 
perchè t u t t e hanno ugua lmente il cuore 
sensibile alle miserie della donna operaia -
per organizzare la Cassa di ma te rn i t à . 

E per creare una Cassa di m a t e r n i t à che 
resista alle var ie critiche, quando presen-
terò il re lat ivo disegno di legge, ed alle cri-
t iche degli industr ial i , quando sent i ranno 
che qualche cosa debbono pagare ogni anno, 
devo essere sicuro delle s ta t i s t iche e delle 
cifre. E perciò chiedo notizie agli industr ial i 
ed agli operai, che considero alla S tBSS £L 
s t regua, perchè sono gli uni e gli altri col-
labora tor i dello svi luppo del l ' indust r ia e 
del commercio nazionale. Onorevole Crespi, 
se quella circolare le era così ostica, e non 
le ga rbava la fo rma le t te rar ia , in cui era 
s t a t a r eda t t a , po teva non r i spondere , come 
f a n n o tan t i , senza che il min is t ro ab-
bia la vo lon tà nè il d i r i t to di lamentars i . 
Onorevole Crespi, ella oggi ha par la to in 
nome del l ' indust r ia di cui è nobilissimo 
r appresen tan te , in nome di interessi che 
debbo ascoltare, ma debbo ascoltare anche 
gli interessi degli operai . 

E se come conclusione che può venir fuor i 
dalle crit iche che ricevo qualche vol ta da 
questa e da quella pa r t e della Camera sulla 
legge del lavoro delle donne e dei fanciulli , 
r i sul terà che io, appl icando la legge, scon-
t e n t o un po ' gli uni e un po ' gli al tr i , dirò 
che seguo la via del giusto mezzo, e che 
cerco di armonizzare gli interessi di t u t t i . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . R imane così approva to 
il capitolo 106. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Mez-

zano t t e a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
una relazione. 

M E Z Z A N O T T E . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera un elenco di petizioni sulle quali 
s iamo pron t i a r iferire. 

P R E S I D E N T E . Questo elenco sarà s t am-
pato , d i s t r ibu i to e, secondo il regolamento, 
inscr i t to nell 'ordine del giorno di lunedi . 

Inv i to l 'onorevole Villa a recarsi alla tri-
buno per p resen ta re une relazione. 

VILLA. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Ist i-
tuzione delle sezioni di p re tu ra e circoscri-
zioni mandamenta l i . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a , d i s t r ibu i ta e, con la d is tanza di 
24 ore, inscr i t ta nel l 'ordine del giorno. 

Si riprende la discussione del bilancio 
di agricoltura, industria e commercio. 

P R E S I D È N T E . Capitolo 107. Pubbl ica -
zione del bollet t ino delle Società per azioni 
(Regolamento del Codice d.i commercio, ar-
ticolo 52) (Spesa obbligatoria), lire 135,000. 

Capitolo 108. Spese per l 'esecuzione della 
legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, 
sugli in for tun i degli oberai sul lavoro - Ispe-
zioni ordinarie e s t raord inar ie (articolo 137 
e seguenti del regolamento 13 marzo 1904, 
n. 141) - Ret r ibuzioni e compensi al perso-
nale avventizio e del l 'Amminis t raz ione pro-
vinciale ed a l t re spese per lavori inerent i al-
l 'appl icazione della legge - Spese di mate-
riale e diverse, lire 28,140. 

Capitolo 109. Spese per le inchieste di 
cui agli art icoli 79 e seguenti del regola-
mento approva to col regio decreto 13 marzo 
1904, n. 141, per l 'esecuzione della legge 
(testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli 
infor tuni degli operai sul lavoro (Spesa ob-
bligatoria), lire 40,000. 

Industria e commercio. — Capitolo 110 . 
St ipendi agli i spet tor i del l ' industr ia e del-
l ' i n s e g n a m e n t o indus t r ia le (Spese fisse), 
lire 17,000. 

Capitolo 111. I n d e n n i t à di residenza 
in R o m a agli i spet tor i del l ' industr ia e del-
l' insegnamento indust r ia le (Spese fisse), 
lire 1,810. 

Capitolo 112. Museo indus t r ia le di To-
rino - Personale e dotazione, lire 148,939.45. 
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Capitolo 113. Museo commerciale di To-
rino - Personale, lire 2,750. 

Capitolo 114. Insegnamento commer-
ciale, industriale ed artistico-industriale -
Contributi per le scuole commerciali , indu-
striali, d'arti e mestieri, professionali, di di-
segno e d'arte applicata all ' industria, lire 
766,540. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Chi-
mienti. 

C H I M I E N T I . Non voglio fare un 'di-
scorso sull ' importanza degli studi commer-
ciali, specie dopo le osservazioni sull'argo-
mento così suggestive fa t te dall'onorevole-
re latore ; desidero solo richiamare l 'atten-
zione dell'onorevole ministro e della Camera 
su alcune timide iniziative che sorgono in 
alcune Provincie del Mezzogiorno, e specie 
in quella di Lecce, dove si tenta di mettere 
accanto alle scuole tecniche delle sezioni 
per l ' insegnamento commerciale. I l fa t to 
che queste sezioni commerciali sorgano ac-
canto alle scuole tecniche porta la questione 
innanzi al Ministero della pubblica istru-
zione, e quindi ne ritarda lo svolgimento. 
Desidero dunque di sapere dall'onorevole 
ministro del commercio se egli abbia modo 
e creda di intervenire con tutt i i mezzi di 
cui può disporre per incoraggiare queste 
iniziative che, specie nel Mezzogiorno, sa-
rebbero feconde di utili r isultati . 

Poiché mi trovo a parlare di scuole com-
merciali, vorrei sapere dall'onorevole mini-
stro quali risultati abbia dato la scuola 
media di pratica commerciale ist i tuita a 
E o m a con tante speranze. Quando fu isti-
tui ta si osservò che l 'ambiente di E o m a era 
il meno adatto per una scuola pratica di 
commercio. 

Credo che sarebbe molto utile per tut t i 
sapere come questa scuola proceda. Non mi 
risulta che sia s ta ta pubblicata in proposito 
alcuna relazione, ma gradirei sapere se la 
scuola risponda agli intenti per cui fu isti-
tuita, e se le lodi che l 'onorevole relatore 
fa per questo tipo di scuola siano determi-
nate dall'esperienza della scuola pratica di 
E o m a che credo sia s ta ta la prima del ge-
nere. 

Desidererei rivolgere all' onorevole mi-
nistro, anche un'altra interrogazione. In un 
suo recentissimo decreto è detto che da 
quel tempo in avanti non si possa essere 
ammessi alle regie scuole superiori di com-
mercio senza la licenza di istituto tecnico 
o d i liceo, documento che prima non era ri-
chiesto. Io credo che gli studi commerciali 
siano proprio quelli che consentano che gio-
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vani, i quali hanno passato i loro primi anni 
viaggiando e studiando il commercio nella 
realtà della vita, possano poi in una certa 
età domandare l 'ammissione alle scuole su-
periori di commercio per compiere la loro 
cultura dottrinale. 

Mi sembra che l 'avere eguagliato anche 
queste scuole superiori di commercio alle 
altre scuole superiori con un concetto pu-
ramente amministrativo non risponda a 
quell'alto bisogno che pure è sentito d'am-
mettere nelle scuole superiori di commercio 
uomini che non hanno passato la loro gio-
ventù sui banchi della scuola, nel liceo o 
nell ' istituto tecnico. Vorrei su ciò conoscere 
l 'opinione dell'onorevole ministro. 

Sono inconvenienti che si sono verificati 
in queste scuole di commercio per cui si 
chiude la porta ai giovani che vengono dal 
commercio o dall'industria e che desiderano 
di perfezionare i loro studi ? 

È un concetto di pura uniformità ammi-
nistrativa? È stato per t rat tare tut t i gli isti-
tuti superiori alla stessa stregua? È su que-
sto, che t interrogo l 'onorevole ministro, e 
mi attendo a questo ed alle altrè mie do-
mande una risposta adeguata. 

P E E S T D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bot tacch i . 

B O T T A C C H I . È con un senso di trepi-
dazione, che, per la prima volta, rivolgo la 
mia parola all 'alto consesso a cui appar-
tengo. Si t ra t ta di domandare al signor mi-
nistro, all 'ottimo E a v a , un piccolo concorso 
per due scuole professionali. Se io guardo 
a quanto si è detto qui, da tre o quattro 
giorni, devo persuadermi che io, chiedendo 
quel che chiedo, sfondo una porta aperta : 
in quanto tutt i siamo già d'accordo che si 
debba aiutare la scuola professionale, in-
dustriale ed agricola, se si vuol portare il 
nostro paese all 'altezza alla quale sono 
giunti gli altri. 

Pertanto, fidando nella bontà del mini-
stro e della Camera, io sono persuaso che 
non mi si farà ' opposizione. C è un altro 
ministro che potrebbe fare ostacolo alla 
mia domanda; ma io chiedo tanto poco, 
che credo siffatto ostacolo verrà tolto di 
mezzo. 

L a provincia dì Novara possiede due 
scuole professionali le quali, da che sono 
state istituite, dànno risultati splendidi. I 
giovani che escono da quelle scuole sono 
così bene istruiti, che, mentre prima dove-
vamo far venire i montatori delle macchine 
dalla Svizzera, oggi li prendiamo fra i gio-
vani che escono da queste scuole; ed anzi, 

— Ì568 — 
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ora, sono i giovani usciti da queste scuole, \ 
che vanno in Isvizzera a fare questo me-
stiere. Quindi, i r isul tat i splendidi che danno 
queste due scuole, fanno sì che molti siano 
i ragazzi che domandino di esservi ammessi. 
Ma, siccome sono pochi i mezzi di cui que-
ste scuole dispongono, non t u t t e queste 
domande possono essere dalle direzioni 
delle scuole stesse accolte. Quindi, per conto 
mio ed anche per conto delle amministra-
zioni di quegli is t i tut i , domando che il mi-
nistro venga in aiuto di quegli ist i tuti , per 
mQzzo dei quali si dà una posizione a molti 
poveri giovani di buona volontà. E poiché 
siamo tu t t i d 'accordo in questo intento, 
spero che il nostro ott imo ministro Rava 
farà t u t t o il possibile per fare buon viso alla 
mia preghiera. Si t r a t t a della scuola di In t r a 
e della scuola di Novara, fonda te dalla mu-
nificenza di due ot t imi signori di quella 
regione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Rigola. 

RIGOLA. Ho notato come l 'onorevole 
relatore, nella sua relazione, met ta giusta-
mente in rilievo l ' importanza dell'insegna-
mento professionale in I tal ia , non solo, 
ma ho notato come a questo riconoscimento 
corrisponda anche un aumento degli stan-
ziamenti. Il che vuol dire come, ormai, t u t t i 
consentano nélla necessità di dare incre-
mento alla nostra istruzione professionale. 
Ora, a questo proposito, vorrei fare una 
calda e viva preghiera al ministro di agri-
coltura e commercio, esortandolo a t rovare 
il modo di pensare ad una scuola che ha 
una gloriosa esistenza ed un 'an t ica tradi-
zione e che dà anche oggi splendidi ri-
su l t a t i : la scuola professionale di Biella. 
Questa scuola per il passato è s ta ta t roppo 
t rascura ta dal Governo ; ed io ricordo che 
un tempo il contr ibuto governativo era mag-
giore di questo odierno, e che scese subito 
dopo la morte di Quintino Sella il quale 
avea una predilezione speciale per de t ta 
scuola. 

Io non so se l 'onorevole ministro Rava 
abbia mai avu ta occasione di visitare quel-
l ' i s t i tuto ; ma senza dubbio egli ne cono-
scerà e l ' andamento e i buoni r isultat i con-
seguiti. Ad essa accorrono giovani da t u t t e 
le par t i d ' I ta l ia , perchè il buono di quella 
scuola sta non soltanto nel metodo degli 
insegnamenti , ma anche nella molteplicità 
delle materie insegnate e cioè la tessi tura, 
la meccanica, la chimica, la costruzione, la 
decorazione e l ' intaglio. 

Io stesso, che son solo un povero fale-
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gname, ho impara to in quella scuola un po ' d; 
disegno e l ' intaglio. Ora io ritengo che la 
scuola professionale di Biella potrebbe as-
surgere all 'altezza di ateneo quando le ve-
nissero un po' più di cure e di soccorsi da 
par te degli enti pubblici e segnatamente da 
par te del Governo. 

L ' impor tanza della scuola e la sua pre-
ferenza, di f ronte alle a l t re scuole del Re-
gno, per par te degli studiosi, derivano an-
che da ciò che essa è collocata in un centro 
di opifìci e di fabbriche nelle quali i gio-
vani possono, dopo la scuola, perfezionarsi 
in t u t t e le applicazioni pratiche. Di qui la 
evidente necessità di dare alla scuola di 
Biella quell ' impulso vigoroso che solo può 
darle il Governo. Se oggi la istituzione fa 
dei veri miracoli, ciò si deve alla vir tù ed 
alla abnegazione di quei poveri insegnanti 
che t an to più riescono benemeriti in quanto 
sono pagati miseramente e non hanno car-
riera e mancano di dirit t i a pensione; t u t t i 
stimoli che incoraggiano gli altri insegnanti 
a perseverare nei loro sforzi. 

Ma, tu t to questo a parte , vi sono nella 
scuola di Biella locali assolutamente defi-
cienti, t an to che da oltre 20 anni abbiamo 
sempre avuta la preoccupazione che un bel 
giorno l ' i spe t to re sanitario dovesse farne 
chiudere le porte, visto che in alcune ristret-
tissime scuole si debbono talvolta racco-
gliere persino 80 alunni. Aggiungete a que-
sto la mancanza di un materiale moderno 
per l ' insegnamento che oggi si è reso molto 
più variato di quello di un tempo. Ora 
io credo che (dal momento che si è disposti 
ad aiutare lo sviluppo di queste scuole e 
forse a crearne anche delle nuove in I tal ia) 
credo che il Governo non debba avere dif-
ficoltà ad accogliere le mie domande <a fa-
vore di una scuola veramente benemeri ta e 
che rende grandi ed utili servigi al paese, 
mentre gli alunni licenziati da essa scuola 
e che sono sparsi in ogni par te del mondo 
sono là ad a t tes tare gli ott imi r isultat i 
conseguiti. Confido che l 'onorevole ministro 
di agricoltura e commercio vorrà nel pros-
simo esercizio finanziario aumenta re il con-
t r ibuto dello Stato per la scuola professio-

. naie di Biella. (Bene! Bravo!) 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Masini. 
MASINI. Io desidero di r ichiamare l 'at-

tenzione dell' onorevole ministro sopra la 
condizione speciale, nella quale si t rovano 
quei piccoli centri, in cui nè i municipi nè 
l ' iniziativa pr ivata possono riuscire a man-
tenere o a far nascere delle scuole artistico-
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industr ia l i , sebbene le condizioni speciali j 
di quei centr i r ichiederebbero che queste 
scuole vi fossero fiorenti. 

Io parlo più specia lmente di due paesi 
divisi so lamente dal l 'Arno e sono Monte-
lupo e Capraia, dove da moltissimi anni è 
fiorentissima una indus t r i a la quale esporta 
anche all 'estero i propr i p rodot t i , e dove, 
so lamente per l ' in iziat iva di alcuni piccoli 
industr ia l i , e per le condizioni speciali di 
menta l i t à degli operai che eserci tano quelle 
industr ie , è s t a to possibile che nascesse una 
scuola per la confezione delle ceramiche, la 
qua le ha raggiunto una tale perfezione 
che può gareggiare con le ceramiche che ven-
gono da altre par t i d ' I t a l i a e dall 'estero. 

Io vorrei r ich iamare appun to l ' a t t enz ione 
dell 'onorevole ministro su questo argomento 
e domandargl i se non creda- oppor tuno in 
questo esercizio, o in un altro, di s tanziare 
u n a piccola somma la quale possa venire 
in a iu to delle iniziat ive p r iva te e delle ini-
ziat ive municipal i per fa r risorgere o sor-
gere, quelle scuole ar t is t ico- industr ia l i , che 
dovrebbero servire a perfezionare l ' indu-
str ia ceramica nei var i paesi. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Crespi. 

C R E S P I . Ho anche io la mia scuola da 
r accomandare alla benevolenza de l l 'onore- f 

vole ministro. Si t r a t t a di una scuola in-
dustr iale , che egli certo ben conosce, e che 
fino ad ora è alla dipendenza del Ministero 
della pubbl ica i s t ruz ione: è l ' i s t i tu to te-
cnico di Bergamo, il quale si divide in due 
par t i , i s t i tu to tecnico p rop r i amen te de t to 
e i s t i tu to industr ia le , al quale presiede una 
Giunta di vigilanza composta di industr ia l i , 
e che si regge, non solo col sussidio che gli 
viene dal bilancio dell ' is truzione pubblica, 
ma con quello della provincia e del co-
mune, col largo sussidio di due consorzi di 
industr ial i , e che si arreda, per opera degli 
industr ia l i , di t u t t o quello che occorre per 
il f unz ionamen to della scuola, con l ' invio 
di t u t t o quan to il mater ia le che alla scuola 
stessa in ogni circostanza può abbisognare. 
Se l 'onorevole B a v a volesse fare a Bergamo 
l 'onore di v is i tare quella scuola, vedrebbe 
che essa è p rovvedu ta , per opera di c i t tadini 
bergamaschi , di un mater ia le di is truzione, 
che non è secondo alle scuole dell 'estero. 

Io che conosco bene le scuole dei prin-
cipali centri mani fa t tu r ie r i nei paesi più 
progredi t i d 'Eu ropa , posso af fermare che 
la scuola indus t r ia le di Bergamo possiede, 
per l 'elargizione di molte- case cost rut t r ic i , 
per concorso di t u t t i gli indus t r ia l i della 
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provincia, un materiale , quale ben poche 
scuole oggi posseggono. E alle elargizioni 
f a t t e da coloro che ne avevano i mezzi cor-
r isponde un vivo in teressamento da pa r t e 
di t u t t o il personale insegnante , corr isponde 
un vero entus iasmo da p a r t e di t u t t a la 
popolazione operaia, la quale accorre nume-
rosissima a quella scuola, specia lmente ap-
p ro f i t t ando delle domeniche, nelle quali la 
sola scuola di filatura raccoglie ol tre 400 al-
lievi. L a filatura, la tess i tura , la meccanica, 
la t in tor ia , t u t t i i r ami in cui si divide la 
g rande indus t r ia , hanno il loro r ipa r to spe-
ciale in quella scuola, sicché essa f o r m a un 
t u t t o complesso ed organico che deve cer-
t a m e n t e mer i tare t u t t a l ' a t tenzione del Go-
verno. 

Ma la sua d ipendenza dal Ministero della 
pubbl ica is t ruzione e dalla scuola tecnica 
la pone in condizione ta le che il suo svi-
luppo non può compiersi . 

Troppo d ispara te sono le mansioni alle 
quali deve a t t endere , e t roppo differenti 
sono gli s tudi i che vanno svolti nelle due 
pa r t i in cui l ' i s t i tu to si divide,' ta lché è 
o ramai e n t r a t a nella coscienza di quan t i si 
occupano di quella scuola il sen t imento 
della necessità di scinderla in due par t i e 
di demanda re l ' i s t i tu to indus t r ia le alla com-
petenza del Ministero di agr icol tura , la-
sciando l ' i s t i tu to tecnico alla competenza 
del Ministero dell ' is truzione pubbl ica . 

Io faccio viva preghiera all ' onorevole 
B a v a che da t a n t o t empo e con t an to amore 
si occupa dell ' is truzione indus t r ia le affinchè 
egli dia p a r t e del suo pensiero e della sua 
opera, sempre efficace e geniale, al nostro 
i s t i tu to di Bergamo, e perchè egli voglia 
prendere sot to le sue ali tu t r ic i questo isti-
t u t o il quale so t to di esse non po t r à a meno 
di d iven ta re un i s t i tu to ve ramen te degno 
della iniziat iva indus t r ia le i ta l iana, non po-
t r à a meno di onorare il suo Ministero e il 
paese. 

Sarà p robab i lmen te necessario che il Go-
verno present i u n a legge appos i ta in argo-
mento . Io mi a t t e n d o che la present i al più 
presto. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di agr icol tura , indu-
s t r ia e commercio. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Risponderò brevemente , ono-
revoli colleghi. 

L 'onorevole Chimienti mi ha chiesto va-
rie cose. Risponderò in fo rma breve, ma 
chiara e precisa. 

Egli mi ha inv i t a to innanzi t u t t o con 
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moHa cortesia e premura a incoraggiare le 
sezioni commerciali annesse ad alcune scuole 
tecniche. Per rispondergli, dovrei riprendere 
l 'argomento, che altra volta ho t ra t ta to in 
quest 'Aula , di una rifórma fondamentale di 
t u t t o il nostro sistema d is truz ione pub-
blica. Dovrei invocare il consentimento dei 
miei colleglli pe i lo studio di un disegno di 
legge che definisca le attr ibuzioni tìei Mini-
steri dell' istruzione e dell 'agricoltura, indù-
Stria e commerciò in órdine alle scuole, giac-
ché, con ^ordinamento attuale, sarebbe dan-
noso qualunque tentat ivo di adatta ih enti e 
di trasformazioni a base d'eihpirismo. Posso 
dunque, per ora, assicurare l 'onorevole Chi-
mienti che io sono pienamente d'accordo 
con l 'ott imo amico Orlando, ministro del-
l ' istruzione, nel va lutare l ' i m p o r t a n z a di 
questo problema 'e nel r imuovere t u t t e le 
diff icoltà che ne potessero ritardare la so-
luzione* 

Per ciò che riguarda le sezioni industriali 
annesse ad alcune scuole tecniche, debbo 
riconoscere che esse rappresentano una ten-
denza buona e un lodevole orientamento 
verso l ' i s truzione Veramente tecnica e pro-
fessionale, Come tendenza ed orientamento 
vanno favorite ed incoraggiate. Ma, ricono-
sciamolo tutt i , non sono e non possono es-
sere scuole d'arti e mestieri, scuole cioè che 
ci diano lavoratori già apparecchiati e pronti 
al lavoro industriale. 

Ecco la meta a cui dobbiamo, arrivare. 
Sono intanto disposto ad aiutare l'ini-

ziat iva, anche timida, che viene dal Mezzo-
giorno in ordine all ' insegnamento industriale 
e commerciale, che, come ebbi a dichiarare 
alla Camera altre volte, mi sta moltissimo 
a cuore; perchè lo credo precipuo ele-
mento di bene nella educazione nazionale e 
mezzo diretto e sicuro per il miglioramento 
delle condizioni dei nostri operai. 

L 'onorevole Chimienti, se ha osservato il 
lavoro preparatorio intorno ai disegni di 
legge per Napoli e p e r l a Basil icata, ha do-
vuto certamente constatare come io abbia 
cercato d'introdurre in essi larghi stanzia-
menti per favorire queste scuole. Per le al-
tre regioni del Mezzogiorno, che possono e 
debbono aspirare ad un'equa perequazione 
in fa t to di scuole professionali, io lo assi-
curo che, nella misura del possibile, non solo 
aiuterò; ma cercherò di eccitare, come do 
opera ogni giorno a favorire la fondazione 
di nuove istituzioni, a riformarne gli sta-
tuti , a cambiare gli ordinamenti di quelle 
che esistono. Cito la scuola industriale di 
Bari , che in questi ultimi tempi è stata 

r i formata còtt criterii di modernità e iti tiìtìdè 
che risponda àpj)ièhò ai bisogni ed alle 
aspirazioni dei paese. Farò altrettanto nèil$ 
rimanenti prov inc ia Sempre con l ' intendi 1 

inèntò che ìe scuole professionali non degè : 

n'erino; perchè credo, che debbano , tessei 
messe sulla Visà predila e rìgida deìl'insè-
giiàihènto tècnico professionale, abbando-
nando tut te le fronde secche, che npn fà-
rebbero altro che perturbare quest'operài 
D u n q u e accolgo la raccomandazione e sonò 
lièto che l 'onorevole Chimienti me l 'abbia 
f a t t a ora ad un'altra scuola. 

L a scuola media di studi commercia l i 
creata a R o m a tre anni fa;, cóme , pròtóedÀl 
e si sv i luppa! Onorevole Chimienti, rispon1 

dèrò brevemente anche a questa domanda 
da lei r ivoltami. Seguo con grande interesse 
jo svolgersi e il perfezionarsi di. questa 
scuola che mi pare un organismo buouo te 
promettente, un nuovo tipoi che ni e t i t i ili 
essere amorevòlm'énte aiutato nel suo felice 
svolgimento. Il primo anno non potè avere 
una magnifica fioritura, specialmente per-
chè, a dire le cose francamente, la scola-
resca fu rec lutata sènza precise nórme peda-
gogiche e didattiche; si volle, in certo modo, 
far sorgere presto l ' ist ituto. Molti stu-
denti venivano da scuòle secondarie, dove 

non avevano fat to buona prova o dove noti 
si erano trovat i a loro agio, e avevano pèr -
duto le speranze di una proficua carrièra. 
Ma si è mutato subito sistema^ ed ora le 
iscrizioni si sono ridotte ai giovani soltanto 
che hanno una vera disposizione agli studi 
ed alla prat ica commerciale. L a scuola ha 
carattere essenzialmente pratico e speri-
mentale, ed è imitabile esempio di ordine, 
di lavoro scientifico e pratico, di disciplina. 

L a scuola è circondata dal favore delie 
pubbliche amministrazioni e dalla benevo* 
lenza della c i t tadinanza, ed io auguro, per 
il bene ^'Italia, che scuole dis imil genere 
sorgano in tut t i i maggiori centri d 'Ital ia , 
per addestrare la g ioventù nostra alle fe-
conde lotte dell 'età moderna per la fortuna 
del lavoro nazionale. 

Vengo ora alla questione dei locali con-
venienti alla scuola di Roma, e credo?che se 
la Camera di commercio, come mi ha fer-
mamente promesso, mi aiuterà a trovare 
una sede migliore (non occorre che sia nel 
centro, come è ora), la scuola potrà fare 
nuovi e magnifici progressi, così da essere 
proposta a modello. Debbo dire intanto che 
v i ho introdotto nuovi perfezionamenti, che 
ho sistemato la parte amministrat iva, che 
ho istituito il corso sperimentale di bancq 
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e di corr ispondenza commerciale; che curo 
molto l ' insegnamento della geografia com-
merciale, della tecnologia merceologica, del 
regime economico e doganale dei vari S ta t i 
ed invigilo affinchè lo s tudio delle l ingue 
estere sia cosa ve ramen te seria e f r u t t u o s a . 

Vengono f r equen t i domande al Ministero 
da a l t re c i t tà per avere sussidi a scuole che 
sieno foggiate sul t ipo di questa . 

L 'onorevoleChimien t imi ha chiesto conto 
altresì di un recente decreto, che ho sotto-
posto alla firma di S. M.^in ordine alla iscri-
zione degli a lunni nelle scuole superiori di 
commercio e mi ha d o m a n d a t o perchè, cam-
biando le t radizioni ministeriali , io abbia 
d o m a n d a t o a giovani, che si debbono de-
dicare alla v i ta commerciale, il d iploma di 
licenza liceale o d ' i s t i tu to tecnico: cosa che 
p r ima non era. 

Credo che l 'onorevole Chimienti non ab-
bia considerato bene il ca ra t t e re e gl ' intendi-
ment i d-el decreto, che è coordinato all ' impe-
gno che assunsi di autor izzare i giovani 
delle scuole superiori di commercio a so-
s tenere un esame speciale per conseguire 
il d iploma di laurea. 

L 'onorevole Chimienti r icorda ce r t amente 
la lunga questione, che f u d i b a t t u t a qui-e 
che venne al mio Ministero per contracolpo 
della condizione f a t t a alla fo r t e e bella 
Scuola superiore di commercio di Milano 
dal Ministero dell ' istruzione, da cui, non 
saprei bene perchè dipende. 

Ora l 'onorevole Chimienti , che segue con 
amore e passione l 'evoluzione della col tura 
in I t a l i a e fuori , deve considerare questori© 
non volli sanzionare nè esclusioni, nè privi-
legi. Ho creduto doveroso r ichiedere la li-
cenza liceale o d ' i s t i tu to tecnico o di scuola 
media commerciale so l tan to ai giovani che 
•vogliono presentars i a l l 'esame di laurea. 
Gli al tr i , che sono en t ra t i nella scuola su-
periore col semplice esame di ammissione, 
conservano t u t t i i d i r i t t i che sono propr i 
ai l icenziati dalla scuola ed o t tengono alla 
fine dei loro s tudi un diploma di l icenza 
con t u t t o il valore professionale che ebbe 
sempre finora. La laurea è u n a concessione 
nuova. 

P a r e v a a me che fosse t u r b a r e il no-
stro dir i t to scolastico, e che costituisse un 'ec-
cezione non lodevole, condurre dei giovani 
alla laurea, quando non abbiano conseguito 
p r ima un t i tolo di m a t u r i t à negl ' i s t i tu t i 
d ' i s t ruz ione media. Sot toposi ad ogni modo 
la quest ione al Consiglio di S ta to e l ' a l to 
Consesso non solo mi approvò e lodò, ma 
r ivolse pure esortazioni ed ecci tamenti 

alla fermezza del mio proposito. F u ricono-
sciuto i n somma che un i s t i tu to superióre 
non può al lontanars i dalle norme vigenti 
per l ' i s t ruz ione univers i tar ia , le quali f anno 
precedere agli esami di laurea un esame di 
ma tu r i t à sos tenuto nel liceo o nel l ' i s t i tu to 
tecnico. La laurea no,n è obbligatoria . 

Spero che l 'onorevole Chimienti , che è 
nel l ' insegnamento, consent i rà con me. ( Ap-
provazione del deputato Chimienti). 

L'onorevole Bot tacchi ha f a t t o un di-
scorso prat ico, da uomo esperto delle cose 
commerciali e mi ha r ivolto due raccoman-
dazioni, una generica per gli s tudi commer-
ciali da svi luppare, u n a speciale per dare 
aiut i maggiori ag l ' i s t i tu t i della provincia di 
Novara . Questa provincia ha parecchi isti-
t u t i professionali ; cito ora la scuola pro-
fessionale Omar e la scuola d ' a r t e appl ica ta 
a l l ' indust r ia in Novara e la scuola profes-
sionale « Cobianchi» d ' I n t r a . 

Ma io non posso a u m e n t a r e il cont r ibuto , 
se non si verifichino queste due Condizioni: 
che' il P a r l a m e n t o mi accordi maggiori fondi 
e che le scuole soddisfino appieno a certe 
condizioni regolamentar i . Terrò conto in 
ogni modo delle raccomandazioni giuste e 
buone f a t t emi dall 'onorevole Bot tacchi . 

B O T T A C C H I . La ringrazio. 
BAVA, ministro d'agricoltura, industria 

e commercio. L 'onorevole Pigola mi ha do-
m a n d a t o conto dello sviluppo della scuola 
di Biella. Non l 'ho mai vis ta , e me ne dolgo, 
perchè so che è un organismo felice in mezzo 
alla v i ta fervida del l ' industr ia della tessi-
t u r a che si svolge in quelle amene e ope-
rose valli. 

Questa scuola è d o v u t a al l ' iniziat iva di 
Quint ino Sella, che intese bene le necessità 
indust r ia l i del l ' I ta l ia moderna e le volle svi-
luppare . 

F u Quint ino Sella che portò gli i s t i tu t i 
tecnici nel Ministero di agricoltura, e forse, 
se quest i avessero con t inua to a manteners i 
in quella sede, avrebbero finalmente as-
sunto anche quel cara t te re , dec isamente 
tecnico e professionale, che da molti è in-
voca to , e che io cerco di raggiungere per 
al t re vie. 

Io non so la ragione per cui alla scuola 
il con t r ibu to ant ico f u r ido t to : probabil-
men te ciò accadde quando si fece una ri-
duzione generale, per economia, su t u t t i i 
bilanci dello S ta to . Ella vor rebbe svilup-
pare gli insegnament i tecnologici della 
scuola, ed ha r icordato come ivi gli i'nse-

ì guarnent i utili delle ar t i manoval i vengano 
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poi perfezionandosi con l'insegnamento di 
tessitura. 

Desidero questa unione, questa graduale 
elevazione di studi; aiuto questa felice ini-
ziativa della tecnica che sussidia l'operaio 
modesto, affinchè si perfezioni ed acquisti 
più nobiltà nell'arte sua. 

Quindi farò il possibile per aumentare 
la dotazione della scuola; non dò promesse 
di cifre, perchè non vorrei rimprovero di 
non mantenerle e non ho qui i conti del 
Ministero, ma assicuro l'onorevole Eigolache 
migliorerò le condizioni di quella scuola. Lo 
farò con la premura stessa con cui a Milano, 
a Torino, a Napoli, a Firenze, a Bologna, ecc. 
in altre città, promuovo ed aiuto le scuole del 
libro, le scuole di orologeria, di conceria^ 
di tappezzeria, di fotografìa e di applica-
zioni fotomeccaniche, le quali rappresentano 
un elemento integratore della vita moderna. 

L'onorevole Rigola diceva : non si fa 
niente per i professori troppo mal pagati e 
negletti in confronto dei colleglli loro, che 
dipendono da altro Ministero. Sono lieto di 
assicurarlo che sono risoluto a chiedere ed 
ottenere per essi perfetta uguaglianza di 
diritti in confronto dei professori delle scuole 
classiche e tecniche. Ma non si può improv-
visa are una riforma così ponderosa. 

Posso intanto dichiarar qui che, per parte 
mia, ho cercato di preparare per essi, me-
diante una ragionevole convenzione con la 
Cassa nazionale di previdenza, un sistema 
per il trattamento di riposo, che mi sembra 
per alcuni riguardi migliore di quello che 
lo Stato fa per gl'impiegati suoi, ed ho già 
la riserva di qualche fondo in bilancio. A 
dar prova a questi professori della simpa-
tia del loro ministro (perchè io tengo molto 
ad essere il ministro di queste scuole del 
lavoro), ho lottato in questi ultimi mesi 
vivamente presso il Ministero dei lavori 
pubblici, anche con i rappresentanti delle 
Società ferroviarie, perchè ho sostenuto 
questa tesi: i ribassi ferroviari per i pro-
fessori che stanno sotto l'impero della legge 
Casati debbono riguardare anche i miei, 
perchè le mie seuole sono nate da un pa-
triottico sdoppiamento della legge Casati. 

La tesi era nuova, ma-verace e simpatica, 
dapprima è sembrata un po' ardita, ma la 
ragione ha finito col trionfare per virtù del 
mio bravo delegato, commendatore Castelli, 
ed io spero che anche gl'insegnanti delle 
scuole professionali godranno presto del be-
nefìzio dei viaggi ferroviari a prezzi ridotti. 

L'onorevole Masini mi ha parlato di 
scuole più modeste, che tuttavia rimettono 

in onore od estendono, in luoghi che non 
hanno le tradizioni storiche di questa fio-
ritura, la vecchia arte italiana dell Rj ..e er ~ 
mica. Ha parlato di Montelupo e di Ca-
praia, ed ha descritto i mirabili progressi 
che gli operai di quei luoghi fanno in or-
dine a questa produzione. Io sono lieto,, 
onorevole Masini, di ciò, e vorrei che ella, 
che conosce questi bravi operai, li persua-
desse a non darsi alla grande arte, perchè 
ne temo la crisi, di fronte allo sviluppo di 
possenti stabilimenti che lavorano meravi-
gliosamente; ma di applicarsi invece alla pic-

, cola arte, al piccolo ornamento per le sto» 
viglie, per gli oggetti che sono di uso co-
mune, e che debbono essere appunto ral-
legrati dall'arte. 

Mi impegno di aiutare nella modesta mi-
sura, che mi è ora consentita, gli sforzi che 
si fanno da questi operai. Si uniscano, fac-
ciano anche presso le Società operaie una, 
scuola, un corso serale, e darò loro^qualche 
sussidio, come si fa per altre scuole che si 
creano presso questi sodalizi popolari sag-
giamente ordinati. 

Veniamo all'istituto di Bergamo. 
L'onorevole Crespi mi ha parlato del-

l'istituto tecnico di Bergamo e specialmente 
della sezione industriale, che vorrebbe co-
stituita in scuola autonoma, sottoposta alla 
vigilanza del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commerico. 

Abbiamo in Italia due istituti tecnici 
che, meglio di altri, sviluppano la sezione 
industriale con nobilissime tradizioni e con 
alti' e forti propositi : quello di Bergamo e 
quello di Como. La sezione industriale di 
Como è particolarmente ordinata agli studi 
ed alle esercitazioni relative alla tessitura 
e alla tintura della seta ; è in certo modo 
il laboratorio scientifico e tecnico di una 
industria così alta ed importante per il 
nostro paese e che ha tanto bisogno di es-
sere aiutata in quei modi che sono confa-
centi ai nostri tempi, collo sviluppo cioè 
dei procedimenti chimici e meccanici per 
raggiungere i progressi che si son fatt i al-
l'estero. 

Per la scuola di Como l'onorevole Crespi 
sa che io, veramente con un passo ardito, 
ho introdotto il concetto dell'ordinamento 
in istituto indipendente e più ampio, pro-
prio nella legge che approva il t rat tato di 
commercio con la Svizzera. 

Mercè il consiglio e 1' autorevole coope-
razione del mio illustre amico Luzzatti, in-
tendevo dimostrare così che oramai le sorti 
di questa nobilissima industria del paese 
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erano legate alle sorti di un i s t i tu to che na-
sceva con temporaneamen te ad un nuovo 
regime doganale di prova per 1' ar te della 
se ta . Così le scuole res tano, e i ministr i vanno 
via. Per quella di Bergamo, onorevole Cre-
spi, esprimo t u t t a la mia s impat ia , t u t t a la 
mia ammirazione, t u t t o il mio desiderio di 
venirla a visitare, ma ella mi inv i ta ad e-
spr imere un al tro desiderio: quello di por-
tar la , come ha det to , sot to le mie ali. fo le 
esprimerei questo desiderio, ma non oso 
farlo, perchè po t rebbe spiacere al mio col-
lega dell ' istruzione, quasi che noi stessimo 
congiurando per por targl i via una scuola 
t a n t o i m p o r t a n t e e preziosa. 

Ma i n t e s i generale posso esporre un pro-
g r a m m a di amminis t raz ione, e le dirò che 
credo uti l issima r i fo rma t rasfer i re o meglio 
res t i tu i re al Ministero del l ' indust r ia t u t t e le 
sezioni industr ial i . 

Ogni cosa a suo posto ed ogni persona 
. all 'ufficio cui è specia lmente a d a t t a . 

La scuola del lavoro deve prosperare vi-
cino ai centr i della vi ta economica. 

Al Ministero dell ' is truzione non si pos-
sono richiedere telai, macchine agrarie ed 
industr ia l i , p rocediment i per la concia di 
cuoi e per la t i n t u r a delle stoffe, l istini di 
prezzi e tar i ffe doganali e di t r a spor t i ; non 
si possono domanda re laborator i i ed inse-
gnant i per l 'assaggio delle merci. Chiunque 
desidera perfezionarsi ne l l ' a r te sua può e 
deve, invece, far ricorso al Ministero, che 
presiede al l 'economia del paese, a quello 
cioè che è, o dovrebbe essere, il cuore della 
v i ta industr ia le . 

Raccolgo dunque, onorevole Crespi, e 
p r emurosamen te la sua raccomandaz ione ; 
m a l a prego di far la anche al mio collega da 
cui dipende l ' I s t i t u to tecnico di Bergamo. 

P R E S I D E N T E . Così r imane a p p r o v a t o 
a n c h e questo capitolo. 

D a t o il numero degli oratori iscritt i , sic-
come sarebbe impossibile t e rminare oggi 
ques ta discussione, il seguito ne è r inv ia to 
a domani . 

Verificazione di poter*. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

ha p resen ta to le relazioni sulle elezioni con-
t e s t a t e dei collegi di Cas te l lammare di Sta-
bia, Mantova , San M e a n d r o Garganico e 
Modica. Saranno s t a m p a t e e dis t r ibui te . 

Le pr ime due sa ranno inscr i t te nell 'or-
dine del giorno di mar ted ì prossimo, le a l t re 
due al successivo mercoledì. 

L 'onorevole Goglio, ha p resen ta to una 
sua propos ta di legge. Sarà t rasmessa agli 
Uffici perchè ne a m m e t t a n o la le t tu ra . 

Inierrogazioni ed interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle do-

mande d ' in terrogazione. 
C I R M E N I , segretario, legge le domande 

d ' in terrogazione. 
« I l so t toscr i t to chiede in ter rogare l 'ono-

revole ministro del l ' interno per sapere se il 
Governo, presa cognizione della crisi che 
a t t u a l m e n t e t raversa il Collegio convi t to 
degli orfani dei sani tar i i i ta l iani e delle cause 
che hanno dovuto produrla , non creda di 
provvedere con sollecitudine a un definiti-
vo r io rd inamento di questa is t i tuzione che 
interessa t u t t i i sani tar i i taliani. 

« Pucci ». 
« D o m a n d o d ' in te r rogare l 'onorevole mi-

nistro delle poste e telegrafi se in tenda di-
sporre che cessi subi to il grave inconve-
niente che si verifica, dopo l ' a t tuaz ione dei 
nuovi orarii, circa la pos ta di Reggio Cala-
bria per Napoli, Roma, eec., e viceversa, che 
a t t u a l m e n t e va da Reggio a Villa S. Gio-
vanni per la via di Messina. 

« Valent ino ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 

minis t ro degli in terni per conoscere a quali 
in ten t i siasi i sp i ra to il Governo sciogliendo 
il Consiglio comunale di Acerenza. 

« Bissolati ». 
« I sot toscr i t t i in ter rogano il ministro 

del l ' in terno e quello dei lavori pubblici sul 
loro contegno di f ron te ai ferrovieri . 

Bissolati, Zerboglio, Morga-
ri, Montemar t in i , Cabrini, 
Costa, Badaloni, Ferr i G., 
Bentini , De Felice-Giuffri-
da, Agnini, Masini, Tura t i , 
Rigola ». 

« I n t e r rogh iamo l 'onorevole ministro della 
giustizia per sapere se in tende di prendere 
in considerazione le domande degli s t raor-
dinari adde t t i alle Cancellerie. 

« De Felice Giuffrida, Morgari ». 
P R E S I D E N T E . Queste in terrogazioni 

sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno e 
svolte secondo la loro iscrizione. 
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Si dia l e t t u ra della d o m a n d a d ' in te rpe l -
lanza. 

C I R M E N I , segretario, legge: 
« I l so t toscr i t to in terpel la il Governo 

sugli i n t end imen t i e sulla poli t ica del Go-
verno in to rno ai modi di diminuire i danni 
della concorrenza e della minacc ia ta crisi 
zolfìfera. « Aprile ». 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole mini-
s tro di agricoltura di comunicare ai suoi col-
leglli del Governo ques ta in terpel lanza, per-
chè entro 24 ore r i spondano se e quando 
I n t e n d a n o che sia svolta. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. La comunicherò. 

Osservazioni sull'ordine dei lavori parlamentari . 
F R A C A S S I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . ¥ e ha facol tà . 
FRACASSI . H o chiesto di par lare per pre-

gare la Camera di inscrivere, secondo l ' in-
tesa, che già ha avu to luogo, nel l 'ordine del 
giorno di domani lo svolgimento della pro-
pos ta di legge di mia iniziat iva, r i gua rdan te 
il lavoro in risaia. 

P R E S I D E N T E . È già inscr i t ta nell 'or-
dine del giorno, onorevole Fracassi . 

F R A C A S S I . Allora ringrazio ! 
P R E S I D E N T E . Domani alle undici sono 

convoca t i gli Uffici. 
La seduta t e rmina alle ore 18.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. In ter rogazioni . 
2. Verificazioni di poter i — Elezioni con-

tes ta te dei collegi di Savigliano (eletto Ciar-
toso) e di A l t amura (eletto Pascale) . 

3. Svolgimento di una propos ta di legge 
del d e p u t a t o Fracass i per disposizioni ]circa 
il lavoro nelle risaie. 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricol tura, indus t r i a e commer-
cio per l 'esercizio finanziario 1905-906. (35) 

Discussione dei disegni di legge: 
5. T r a t t a t o addizionale al t r a t t a t o di • 

commercio, di dogana e di navigazione f r a 
l ' I ta l ia e la Germania del 6 dicembre 1901, 
sot toscr i t to a R o m a il 3 dicembre 1904. 
(120) {Urgenza) 

6. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero del l ' interno per l 'esercizio finanzia-
rio 1905-906. (30). 

7. Sull'esercizio della professione d ' inge-
gnere, di a r ch i t e t to e di peri to agrimen-
sore. (71). 

8. R io rd inamento ed af f ì t to delle Regie 
Terme di Montecat ini . (96). 

9. Costi tuzione in comune a u t o n o m o delle 
frazioni di S to rna ra e Stornare l la . (131.) 
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